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Port&ShippingTech 2025: Genova accende i riflettori sul futuro dell'economia marittima

Domani, giovedì 16 ottobre, al Centro Congressi inizia l'evento dedicato

all'innovazione nella portualità e nel trasporto marittimo Domani, giovedì 16

ottobre, si apre al Centro Congressi del Porto Antico di Genova la 17a

edizione di  Port&ShippingTech, l 'evento internazionale dedicato

all'innovazione nella portualità e nel trasporto marittimo, organizzato da

Clickutility Team. Tra i momenti centrali del primo giorno il convegno di

Assiterminal intitolato "Unire i porti, costruire il futuro": si tratta di un'occasione

unica che riunirà per la prima volta, a porte aperte, quasi tutti presidenti e i

commissari delle Autorità di Sistema Portuale italiane. L'appuntamento sarà

moderato dalla giornalista Roberta Busatto e vedrà gli interventi di apertura di

Salvatore Deidda, presidente della IX Commissione Trasporti, Poste e

Telecomunicazioni della Camera dei Deputati, di Tomaso Cognolato,

presidente di Assiterminal, e di Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti. Le

conclusioni saranno affidate al viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Edoardo Rixi. Riunire intorno allo stesso tavolo, in un contesto pubblico, tutti i

vertici delle AdSP è un evento raro e rappresenta un segnale concreto di

cooperazione e volontà di "fare sistema". L'obiettivo è instaurare un dialogo aperto e costruttivo per definire regole

nazionali più semplici e uniformi e per promuovere strategie condivise. «Il ruolo che Assiterminal sta consolidando è

quello di favorire il dialogo, l'ascolto e la costruzione di proposte condivise per consolidare e sviluppare la portualità

italiana - dichiara Tomaso Cognolato , presidente di Assiterminal -. La presenza dei vertici delle AdSP è un segnale

forte dell'attenzione che le istituzioni riservano alle imprese terminalistiche e portuali, cuore produttivo del nostro

sistema. In quest'ottica Port&ShippingTech si conferma la cornice ideale, vero think tank della portualità e del

trasporto marittimo. Era importante che questo confronto avvenisse qui, perché l'obiettivo di 'unire i porti' coincide

con lo spirito stesso di questa manifestazione». L'incontro si inserisce nel percorso del Tour dei Porti di Assiterminal

che mira a raccogliere esperienze, criticità e proposte direttamente dai territori, trasformandole in strumenti concreti

di politica industriale. La 17^ edizione del convegno internazionale Port&ShippingTech è in programma il 16 e 17

ottobre al Centro Congressi del Porto Antico, nell'ambito della Genoa Shipping Week. Port&ShippingTech

International Conference, parte della Genoa Shipping Week, organizzato da Clickutility Team, è l'appuntamento che in

sedici anni ha dimostrato la propria posizione di leadership nel panorama degli appuntamenti internazionali dedicati

alla logistica, allo shipping e più in generale allo sviluppo del sistema logistico-portuale. L'evento è dedicato al

confronto tra professionisti sulle innovazioni tecnologiche d'avanguardia, orientate a favorire lo sviluppo del sistema

logistico e marittimo. Unica nel settore di riferimento, la manifestazione offre due giornate
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ricche di iniziative focalizzate allo sviluppo del business per le aziende. Per maggiori informazioni

www.pstconference.it dove è anche possibile registrarsi per la partecipazione gratuito alle conferenze.

BizJournal Liguria
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Lo Stretto come laboratorio di competitività e di governance dei porti italiani: se ne è
discusso a Reggio Calabria

Lo Stretto come laboratorio di competitività e di governance dei porti italiani: è

questa l'immagine che ha preso forma nel workshop che ha riunito, tra Reggio

Calabria e Villa San Giovanni, Autorità portuali, mondo accademico, manager

e rappresentanti delle associazioni di settore. Il prof. Corrado Savasta,

dirigente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, ha aperto i lavori

ricordando la natura "estensiva" delle proprie funzioni - dal demanio all'ultimo

miglio, dalla cantieristica alle crociere - e la complessità di un perimetro che

abbraccia sei scali tra le due sponde, con un ruolo sempre più riconosciuto

anche dalla Banca d'Italia come "player economico", non solo infrastrutturale.

In questo quadro si innestano i dossier su nuove banchine, la collaborazione

con l'Università Mediterranea per la riqualificazione di aree come Pentimele e

lo studio sul possibile spostamento a sud del porto di Villa per alleggerire il

traffico pesante in città. Il prof. Felice Arena ha dato una cornice di metodo e

di merito: la portualità italiana genera valore e occupazione, poggia su circa

sessanta scali con specializzazioni diverse e sconta due vincoli cronici -

lentezza normativa e deficit infrastrutturali - che solo un dialogo strutturato tra

istituzioni e territorio può sciogliere. L'auspicio, ripreso da più interventi, è che appuntamenti come questo diventino il

luogo in cui si allineano tempi decisionali e cantieri, con un'agenda misurabile. Per il Dott. Luigi Severini, segretario di

Federmamager Calabria, l'Italia, hub naturale lungo quattro corridoi TEN-T, che movimenta ancora l'88% delle merci

su gomma, sconta una logistica frammentata, fatta per il 90% di microimprese. Qui la leva non è un generico

"innovare", ma ridurre sprechi nei processi, digitalizzare davvero e costruire una cultura del dato, tenendo insieme

efficienza e sostenibilità: dal cold ironing alla riduzione delle emissioni in banchina, fino al rafforzamento del capitale

organizzativo e relazionale. La Calabria - con ZES/ZLS, AdSP e risorse PNRR - può trasformare rendite di posizione

in vantaggi competitivi solo se pubblico e privato corrono nella stessa direzione. La bussola dei dati, ha spiegato il

dott. Oliviero Giannotti, Segretario Generale Assoporti, esiste da fine anni Novanta con rilevazioni trimestrali su merci

e passeggeri: non si tratta di contabilità per addetti ai lavori, ma della base per politiche e strategie. Le divergenze

apparenti con le statistiche Istat nascono da oggetti di misura differenti - nave, porto, tara, TEU, traffico ro-ro,

crocieristi in transito - e non da errori. Sul piano istituzionale, il dott. Francesc Rizzo, Commissario dell'Autorità di

sistema portuale dello Stretto, ha messo in evidenza come le Autorità di Sistema Portuale siano enti pubblici non

economici che amministrano il demanio e coordinano operatori pubblici e privati: una "nazione di porti" che compete

con i "porti-nazione" del Nord Europa e che guarda al Nord Africa non solo come rivalità di scali, ma come partita di

regole. La sostenibilità prende forma in investimenti sullo shore

Il Dispaccio
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power, da rendere conveniente e armonizzato in Ue, mentre la digitalizzazione ha centrato il target PNRR dei Port

Community System: il tema ora è l'interoperabilità con PMIS dell'Autorità Marittima e AIDA delle Dogane, fino a usare

i PCS per prenotazioni e slot come antidoto alle congestion fee. Dal lato della programmazione nazionale, l'ing.

Alfredo Baldi, responsabile area porti di Ram, ha sottolineato che la riforma del 2016 ha messo i porti in rete e che la

competizione vera si gioca nel Mediterraneo e in Europa, non tra scali confinanti. I punti di forza italiani restano

posizione geografica, ro-ro e crociere; le debolezze sono l'innesto urbano di molti porti, gli ultimi miglia e una

digitalizzazione disomogenea. La ricetta include coordinamento stabile tra AdSP, investimenti di lungo periodo su

accessibilità marittima, ferro e gomma, retroporti e semplificazione digitale - con l'attenzione crescente alla sicurezza

cyber imposta dalla NIS2. All'orizzonte pesano shock come il Mar Rosso o i dazi che ridisegnano le rotte, e

impongono di aggiornare il Piano Generale dei Trasporti e della Logistica per evitare un digital divide tra scali. La

competitività si misura e si gestisce. Dal Dott. Carongiu, coordinatore commissione nazionale blue economy di

Federmanager, è arrivato il richiamo a KPI concreti come il tempo medio di permanenza nave - dallo sdoganamento

al rilascio fino all'instradamento su ferro o gomma - dove il Nord Europa resta benchmark. La sostenibilità diventa

fattore competitivo: shore power, bunkeraggio dei nuovi combustibili e l'effetto dell'ETS sui costi e sulle rotte

spingono gli operatori a scelte tecnologiche e organizzative non rinviabili. Per trattare con i big globali del container

serve una regia-Paese capace di allineare investimenti e corridoi TEN-T, mentre trend come near-shoring

mediterraneo e sperimentazioni sulla rotta artica aprono finestre di opportunità soprattutto per il ro-ro. Il prof.

Antonino Mazza Laboccetta ha riportato il porto al suo cuore istituzionale: da infrastruttura di demanio a sistema

funzionale di beni, attività e servizi delineato dalla legge 84/1994; una "organizzazione" che vince solo se coordina

porto, città e territorio. Ciò implica pianificazione portuale (PRP), urbanistica comunale e regionale, intese sull'ultimo

miglio e attraversamenti urbani, e l'aggiornamento delle leggi urbanistiche regionali perché i PRP non siano elenchi di

opere, ma processi dinamici di governo dello spazio. Alcune funzioni portuali restano incompatibili con usi urbani:

integrazione normativa e procedure più rapide sono condizioni di sicurezza, controllo e crescita. In chiusura, il prof.

Domenico Marino ha proposto un indice composito per guidare policy e investimenti, fondato su tre dimensioni:

velocità, connessioni e contesto. Se la "velocità" è bassa, si interviene su processi e terminali; se mancano

"connessioni", si attraggono linee e si potenzia l'intermodalità; se il "contesto" è debole, si agisce su tariffe, lavoro,

norme e servizi territoriali. È un invito a passare da narrazioni e singoli progetti a un'agenda misurabile e scalabile,

capace di generare anche opportunità occupazionali in una Blue economy in crescita. Il workshop lascia così un

messaggio operativo: i porti non sono solo banchine e gru, ma nodi di rete dove dati interoperabili, governance

multilivello e cantieri di lungo periodo si trasformano in competitività per i territori e per il Paese. Ora che strumenti,

fondi e metriche ci sono, la differenza la faranno la qualità delle decisioni e la velocità dell'esecuzione.

Il Dispaccio

Primo Piano
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AL VIA PORT&SHIPPINGTECH 2025: GENOVA ACCENDE I RIFLETTORI SUL FUTURO
DELL'ECONOMIA MARITTIMA

La manifestazione dedicata all'innovazione nella portualità e nel trasporto

marittimo ospita il convegno promosso da Assiterminal: "Unire i porti,

costruire il futuro" Ospiti del convegno il Viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Edoardo Rixi e Salvatore Deidda, Presidente della IX Commissione

Trasporti, Poste e Telecomunicazioni della Camera dei Deputati Genova -

Domani, giovedì 16 ottobre, si apre al Centro Congressi del Porto Antico di

Genova la 17a edizione di Port&ShippingTech, l'evento internazionale

dedicato all'innovazione nella portualità e nel trasporto marittimo, organizzato

da Clickutility Team. Tra i momenti centrali del primo giorno il convegno di

Assiterminal intitolato "Unire i porti, costruire il futuro": Si tratta di un'occasione

unica che riunirà per la prima volta, a porte aperte, quasi tutti Presidenti e i

Commissari delle Autorità di Sistema Portuale italiane. L'appuntamento sarà

moderato dalla giornalista Roberta Busatto e vedrà gli interventi di apertura di

Salvatore Deidda, Presidente della IX Commissione Trasporti, Poste e

Telecomunicazioni della Camera dei Deputati, di Tomaso Cognolato,

Presidente di Assiterminal, e di Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti.

Le conclusioni saranno affidate al Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi. Riunire intorno allo

stesso tavolo, in un contesto pubblico, tutti i vertici delle AdSP è un evento raro e rappresenta un segnale concreto di

cooperazione e volontà di "fare sistema". L'obiettivo è instaurare un dialogo aperto e costruttivo per definire regole

nazionali più semplici e uniformi e per promuovere strategie condivise. "Il ruolo che Assiterminal sta consolidando è

quello di favorire il dialogo, l'ascolto e la costruzione di proposte condivise per consolidare e sviluppare la portualità

italiana," dichiara Tomaso Cognolato, Presidente di Assiterminal. "La presenza dei vertici delle AdSP è un segnale

forte dell'attenzione che le istituzioni riservano alle imprese terminalistiche e portuali, cuore produttivo del nostro

sistema. In quest'ottica Port&ShippingTech si conferma la cornice ideale, vero think tank della portualità e del

trasporto marittimo. Era importante che questo confronto avvenisse qui, perché l'obiettivo di 'unire i porti' coincide

con lo spirito stesso di questa manifestazione". L'incontro si inserisce nel percorso del Tour dei Porti di Assiterminal

che mira a raccogliere esperienze, criticità e proposte direttamente dai territori, trasformandole in strumenti concreti

di politica industriale. La 17^ edizione del convegno internazionale Port&ShippingTech è in programma il 16 e 17

ottobre al Centro Congressi del Porto Antico, nell'ambito della Genoa Shipping Week. Port&ShippingTech

International Conference, parte della Genoa Shipping Week, organizzato da Clickutility Team, è l'appuntamento che in

sedici anni ha dimostrato la propria posizione di leadership nel panorama degli appuntamenti internazionali dedicati

alla logistica, allo shipping e più in generale allo sviluppo del sistema logistico-portuale.

Il Nautilus
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L'evento è dedicato al confronto tra professionisti sulle innovazioni tecnologiche d'avanguardia, orientate a favorire

lo sviluppo del sistema logistico e marittimo. Unica nel settore di riferimento, la manifestazione offre due giornate

ricche di iniziative focalizzate allo sviluppo del business per le aziende.

Il Nautilus

Primo Piano
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Genova, al via la XVII edizione di Port&ShippingTech

L'evento internazionale dedicato alle tecnologie in ambito logistico e portuale

si aprirà domani con un convegno organizzato da Assiterminal Domani,

giovedì 16 ottobre, si apre al Centro Congressi del Porto Antico di Genova la

17a edizione di Port&ShippingTech, l'evento internazionale dedicato

all'innovazione nella portualità e nel trasporto marittimo, organizzato da

Clickutility Team. Tra i momenti centrali del primo giorno, il convegno di

Assiterminal intitolato "Unire i porti, costruire il futuro": Si tratta di un'occasione

unica che riunirà per la prima volta, a porte aperte, quasi tutti i presidenti e i

commissari delle autorità di sistema portuale (Adsp) italiane. L'appuntamento

sarà moderato dalla giornalista Roberta Busatto e vedrà gli interventi di

apertura di Salvatore Deidda, Presidente della IX Commissione Trasporti,

Poste e Telecomunicazioni della Camera dei Deputati, di Tomaso Cognolato,

Presidente di Assiterminal, e di Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti.

Le conclusioni saranno affidate al Viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Edoardo Rixi. «Il ruolo che Assiterminal sta consolidando è quello di

favorire il dialogo, l'ascolto e la costruzione di proposte condivise per

consolidare e sviluppare la portualità italiana," dichiara Tomaso Cognolato, Presidente di Assiterminal. "La presenza

dei vertici delle AdSP è un segnale forte dell'attenzione che le istituzioni riservano alle imprese terminalistiche e

portuali, cuore produttivo del nostro sistema. In quest'ottica Port&ShippingTech si conferma la cornice ideale, vero

think tank della portualità e del trasporto marittimo. Era importante che questo confronto avvenisse qui, perché

l'obiettivo di 'unire i porti' coincide con lo spirito stesso di questa manifestazione». L'incontro si inserisce nel percorso

del "Tour dei Porti" di Assiterminal, che mira a raccogliere esperienze, criticità e proposte direttamente dai territori,

trasformandole in strumenti concreti di politica industriale. La 17^ edizione del convegno internazionale

Port&ShippingTech è in programma il 16 e 17 ottobre al Centro Congressi del Porto Antico, nell'ambito della Genoa

Shipping Week. Port&ShippingTech International Conference, parte della Genoa Shipping Week, organizzato da

Clickutility Team, è un appuntamento annuale giunto alla diciassettesima edizione. L'evento è dedicato al confronto tra

professionisti sulle innovazioni tecnologiche d'avanguardia nel settore logistico e portuale, orientate a favorire lo

sviluppo del sistema logistico e marittimo. Per maggiori informazioni sul programma, cliccate qui Condividi Tag

genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Lo Stretto di Messina laboratorio della nuova portualità: dalla Calabria un modello per la
logistica italiana

In un workshop tra Reggio e Villa San Giovanni esperti e manager tracciano la

rotta per un sistema più integrato, digitale e sostenibile, capace di unire

competitività e territorio Redazione Economia Tutti gli articoli di Economia e

lavoro Lo Stretto come laboratorio di competitività e di governance dei porti

italiani: è questa l'immagine che ha preso forma nel workshop che ha riunito,

tra Reggio Calabria e Villa San Giovanni, Autorità portuali, mondo

accademico, manager e rappresentanti delle associazioni di settore Il prof.

Corrado Savasta , dirigente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, ha

aperto i lavori ricordando la natura «estensiva» delle proprie funzioni - dal

demanio all'ultimo miglio, dalla cantieristica alle crociere - e la complessità di

un perimetro che abbraccia sei scali tra le due sponde, con un ruolo sempre

più riconosciuto anche dalla Banca d'Italia come «player economico», non

solo infrastrutturale . In questo quadro si innestano i dossier su nuove

banchine, la col laborazione con l 'Universi tà Mediterranea per la

riqualificazione di aree come Pentimele e lo studio sul possibile spostamento

a sud del porto di Villa per alleggerire il traffico pesante in città. Il prof. Felice

Arena ha dato una cornice di metodo e di merito: la portualità italiana genera valore e occupazione , poggia su circa

sessanta scali con specializzazioni diverse e sconta due vincoli cronici - lentezza normativa e deficit infrastrutturali -

che solo un dialogo strutturato tra istituzioni e territorio può sciogliere. L'auspicio, ripreso da più interventi, è che

appuntamenti come questo diventino il luogo in cui si allineano tempi decisionali e cantieri, con un'agenda misurabile.

Per Luigi Severini , segretario di Federmamager Calabria, l'Italia, hub naturale lungo quattro corridoi Ten-T, che

movimenta ancora l'88% delle merci su gomma, sconta una logistica frammentata, fatta per il 90% di microimprese.

Qui la leva non è un generico «innovare», ma ridurre sprechi nei processi, digitalizzare davvero e costruire una cultura

del dato , tenendo insieme efficienza e sostenibilità: dal cold ironing alla riduzione delle emissioni in banchina, fino al

rafforzamento del capitale organizzativo e relazionale. La Calabria - con Zes/Zls, AdSp e risorse Pnrr - può

trasformare rendite di posizione in vantaggi competitivi solo se pubblico e privato corrono nella stessa direzione. La

bussola dei dati, ha spiegato Oliviero Giannotti , segretario generale Assoporti, esiste da fine anni Novanta con

rilevazioni trimestrali su merci e passeggeri: non si tratta di contabilità per addetti ai lavori, ma della base per politiche

e strategie . Le divergenze apparenti con le statistiche Istat nascono da oggetti di misura differenti - nave, porto, tara,

Teu, traffico ro-ro, crocieristi in transito - e non da errori. Sul piano istituzionale, Francesco Rizzo , commissario

dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto, ha messo in evidenza come le Autorità di Sistema Portuale siano enti

pubblici non economici che amministrano il demanio e coordinano operatori

LaC News 24
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pubblici e privati: una «nazione di porti» che compete con i «porti-nazione» del Nord Europa e che guarda al Nord

Africa non solo come rivalità di scali, ma come partita di regole. La sostenibilità prende forma in investimenti sullo

shore power, da rendere conveniente e armonizzato in Ue, mentre la digitalizzazione ha centrato il target Pnrr dei

Port Community System: il tema ora è l'interoperabilità con Pmis dell'Autorità Marittima e Aida delle Dogane, fino a

usare i Pcs per prenotazioni e slot come antidoto alle congestion fee. Dal lato della programmazione nazionale,

Alfredo Baldi , responsabile area porti di Ram, ha sottolineato che la riforma del 2016 ha messo i porti in rete e che la

competizione vera si gioca nel Mediterraneo e in Europa , non tra scali confinanti. I punti di forza italiani restano

posizione geografica, ro-ro e crociere; le debolezze sono l'innesto urbano di molti porti, gli ultimi miglia e una

digitalizzazione disomogenea. La ricetta include coordinamento stabile tra AdSp, investimenti di lungo periodo su

accessibilità marittima, ferro e gomma, retroporti e semplificazione digitale - con l'attenzione crescente alla sicurezza

cyber imposta dalla Nis2. All'orizzonte pesano shock come il Mar Rosso o i dazi che ridisegnano le rotte, e

impongono di aggiornare il Piano Generale dei Trasporti e della Logistica per evitare un digital divide tra scali. La

competitività si misura e si gestisce. Da Carongiu , coordinatore commissione nazionale blue economy di

Federmanager, è arrivato il richiamo a Kpi concreti come il tempo medio di permanenza nave - dallo sdoganamento

al rilascio fino all'instradamento su ferro o gomma - dove il Nord Europa resta benchmark. La sostenibilità diventa

fattore competitivo : shore power, bunkeraggio dei nuovi combustibili e l'effetto dell'Ets sui costi e sulle rotte spingono

gli operatori a scelte tecnologiche e organizzative non rinviabili. Per trattare con i big globali del container serve una

regia-Paese capace di allineare investimenti e corridoi Ten-T, mentre trend come near-shoring mediterraneo e

sperimentazioni sulla rotta artica aprono finestre di opportunità soprattutto per il ro-ro. Il prof. Antonino Mazza

Laboccetta ha riportato il porto al suo cuore istituzionale: da infrastruttura di demanio a sistema funzionale di beni,

attività e servizi delineato dalla legge 84/1994; una "organizzazione" che vince solo se coordina porto, città e

territorio. Ciò implica pianificazione portuale (Prp), urbanistica comunale e regionale, intese sull'ultimo miglio e

attraversamenti urbani, e l'aggiornamento delle leggi urbanistiche regionali perché i Prp non siano elenchi di opere, ma

processi dinamici di governo dello spazio. Alcune funzioni portuali restano incompatibili con usi urbani: integrazione

normativa e procedure più rapide sono condizioni di sicurezza, controllo e crescita. In chiusura, il prof. Domenico

Marino ha proposto un indice composito per guidare policy e investimenti, fondato su tre dimensioni: velocità,

connessioni e contesto. Se la «velocità» è bassa, si interviene su processi e terminali; se mancano «connessioni», si

attraggono linee e si potenzia l'intermodalità; se il «contesto» è debole, si agisce su tariffe, lavoro, norme e servizi

territoriali. È un invito a passare da narrazioni e singoli progetti a un'agenda misurabile e scalabile , capace di

generare anche opportunità occupazionali in una Blue economy in crescita. Il workshop lascia così un messaggio

operativo: i porti non sono solo banchine e gru, ma nodi di rete dove dati interoperabili, governance multilivello e

cantieri di lungo periodo si trasformano in

LaC News 24
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competitività per i territori e per il Paese. Ora che strumenti, fondi e metriche ci sono, la differenza la faranno la

qualità delle decisioni e la velocità dell'esecuzione.

LaC News 24
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Lo Stretto di Messina diventa modello di governance e competitività per i porti italiani

Nel workshop tra Reggio Calabria e Villa San Giovanni, esperti, accademici e

istituzioni delineano il futuro della portualità nazionale: innovazione,

sostenibilità e interoperabilità come leve per una nuova politica dei porti Lo

Stretto di Messina come laboratorio di competitività e di governance dei porti

italiani: è questa l'immagine che ha preso forma nel workshop che ha riunito,

tra Reggio Calabria e Villa San Giovanni , Autorità portuali, mondo

accademico, manager e rappresentanti delle associazioni di settore. Il prof

Corrado Savasta , dirigente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, ha

aperto i lavori ricordando la natura " estensiva " delle proprie funzioni - dal

demanio all'ultimo miglio, dalla cantieristica alle crociere - e la complessità di

un perimetro che abbraccia sei scali tra le due sponde, con un ruolo sempre

più riconosciuto anche dalla Banca d'Italia come "player economico", non solo

infrastrutturale. In questo quadro si innestano i dossier su nuove banchine, la

collaborazione con l'Università Mediterranea per la riqualificazione di aree

come Pentimele e lo studio sul possibile spostamento a sud del porto di Villa

per alleggerire il traffico pesante in città. Il prof Felice Arena ha dato una

cornice di metodo e di merito: la portualità italiana genera valore e occupazione, poggia su circa sessanta scali con

specializzazioni diverse e sconta due vincoli cronici - lentezza normativa e deficit infrastrutturali - che solo un dialogo

strutturato tra istituzioni e territorio può sciogliere. L'auspicio, ripreso da più interventi, è che appuntamenti come

questo diventino il luogo in cui si allineano tempi decisionali e cantieri, con un'agenda misurabile. Per il Dott Luigi

Severini , segretario di Federmamager Calabria, l'Italia, hub naturale lungo quattro corridoi TEN-T, che movimenta

ancora l'88% delle merci su gomma, sconta una logistica frammentata, fatta per il 90% di microimprese. Qui la leva

non è un generico "innovare", ma ridurre sprechi nei processi, digitalizzare davvero e costruire una cultura del dato,

tenendo insieme efficienza e sostenibilità: dal cold ironing alla riduzione delle emissioni in banchina, fino al

rafforzamento del capitale organizzativo e relazionale. La Calabria - con ZES/ZLS, AdSP e risorse PNRR - può

trasformare rendite di posizione in vantaggi competitivi solo se pubblico e privato corrono nella stessa direzione. La

bussola dei dati, ha spiegato il dott Oliviero Giannotti , Segretario Generale Assoporti, esiste da fine anni Novanta

con rilevazioni trimestrali su merci e passeggeri: non si tratta di contabilità per addetti ai lavori, ma della base per

politiche e strategie. Le divergenze apparenti con le statistiche Istat nascono da oggetti di misura differenti - nave,

porto, tara, TEU, traffico ro-ro, crocieristi in transito - e non da errori. Sul piano istituzionale, il dott Francesco Rizzo ,

Commissario dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto, ha messo in evidenza come le Autorità di Sistema

Portuale siano enti pubblici non economici che amministrano il
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demanio e coordinano operatori pubblici e privati: una "nazione di porti" che compete con i "porti-nazione" del Nord

Europa e che guarda al Nord Africa non solo come rivalità di scali, ma come partita di regole. La sostenibilità prende

forma in investimenti sullo shore power, da rendere conveniente e armonizzato in Ue, mentre la digitalizzazione ha

centrato il target PNRR dei Port Community System: il tema ora è l'interoperabilità con PMIS dell'Autorità Marittima e

AIDA delle Dogane, fino a usare i PCS per prenotazioni e slot come antidoto alle congestion fee. Dal lato della

programmazione nazionale, l' ing Alfredo Baldi , responsabile area porti di Ram, ha sottolineato che la riforma del

2016 ha messo i porti in rete e che la competizione vera si gioca nel Mediterraneo e in Europa, non tra scali

confinanti. I punti di forza italiani restano posizione geografica, ro-ro e crociere; le debolezze sono l'innesto urbano di

molti porti, gli ultimi miglia e una digitalizzazione disomogenea. La ricetta include coordinamento stabile tra AdSP,

investimenti di lungo periodo su accessibilità marittima, ferro e gomma, retroporti e semplificazione digitale - con

l'attenzione crescente alla sicurezza cyber imposta dalla NIS2. All'orizzonte pesano shock come il Mar Rosso o i dazi

che ridisegnano le rotte, e impongono di aggiornare il Piano Generale dei Trasporti e della Logistica per evitare un

digital divide tra scali. La competitività si misura e si gestisce. Dal Dott Carongiu , coordinatore commissione

nazionale blue economy di Federmanager, è arrivato il richiamo a KPI concreti come il tempo medio di permanenza

nave - dallo sdoganamento al rilascio fino all'instradamento su ferro o gomma - dove il Nord Europa resta

benchmark. La sostenibilità diventa fattore competitivo: shore power, bunkeraggio dei nuovi combustibili e l'effetto

dell'ETS sui costi e sulle rotte spingono gli operatori a scelte tecnologiche e organizzative non rinviabili. Per trattare

con i big globali del container serve una regia-Paese capace di allineare investimenti e corridoi TEN-T, mentre trend

come near-shoring mediterraneo e sperimentazioni sulla rotta artica aprono finestre di opportunità soprattutto per il

ro-ro. Il prof Antonino Mazza Laboccetta ha riportato il porto al suo cuore istituzionale: da infrastruttura di demanio a

sistema funzionale di beni, attività e servizi delineato dalla legge 84/1994; una " organizzazione " che vince solo se

coordina porto, città e territorio. Ciò implica pianificazione portuale (PRP), urbanistica comunale e regionale, intese

sull'ultimo miglio e attraversamenti urbani, e l'aggiornamento delle leggi urbanistiche regionali perché i PRP non siano

elenchi di opere, ma processi dinamici di governo dello spazio. Alcune funzioni portuali restano incompatibili con usi

urbani: integrazione normativa e procedure più rapide sono condizioni di sicurezza, controllo e crescita. In chiusura, il

prof Domenico Marino ha proposto un indice composito per guidare policy e investimenti, fondato su tre dimensioni:

velocità, connessioni e contesto. Se la " velocità " è bassa, si interviene su processi e terminali; se mancano "

connessioni ", si attraggono linee e si potenzia l'intermodalità; se il " contesto " è debole, si agisce su tariffe, lavoro,

norme e servizi territoriali. È un invito a passare da narrazioni e singoli progetti a un'agenda misurabile e scalabile,

capace di generare anche opportunità occupazionali in una Blue economy in crescita. Il workshop lascia così un

messaggio operativo: i porti non sono solo banchine e gru, ma nodi di rete dove dati interoperabili,

Stretto Web

Primo Piano



 

mercoledì 15 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 6 6 9 2 9 1 4 § ]

governance multilivello e cantieri di lungo periodo si trasformano in competitività per i territori e per il Paese. Ora

che strumenti, fondi e metriche ci sono, la differenza la faranno la qualità delle decisioni e la velocità dell'esecuzione.
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TS 15/10/2025 OPERAZIONI BONIFICA DELLA BOMBA D'AEREO AL PORTO NUOVO DI
TRIESTE: ESERCITO E MARINA MILITARE IN AZIONE

(AGENPARL) - Wed 15 October 2025 INFORMAZIONE ISTITUZIONALE E

OPEN GOVERNMENT Ufficio Stampa TS 15/10/2025 OPERAZIONI

BONIFICA DELLA BOMBA D'AEREO AL PORTO NUOVO DI TRIESTE:

ESERCITO E MARINA MILITARE IN AZIONE Il prossimo 18 ottobre, presso

il Porto Nuovo di Trieste, verrà neutralizzato un residuato bellico risalente alla

Seconda Guerra Mondiale. L'attività sarà condotta dagli artificieri dell'Esercito,

appartenenti al 3° Reggimento Genio Guastatori di Udine e dai Palombari del

GOS (Gruppo Operativo Subacquei) della Marina Militare. L'ordigno, una

bomba d'aereo di fabbricazione statunitense da 500 libbre (230 Kg),

contenente circa 120 Kg di esplosivo ad alto potenziale e con due congegni di

attivazione (spoletta) una di "naso" e una di "coda", si presenta in buono stato

di conservazione. È stato rinvenuto durante i lavori di ampliamento dello scalo

ferroviario, in un cantiere situato presso la stazione ferroviaria Porto,

all'interno dell'area portuale di Trieste. Le operazioni di messa in sicurezza del

territorio, coordinate dalla Prefettura di Trieste, avranno inizio nella prima

mattinata di sabato 18 ottobre e comprenderanno il disinnesco dell'ordigno e il

successivo trasferimento in un sito idoneo per la sua distruzione finale. Per garantire la salvaguardia della

popolazione, delle infrastrutture e dei beni presenti nell'area, gli specialisti del 3° Reggimento Genio Guastatori hanno

fornito alle autorità competenti (Prefettura e Comune di Trieste) le informazioni tecniche necessarie, tra cui la

distanza di sicurezza calcolata come raggio massimo di proiezione dei frammenti. Grazie alla realizzazione di una

struttura di contenimento dotata di camera di espansione, installata intorno all'ordigno, l'area da evacuare è stata

ridotta a un raggio di 468 metri, come già indicato nell'Ordinanza sindacale. La neutralizzazione dell'ordigno prevede

un'operazione articolata che coinvolge congiuntamente più componenti delle Forze Armate e misure di sicurezza

dedicate. In una prima fase, l'Esercito ha realizzato la struttura di mitigazione per contenere gli effetti di una possibile

esplosione accidentale e limitare così l'impatto sulla popolazione. Successivamente, gli artificieri del 3° Reggimento

Guastatori procederanno alla rimozione dei congegni di innesco, una fase particolarmente delicata che richiederà

l'evacuazione completa, inclusi animali e beni mobili, entro il raggio di 468 metri dal punto di rinvenimento. Durante

tale fase sarà imposto il divieto di sorvolo e verrà temporaneamente interrotta l'erogazione dell'energia elettrica sulle

linee ad alta tensione nel raggio di 150 metri e su quelle a bassa tensione entro 30 metri. Completata la messa in

sicurezza dei dispositivi di attivazione, l'ordigno sarà preso in carico dai Palombari del Gruppo Operativo Subacquei;

in mare questi ultimi opereranno come artificieri subacquei, gestiranno la fase di rimorchio che
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sarà effettuata al largo della costa triestina, sino al punto individuato per brillamento, dove, a circa 10 metri di

profondità, verrà applicata sull'ordigno una contro carica esplosiva. Una volta accertato, con il supporto della

Capitaneria di Porto di Trieste, che l'area interessata dalle operazioni è libera dalla presenza di imbarcazioni, avverrà

il brillamento e la successiva distruzione dell'ordigno. L'intera operazione, coordinata dalla Prefettura di Trieste, vede

il contributo delle Forze dell'Ordine, dei Vigili del Fuoco e della Croce Rossa Italiana, al fine di garantire lo

svolgimento in sicurezza di tutte le fasi dell'attività. Il 3° Reggimento Genio Guastatori di Udine è un'unità dell'Arma

del Genio responsabile sotto il controllo del Comando Territoriale Nord di Padova, della bonifica del territorio del Friuli

Venezia Giulia e delle province di Treviso, Belluno e Venezia da residuati bellici risalenti ai due conflitti mondiali.

Dall'inizio dell'anno il Reggimento ha effettuato 211 interventi di bonifica, distruggendo 648 ordigni esplosivi di varia

tipologia e calibro nella citata area di responsabilità. Il Gruppo Operativo Subacquei, inquadrato nel COMSUBIN della

Marina Militare è composto da Palombari altamente specializzati nella conduzione di operazioni subacquee

complesse, anche in alto fondale, che prevedono l'impiego di esplosivi in contesto marittimo. Uno dei loro compiti

istituzionali è quelli della rimozione e bonifica degli ordigni bellici rinvenuti nei mari, laghi e fiumi su tutto il territorio

nazionale. Ad oggi nel 2025, il GOS ha proceduto alla bonifica di 9857 ordigni residuati bellici prevalentemente

risalenti alla seconda guerra mondiale. Il Comune di Trieste ricorda che, in riferimento all'ordinanza di evacuazione

della popolazione prevista per sabato 18 ottobre 2025, da effettuarsi entro le ore 7.45 e valida fino al termine delle

operazioni, è stata predisposta una zona di accoglienza presso la piscina Bruno Bianchi, in largo Irneri 1, operativa a

partire dalle ore 6:45. seguenti orari: 8.30-12 e 13.30-18 entro le ore 18 del 17 ottobre 2025 o scrivere al 18 del 17

ottobre 2025. Si ricorda che, a partire dalle ore 6.30 di sabato 18 ottobre 2025 e fino al termine delle operazioni di

bonifica, è fatto obbligo di attenersi alle seguenti disposizioni: evacuazione di tutta la cittadinanza interessata,

residente e domiciliata negli edifici ubicati entro il raggio di 468 mt. lineari dal luogo di ritrovamento dell'ordigno, l'area

include piazza Carlo Alberto, il Passeggio Sant'Andrea, nelle vie Gessi, Matteucci, Tedeschi, Picciola, Hermet, Murat,

Tagliapietra (vedasi Ordinanza allegata, per i numeri civici dettagliati, e relativa Planimetria, la quale è parte integrante

e sostanziale della stessa Ordinanza); la sospensione di tutte le attività commerciali, industriali e di ogni altro genere

insistenti nella zona ricompresa nel raggio di 468 mt. lineari dal luogo di ritrovamento dell'ordigno; il ricorso alla

collaborazione essenziale del Volontariato della Protezione Civile Comunale, regionale, delle Associazioni di
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Volontariato comunale, per le attività di assistenza alla popolazione necessarie, con il coordinamento del Servizio

Protezione Civile comunale e del COC; l'interdizione della circolazione delle strade comunali, con la preclusione del

traffico pedonale e veicolare nelle vie interessate dall'area di sicurezza ricompresa nel
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raggio di 468 mt. lineari dal luogo di ritrovamento dell'ordigno; al fine di evitare rischi di danneggiamento, i veicoli

dovranno essere allontanati dall'area interessata dalle operazioni, dalle ore 06:30 del 18 ottobre 2025 fino al termine

delle operazioni in tutte le aree pubbliche e/o private non coperte e quindi esposte; l'interdizione dell'accesso all'area

dalle ore 06:30 fino al termine delle operazioni, con istituzione di punti di blocco adeguatamente vigilati dalle Autorità

competenti nell'ambito del coordinamento della Prefettura di Trieste; l'interdizione dell'accesso a tutti i mezzi operativi

di servizio pubblico e trasporto nell'area, dalle ore 06:30 e fino al termine delle operazioni. L'Amministrazione

comunale ha già provveduto a contattare gli amministratori degli stabili interessati per informare sulle procedure da

seguire, in particolare riguardo l'affissione, nei portoni degli edifici coinvolti, dell'avviso di evacuazione. Va

sottolineato il prezioso lavoro che la Polizia Locale sta svolgendo in questa fase, non solo sul fronte operativo, ma

anche in termini di organizzazione e coordinamento con tutte le strutture dell'Ente, al fine di garantire l'efficace

attuazione delle procedure legate alla sicurezza e all'evacuazione. L'Amministrazione comunale è inoltre impegnata a

garantire una Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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La Regione Fvg dà il via a una gara da 49 mln per i servizi marittimi stagionali 2026-2030

Navi La procedura è articolata in due diversi lotti, relativi a rotte costiere e

lagunari, ora scorporate dal contratto di servizio con Tpl FVg di REDAZIONE

SHIPPING ITALY La Regione Friuli Venezia Giulia ha dato il via a una gara

con lo scopo di affidare, per gli anni dal 2026 al 2030, i servizi di trasporto

marittimo pubblico passeggeri stagionali tra gli approdi del suo territorio. Si

tratta nel dettaglio di una procedura in due lotti, distinti tra quelli relativi a linee

marittime costiere (per le quali è previsto un importo a base di gara di

26.717.500 euro) e lagunari (importo di 8.282.500 euro). Alla base della gara

c'è la decisione della Regione di procedere allo scorporo, dei servizi marittimi,

da contratto di servizio sottoscritto nel 2019 con Tpl Fvg, consorzio che finora

ha gestito per suo conto il trasporto pubblico urbano ed extraurbano su

gomma, quello marittimo e più alcune tratte ferroviarie. Farà eccezione a

questa manovra la sola tratta marittima Trieste-Muggia, che però è effettuata

durante tutto l'anno. Nel dettaglio, le linee costiere oggetto della gara (al lotto

1) e da svolgersi indicativamente da fine aprile a inizio ottobre sono la Trieste

- Porto Vivo - Barcola - Topolini/Cedas - Grignano - Sistiana; la Trieste -

Sistiana - Duino - Monfalcone; e la Trieste - Grado - Lignano, a supporto delle quali è stanziato un importo

complessivo di 26.717.500 euro (di cui 4.878.720 relativi a costi della manodopera) Iva esclusa, per un costo annuo

di 5.343.500 euro (cui è sommato l'importo per l'eventuale proroga al 2031 e il quinto contrattuale). Le linee lagunari

corrispondono invece ai collegamenti Grado - Aquileia, Lignano - Marano e Lignano - Grado, da effettuarsi tra inizio

giugno e la seconda settimana di settembre. Per queste il budget totale stanziato dall'ente è di 8.282.500 milioni (di

cui 1.829.195 per costi della manodopera), ovvero 1.656.500 per annualità, alle stesse condizioni di quella

precedente. A far propendere la Regione Fvg per questa diversa impostazione è stata, si legge nella delibera di

Giunta n.1166 dello scorso 29 agosto, la constatazione che ad oggi le linee marittime stagionali sono effettuate da

Tpl Fvg in maniera "non unitaria" , attraverso subappalti attivati da tre consorziate, ovvero Trieste Trasporti spa, Apt

Gorizia spa e Arriva Udine spa, con "conseguente disomogeneità dei servizi offerti e nella loro attrattività" e quindi

"non consentendo con ciò un efficace supporto del sistema territoriale, e senza la necessaria integrazione funzionale

a compensare servizi più o meno remunerativi". Il nuovo approccio dovrebbe pertanto consentirne "lo sviluppo

funzionale" dei collegamenti, offrendo "un servizio omogeneo su tutto l'arco costiero regionale". Il termine per la

presentazione delle offerte è fissato al prossimo 10 dicembre. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Genoa shipping week, Bucci 'investire trasporti e digital data'

"Per governance porti strategia centrale e piani locali" Il Senato applaude i tre

carabinieri morti nel Veronese "Lo sviluppo della nostra Regione si fonda su

tre basi fondamentali: la Blue economy, l'alta tecnologia e il turismo. Per

garantire lo sviluppo di questi tre pilastri della nostra economia che si basano

tutti sulla capacità di muovere cose e persone, è necessario avere delle

infrastrutture all'altezza". Lo ha detto il presidente della Regione Marco Bucci

intervenendo al forum "Shipping and intermodal transport" nell'ambito della

Genoa Shipping week. "Non esistono molti altri luoghi al mondo dove in

un'unica area, si incontrano mare, ferrovia, autostrade e aeroporto - ha

aggiunto -. Non sfruttare questa posizione strategica sarebbe un errore nei

confronti dei giovani e delle future generazioni: il nostro territorio deve

consolidare e potenziare il suo ruolo di caposaldo della logistica italiana e

internazionale, investendo sui trasporti via mare, ferro, aerei e su gomma in

un'ottica intermodale. Ogni banchina deve essere servita da binari in grado di

consentire la formazione in porto di treni da 750 metri, condizione necessaria

per competere con il trasporto su gomma". E l'altro nodo è la gestione dei

flussi di dati che passano dai cavi sottomarini. A proposito della riforma portuale: "Quello che il anche il ministero sta

portando avanti è che il centro, Roma, fa la strategia dei porti e dice quale è la visione per i prossimi 20 anni e poi a

livello locale ognuno si deve fare il proprio piano operativo d'azione per arrivare a quei risultati". Alla domanda se è

meglio così o un'unica autorità portuale Genova, Savona, La Spezia: "Io penso che dovremmo lavorare tutti assieme

poi l'amministrazione viene dopo. È un po' come discorso della macroregione" ha replicato Bucci.

Ansa.it

Genova, Voltri
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Infrastrutture, Rixi pensa a una flotta Ro-Ro per alleggerire il traffico pesante in liguria

«È in fase di valutazione una flotta ro-ro dal porto di Marina di Carrara a

Tolone per alleggerire il traffico autostradale in Liguria». Lo ha rivelato il

viceministro Edoardo Rixi nel suo intervento al convegno " Il sistema portuale

italiano: hub di innovazione al sostegno dell'economia ", nell'ambito della

Genoa shipping week. «Ogni anno dalla Liguria passano all'incirca 2 milioni e

mezzo di camion, un milione e 100 mila in entrata e un milione e 400 mila in

uscita. Dovremmo abbattere almeno di 3-400 mila camion il transito e stiamo

provando a fare una linea "campione" con 100-150 mila camion». Per ora, fa

sapereRixi, si tratta ancora di una fase di studio, come ha confermato anche il

commissario straordinario dell'Adsp del Mar ligure orientale Bruno Pisano, per

capire se la linea potrà reggere dal punto di vista econonomico. «Vorrebbe

dire consentire di effettuare i lavori in autostrada senza avere 15 chilometri di

coda». Sulle infrastrutture si è espresso anche il presidente della Regione

Liguria Marco Bucci: « Lo sviluppo della nostra Regione si fonda su tre basi

fondamentali: la Blue economy, l'alta tecnologia e il turismo. Per garantire lo

sviluppo di questi tre pilastri della nostra economia, che si basano tutti sulla

capacità di muovere cose e persone, è necessario avere delle infrastrutture all'altezza. Non esistono molti luoghi al

mondo dove, in un'unica area, si incontrano mare, ferrovia, autostrade e aeroporto. Non sfruttare questa posizione

strategica sarebbe un errore nei confronti dei giovani e delle future generazioni: il nostro territorio deve consolidare e

potenziare il suo ruolo di caposaldo della logistica italiana e internazionale, investendo sui trasporti via mare, ferro,

aerei e su gomma in un'ottica intermodale. Ogni banchina deve essere servita da binari in grado di consentire la

formazione in porto di treni da 750 metri, condizione necessaria per competere con il trasporto su gomma». Bucci ha

evidenziato anche il ruolo crescente di Genova nella rete globale dei dati digitali: «I porti oggi non gestiscono solo

merci e persone, ma anche dati. A Genova approdano i cavi sottomarini che portano internet verso l'Europa: ogni

anno si quadruplica la quantità di dati che arriva dall'Africa, e cresce anche quella dall'Asia. È un flusso che dobbiamo

essere pronti a gestire, perché rappresenta una parte fondamentale del futuro».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Blue Skills Village: più di 350 giovani al Career day alla Genoa Shipping Week

L'obiettivo è di costruire uno spazio permanente dedicato a informazione,

formazione e occupazione nel comparto marittimo Oltre 350 giovani e più di

30 aziende hanno partecipato oggi al Career Day del Blue Skills Village ,

ospitato al Centro Congressi del Porto Antico di Genova. L'evento, inserito nel

programma della Genoa Shipping Week 2025 promossa da Assagenti,

rappresenta un'opportunità concreta per far incontrare domanda e offerta di

lavoro nel settore dell 'economia del mare. Tra colloqui individuali,

orientamento e momenti di approfondimento, la giornata, coordinata dal

Genova Blue District _Job Centre, è stata una tappa centrale del percorso più

ampio che ha l'obiettivo di costruire uno spazio permanente dedicato a

informazione, formazione e occupazione nel comparto marittimo, logistico e

nautico. Il Blue Skills Village è un progetto corale che coinvolge attivamente il

Comune di Genova (attraverso il Job Centre), la Regione Liguria (attraverso i

Centri per l'Impiego), l'Università di Genova, l'Accademia della Marina

Mercantile, l'Istituto Nautico San Giorgio, e le principali associazioni di

categoria: Assagenti, Assiterminal, Spediporto, Confindustria Nautica e

Genova for Yachting. Oltre agli eventi pubblici come il Career Day, il Blue Skills Village offre un servizio di consulenza

personalizzata continuativa presso la sede del Genova Blue District (via del Molo 65r), dove esperti del settore

forniscono orientamento su formazione, competenze richieste, nuove tecnologie, sostenibilità e opportunità

professionali. Un punto di riferimento concreto per chi desidera costruire il proprio futuro nell'economia del mare.

Realizzato con il sostegno della Fondazione Compagnia di San Paolo nell'ambito del programma Linea Blu, il Blu

Skills Village si propone come modello aperto e replicabile, capace di attrarre nuove realtà e di valorizzare il

potenziale del territorio ligure.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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"Porti ed economie: connessioni, integrazione, produzione" al Port&Shipping Tech di
Genova

GENOVA - Il ruolo dei porti nel sistema economico locale, nazionale e

transnazionale, riconosciuto da provvedimenti legislativi come l'istituzione

delle ZES e delle ZLS, è cruciale per lo sviluppo produttivo delle aree

interessate. Vivere di logistica "di passaggio", come quelle legate al

transhipment e anche in certa misura ai "gateway", è sempre più una

prospettiva faticosa e aperta ai venti del mercato e della concorrenza

internazionale. Solo con la costruzione di una simbiosi con la realtà industriale

a breve e a medio raggio i porti possono trovare la propria sicurezza nel

futuro. Questo richiede interventi ed innovazioni amministrative, ma anche

tecnologiche e imprenditoriali. PROGRAMMA Modera Lucia Nappi, Direttore,

Corriere marittimo Saluti introduttivi Gianluca Croce, Presidente, Assagenti

Andrea Cappa, Direttore Generale, Confetra INTERVENTI Smart Terminal

Federico Pepè, Funzionario Segreteria Direzione territoriale Liguria, Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli I porti: ecosistema interattivo Alessandro Ferrari,

Direttore, Assiterminal Connessioni che creano valore: il ruolo degli operatori

logistici nel sistema portuale Betty Schiavoni, Vicepresidente, ALSEA Smart

corridors Federica Montaresi, Segretario Generale, AdSP Mar Ligure Orientale Dal dato alla decisione: tecnologie

digitali per porti intelligenti e integrati Stefano de Rubertis, Senior Director, BIP Group Titolo TBD Paolo Cornetto,

Amministratore Delegato, FHP Group Integrazione verticale tra porti e industria, il caso Dario Perioli Michele

Giromini, Managing Director and Partner, Dario Perioli Titolo TBD Massimiliano Cozzani, Marketing&Sales Senior

Manager, PSA Italy Analisi e Prospettive di Convergenza tra Terminal e Spedizionieri: Un Esame del Divario

Operativo Federico Pennazio, Senior Automation Consultant, Navis Kaleris Marco Fehmer, CEO, DSP Intermodalità

ferroviaria nei porti Giuseppe Rizzi, Direttore Generale,Fermerci TRANS4M-R e DAC, la chiave tecnologica per il

futuro dell'intermodale Maria Antonietta Zocco, Direttore Tecnico, Mercitalia Intermodal Bruno Lombardi, Managing

Director, Savino Del Bene Switzerland Alessandro Marino, Segretario Generale, Camera di Commercio italo-tedesca

di Monaco Conclusioni Domenico De Crescenzo, Presidente Customs & Tax Advisory Body, Fedespedi.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Comitato di Gestione AdSP MLO: via libera a Terna S.p.a. per impiantistica a servizio
dell'elettrificazione delle banchine Genova

Genova - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, ha affrontato una serie di delibere relative al rilascio di

concessioni e autorizzazioni regolate dal Codice della Navigazione (ex artt.

24, 45-bis, 36, 46, 54 cod. nav.). In particolare, sono stati autorizzati gli

interventi di Terna S.p.A per la realizzazione di impianti funzionali

all'elettrificazione delle banchine del porto passeggeri di Genova dove in

cantiere sono attualmente in corso i lavori per la costruzione del basamento

che sopporterà i carichi dei quadri elettrici, mentre prosegue in stabilimento la

prefabbricazione della cabina elettrica che verrà posata e testata entro

dicembre 2025. L'impianto, che entrerà in funzione nei primi mesi del 2026,

consentirà alle navi da crociera, e successivamente ai traghetti, di spegnere i

motori in porto e alimentarsi attraverso la rete elettrica, mitigando

drasticamente gli impatti delle attività portuali sul vicino contesto urbano.

Sempre in tema di sinergie tra porto e città di Genova, il Comitato ha

autorizzato l'utilizzo degli spazi di Ponte Parodi per ospitare l'annuale Winter

Park fino all'8 febbraio 2026. In materia strettamente portuale, nell'ambito dello

scalo di Genova Pra', è stata deliberata in favore di Nuovo Borgo Terminal la concessione di 8.725,71 mq per

stoccaggio e movimentazione container e ulteriori 326,00 mq a uso della viabilità, con durata pari a un anno. Le

delibere rafforzano il percorso dell'AdSP verso la transizione energetica, l'efficientamento infrastrutturale e la

razionalizzazione degli spazi operativi a beneficio della competitività del cluster logistico-portuale del Mar Ligure

Occidentale..

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-10-16/comitato-di-gestione-adsp-mlo-via-libera-a-terna-s-p-a-per-impiantistica-a-servizio-dellelettrificazione-delle-banchine-genova_175038/
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Lockton P.L.Ferrari annuncia la nuova Surety Business Unit e apre una sede a Milano

Il broker assicurativo è attivo da oltre 60 anni nel quartier generale di Genova

Lockton P.L. Ferrari , broker attivo da oltre 60 anni nel settore assicurativo

marittimo e specializzato nella gestione di polizze P&I (Protection and

Indemnity), annuncia l'ingresso nel settore surety con una nuova business unit

a Milano che ha l'obiettivo di supportare imprese e professionisti nella

gestione delle garanzie assicurative e finanziarie, nel solco di quanto già

avviene in altre geografie quali Stati Uniti, America Latina, Pacifico e Regno

Unito, ove il Gruppo Lockton opera quale punto di riferimento per il mercato

grazie alla consolidata e riconosciuta expertise dei propri specialisti surety. La

leadership della nuova squadra in Italia è affidata a Rocco Tosi, Stefano

Costanzo e Luca Melzi. "Entrare in un mercato strategico come quello delle

garanzie assicurative, in sinergia con l'esperienza internazionale del nostro

gruppo che conta oltre 65.000 clienti in diversi settori industriali, è un altro

passo importante nel nostro percorso di crescita", spiega Filippo Fabbri,

amministratore delegato di Lockton P.L.Ferrari. "Le polizze cauzioni

garantiscono gli impegni contrattuali di imprese senza immobilizzare risorse

finanziarie, un'alternativa efficiente alle tradizionali garanzie bancarie. Grazie al nostro approccio consulenziale e alla

rete qualificata di compagnie assicurative possiamo strutturare soluzioni su misura che ottimizzano la gestione della

liquidità e migliorano la capacità competitiva delle aziende che si rivolgono a noi. Inoltre, l'apertura della nuova sede

di Milano in via Filippo Turati 32 ci consente di servire più efficacemente uno dei principali centri economici e

finanziari del Paese. Il rafforzamento delle nostre capacità e l'arrivo del COO sono un ulteriore segnale di solidità e

della nostra visione di lungo periodo che punta su specializzazione e innovazione". La parola ai nuovi manager

Rocco Tosi oggi Head of Surety in Lockton P.L. Ferrari, 47 anni e oltre 20 anni di esperienza in Italia e all'estero sia

nel mercato surety riassicurativo che diretto, domestico ed internazionale, in compagnie come AIG e Zurich. "Sono

emozionato e orgoglioso di intraprendere questa nuova esperienza con Lockton P.L. Ferrari. L'obiettivo mio e del

team è di portare la nostra qualità ed esperienza al servizio dei clienti con il supporto di un gruppo internazionale

come Lockton, il più grande broker assicurativo indipendente al mondo, tra i primi 10 operatori a livello globale con un

fatturato superiore a 4 miliardi di dollari e una rete di oltre 13.100 specialisti che ci permetteranno di rispondere con

efficacia sia sul mercato italiano che su quello internazionale". Luca Melzi oggi Senior Surety Advisor in Lockton P.L.

Ferrari, 43 anni, con background professionale in Arca Assicurazioni, S2C, AXA e Zurich: "Sono entusiasta di iniziare

questo nuovo percorso professionale e portare le competenze sviluppate nei 18 anni passati in primarie compagnie a

supporto dei clienti di Lockton. Nelle precedenti esperienze lavorative ho sempre

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/lockton-p-l-ferrari-annuncia-la-nuova-surety-business-unit-e-apre-una-sede-a-milano
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promosso e apprezzato il contatto diretto con il cliente, in quanto permette di esprimere tutta la propria

professionalità in un settore tanto particolare quanto sfidante come quello dello surety". Stefano Costanzo oggi

Senior Surety Advisor in Lockton P.L. Ferrari, 40 anni, con esperienza maturata in Elba Assicurazioni (oggi REVO),

S2C, AXA e Zurich: "Dal 2015 sono focalizzato nel mondo del brokeraggio, della clientela corporate e nel mercato

internazionale in ambito surety e considero questa nuova sfida come il naturale prosieguo del mio percorso di

crescita professionale, con l'ambizione di costruire qualcosa di nuovo e di valore per i clienti Lockton". Queste nuove

iniziative fanno seguito al percorso di crescita di Lockton P.L. Ferrari che ha visto nell'ultimo esercizio, chiuso ad

aprile 2025, aumentare sia i ricavi lordi (+14%) che il numero clienti (+10%) insieme all'aumento del personale negli

ultimi 5 anni. Uno sviluppo allineato a quello del Gruppo Lockton che ha messo a segno nel 2025 una crescita

organica del 13% e un fatturato superiore a 4 miliardi di dollari con oltre 65.000 clienti, di cui oltre 2.000 in ambito

surety. Condividi Tag sinistri marittimi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Bucci "Blue economy, alta tecnologia e turismo le basi per lo sviluppo della Liguria"

GENOVA (ITALPRESS) - " Lo sviluppo della nostra Regione si fonda su tre

basi fondamentali: la Blue economy, l'alta tecnologia e il turismo. Per garantire

lo sviluppo di questi tre pilastri della nostra economia, che si basano tutti sulla

capacità di muovere cose e persone, è necessario avere delle infrastrutture

all'altezza. Non esistono molti luoghi al mondo dove, in un'unica area, si

incontrano mare, ferrovia, autostrade e aeroporto. Non sfruttare questa

posizione strategica sarebbe un errore nei confronti dei giovani e delle future

generazioni: il nostro territorio deve consolidare e potenziare il suo ruolo di

caposaldo della logistica italiana e internazionale, investendo sui trasporti via

mare, ferro, aerei e su gomma in un'ottica intermodale. Ogni banchina deve

essere servita da binari in grado di consentire la formazione in porto di treni

da 750 metri, condizione necessaria per competere con il trasporto su

gomma". Così il presidente della Regione Liguria Marco Bucci , intervenuto

questa mattina al XII Forum "Shipping and Intermodal Transport" nell'ambito

della Genoa Shipping Week. Bucci ha evidenziato anche il ruolo crescente di

Genova nella rete globale dei dati digitali: "I porti oggi non gestiscono solo

merci e persone, ma anche dati. A Genova approdano i cavi sottomarini che portano internet verso l'Europa: ogni

anno si quadruplica la quantità di dati che arriva dall'Africa, e cresce anche quella dall'Asia. È un flusso che dobbiamo

essere pronti a gestire, perché rappresenta una parte fondamentale del futuro". - Foto Regione Liguria -

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Genova, Voltri

https://www.italpress.com/bucci-blue-economy-alta-tecnologia-e-turismo-le-basi-per-lo-sviluppo-della-liguria/


 

mercoledì 15 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 6 6 9 2 9 3 5 § ]

Lockton P.L. Ferrari apre a Milano: un team dedicato al settore garanzie assicurative

GENOVA. Lockton P.L. Ferrari, broker attivo da oltre 60 anni nel settore

assicurativo marittimo e specializzato nella gestione di polizze P&I (Protection

and Indemnity) annuncia l'ingresso nel settore delle garanzie assicurative e

finanziarie con una nuova "business unit" a Milano. Dietro questa scelta c'è

l'intenzione della società di supportare imprese e professionisti in questo

campo, nel solco di quanto già avviene - viene sottolineato - negli Stati Uniti, in

America Latina, nell'area del Pacifico e nel Regno Unito: sono aree in cui il

gruppo Lockton opera quale «punto di riferimento per il mercato grazie alla

consolidata e riconosciuta esperienza dei propri specialisti nel settore. La

guida della nuova squadra in Italia è affidata a Rocco Tosi, Stefano Costanzo

e Luca Melzi. Il percorso di crescita di Lockton P.L. Ferrari - viene fatto

rilevare dalla società - ha visto nell'ultimo esercizio, chiuso nell'aprile scorso,

«aumentare sia i ricavi lordi (più 14%) che il numero clienti (più 10%) insieme

all'aumento del personale negli ultimi 5 anni». Si tratta di uno sviluppo che

risulta in linea con quello a livello di gruppo: più complessivamente, Lockton ha

messo a segno nel 2025 «una crescita organica del 13% e un fatturato

superiore a 4 miliardi di dollari con oltre 65mila clienti, di cui oltre 2mila in ambito "surety"». Lockton P.L. Ferrari è una

società del gruppo Lockton : presenta il proprio biglietto da visita sottolineando di essere punto di riferimento nel

settore assicurativo marittimo, con una specializzazione nella gestione di polizze P&I (Protection and Indemnity). È

stata fondata nel 1959, ha la sede principale a Genova e opera a livello internazionale con uffici in diverse località, tra

cui Ferrara, Napoli, Monaco, Atene, Londra e Amburgo. Nel 2016, è stata acquisita dal gruppo Lockton, il più grande

broker assicurativo indipendente al mondo che tiene in modo particolare alla propria caratteristica di indipendenza:

opera con 130 specialisti nei suoi uffici nel mondo (info: www.locktonplferrari.com «Entrare in un mercato strategico

come quello delle garanzie assicurative, in sinergia con l'esperienza internazionale del nostro gruppo che conta oltre

65mila clienti in diversi settori industriali, è un altro passo importante nel nostro percorso di crescita», spiega Filippo

Fabbri, amministratore delegato di Lockton P.L.Ferrari. «Le polizze cauzioni - afferma - garantiscono gli impegni

contrattuali di imprese senza immobilizzare risorse finanziarie: è un'alternativa efficiente alle tradizionali garanzie

bancarie». Fabbrti mette in risalto che, «grazie al nostro approccio consulenziale e alla rete qualificata di compagnie

assicurative possiamo strutturare soluzioni su misura che ottimizzano la gestione della liquidità e migliorano la

capacità competitiva delle aziende che si rivolgono a noi». L'apertura della nuova sede di Milano in via Filippo Turati

32 viene vista come il modo migliore per «servire più efficacemente uno dei principali centri economici e finanziari del

Paese». Rocco Tosi, oggi alla

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/15/lockton-p-l-ferrari-apre-a-milano-un-team-dedicato-al-settore-garanzie-assicurative/
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guida del settore "surety" in Lockton P.L. Ferrari, 47 anni e oltre 20 anni di esperienza in Italia e all'estero sia nel

mercato "surety" riassicurativo che diretto, domestico ed internazionale, in compagnie come Aig e Zurich:

«L'obiettivo mio e del team è di portare la nostra qualità ed esperienza al servizio dei clienti con il supporto di un

gruppo internazionale come Lockton, il più grande broker assicurativo indipendente al mondo, tra i primi 10 operatori

a livello globale con un fatturato superiore a 4 miliardi di dollari e una rete di oltre 13mila specialisti che ci

permetteranno di rispondere con efficacia sia sul mercato italiano che su quello internazionale». Luca Melzi, oggi

"senior surety advisor" in Lockton P.L. Ferrari, 43 anni, con background professionale in Arca Assicurazioni, S2C,

Axa e Zurich, conta di portare, a supporto dei clienti di Lockton, nel nuovo percorso professionale «le competenze

sviluppate nei 18 anni passati in primarie compagnie. Nelle precedenti esperienze lavorative ho sempre promosso e

apprezzato il contatto diretto con il cliente, in quanto permette di esprimere tutta la propria professionalità in un

settore tanto particolare quanto sfidante come questo». Stefano Costanzo, oggi "senior surety advisor" in Lockton

P.L. Ferrari, 40 anni, con esperienza maturata in Elba Assicurazioni (oggi Revo), S2C, Axa e Zurich: «Dal 2015 sono

focalizzato nel mondo del brokeraggio, della clientela corporate e nel mercato internazionale in ambito "surety":

considero questa nuova sfida come il naturale prosieguo del mio percorso di crescita professionale, con l'ambizione

di costruire qualcosa di nuovo e di valore per i clienti Lockton».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Port&ShippingTech 2025: Genova capitale dell'innovazione marittima

La 17ª edizione dell'evento internazionale sulla portualità e il trasporto marittimo ospita il convegno di Assiterminal
'Unire i porti, costruire il futuro', con la partecipazione dei vertici istituzionali italiani.

Transportonline

Al Centro Congressi del Porto Antico di Genova prende il via il 16 ottobre

2025 la 17ª edizione di Port&ShippingTech , evento internazionale di

riferimento per l' innovazione nella portualità e nel trasporto marittimo ,

organizzato da Clickutility Team nell'ambito della Genoa Shipping Week . La

manifestazione rappresenta uno dei principali appuntamenti italiani dedicati al

futuro dell'economia marittima , alla logistica portuale e alla transizione

digitale del settore shipping . Convegno Assiterminal: 'Unire i porti, costruire il

futuro' Tra i momenti centrali della prima giornata spicca il convegno

promosso da Assiterminal , dal titolo 'Unire i porti, costruire il futuro' .

Un'occasione unica che riunisce per la prima volta in un contesto pubblico

quasi tutti i Presidenti e i Commissari delle Autorità di Sistema Portuale

italiane . L'incontro sarà moderato dalla giornalista Roberta Busatto e vedrà

gli interventi di: Salvatore Deidda , Presidente della IX Commissione

Trasporti, Poste e Telecomunicazioni della Camera; Tomaso Cognolato ,

Presidente di Assiterminal; Rodolfo Giampieri , Presidente di Assoporti. Le

conclusioni saranno affidate al Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Edoardo Rixi . Un confronto per costruire il futuro della portualità italiana Riunire tutti i vertici delle AdSP italiane

intorno a un tavolo è un fatto raro e rappresenta un chiaro segnale di cooperazione e volontà di 'fare sistema' .

L'obiettivo è creare un dialogo costruttivo per: definire regole nazionali più semplici e uniformi ; promuovere strategie

condivise per lo sviluppo della portualità ; rafforzare il ruolo dell'Italia nell'economia marittima europea. Assiterminal:

dialogo, ascolto e sviluppo del sistema portuale 'Il ruolo che Assiterminal sta consolidando è quello di favorire il

dialogo , l' ascolto e la costruzione di proposte condivise per sviluppare la portualità italiana,' dichiara Tomaso

Cognolato , Presidente di Assiterminal. 'La presenza dei vertici delle AdSP è un segnale forte dell'attenzione che le

istituzioni riservano alle imprese terminalistiche, cuore produttivo del nostro sistema logistico. Port&ShippingTech è la

cornice ideale: un vero think tank dedicato alla portualità e al trasporto marittimo.' Tour dei Porti e politiche industriali

del mare Il convegno si inserisce nel Tour dei Porti di Assiterminal , iniziativa che mira a raccogliere esperienze e

proposte dai territori portuali italiani, per trasformarle in strumenti concreti di politica industriale . Un percorso che

contribuisce alla costruzione di una visione unitaria del sistema portuale nazionale , fondamentale per la competitività

internazionale del settore. Fonte: Port&ShippingTech

Transportonline

Genova, Voltri

https://transportonline.com/news/innovazione/port-shippingtech-2025-genova-innovazione-marittima/?utm_source=newsletter
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Venerdì 17 ottobre alla Spezia roadshow dei Poli di Innovazione e Ricerca

Una mattinata di lavori per illustrare l'ecosistema dell'innovazione, condividere

le buone pratiche e mettersi a confronto: si terrà venerdì 17 ottobre a partire

dalle 9.30, nella sala "Pozzoli" nella sede di Confindustria La Spezia in via G.

Minzoni 2, il roadshow dedicato ai Poli di innovazione e ricerca della Regione

Liguria. L'evento, co-organizzato dalla Regione e dal Polo Dltm - di cui il

Distretto Ligure delle Tecnologie Marine è soggetto gestore -, costituisce la

tappa del Levante ligure di un tour promosso dalla Regione Liguria per far

conoscere le attività e le aziende di queste cinque realtà, mettendo in primo

piano il loro ruolo virtuoso nella promozione della crescita e dello sviluppo.

Durante i primi due tavoli, saranno illustrati dai poli le loro attività insieme ad

alcune aziende ad essi associati; a seguire, il giornalista Leonardo

D'Imporzano modererà una tavola rotonda sul tema della salvaguardia

dell'ambiente marino, a cui prenderanno parte il Parco Nazionale delle Cinque

Terre, l'azienda partner Oceanhis e una variegata rappresentanza dei soci del

Dltm: Adsp del Mar Ligure Orientale, Cnr, Zenit Ambiente, Rina. L'ingresso

all'evento è aperto a tutti e gratuito: per registrarsi compilare il form a questo

indirizzo Qui il programma completo dell'evento.

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/10/15/spezia-poli-innovazione-ricerca-dltm/
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Partito Liberaldemocratico: "Preoccupati per la paralisi nelle nomine dei vertici delle
Autorità di sistema portuale italiane"

"Il Partito Liberaldemocratico della Spezia condivide le preoccupazioni

espresse da più parti, anche a livello di stampa, riguardo al perdurare dello

stallo nella governance portuale e alla paralisi che interessa la nomina dei

vertici delle Autorità d i  sistema portuale.  Da mes i  ass is t iamo a  un

rallentamento che non può più essere giustificato da complessità procedurali o

da divergenze politiche. La mancata nomina dei presidenti delle Autorità d i

sistema portuale e l'assenza di una direzione chiara sulle riforme di settore

producono incertezza amministrativa, scoraggiano gli investimenti e

compromettono la capacità dei nostri porti di competere su scala nazionale ed

europea. Il porto della Spezia, infrastruttura strategica per l'economia ligure e

per l'intero Paese, merita una governance stabile, autorevole e orientata allo

sviluppo. L'immobilismo che oggi osserviamo non è un dettaglio burocratico: è

un ostacolo concreto alla crescita, alla modernizzazione e all'occupazione. Il

Partito Liberaldemocratico ritiene che la politica debba tornare ad assumersi la

responsabilità delle decisioni. Non servono nuovi annunci di riforme: servono

atti concreti, tempi certi e criteri trasparenti per le nomine. È necessario

ristabilire la piena operatività degli organismi portuali e garantire la continuità di una gestione che risponda ai bisogni

del territorio e alle sfide della transizione energetica e logistica. Chiediamo al Governo e al ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti di intervenire con urgenza per sbloccare questa situazione di stallo, definendo un

calendario preciso per le nomine e per l'attuazione delle riforme già annunciate. Il tempo dell'attesa è terminato:

l'interesse del Paese e della comunità spezzina impone decisioni rapide e responsabili". Partito Liberaldemocratico -

La Spezia Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/15/partito-liberaldemocratico-preoccupati-per-la-paralisi-nelle-nomine-dei-vertici-delle-autorita-di-sistema-portuale-italiane-622427/
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Nomine dei presidenti delle AdSP e riforma portuale restano al palo denunciano gli
operatori del porto della Spezia

Pesante freno - sottolineano - ai principi di partecipazione, trasparenza e

controllo previsti dalla normativa vigente «Nell'ultimo anno e mezzo il sistema

portuale italiano è vittima di una paralisi amministrativa che mette a serio

rischio la sua efficienza e la capacità di affrontare le crescenti sfide del settore

logistico e commerciale. Nonostante le reiterate dichiarazioni di buone

intenzioni da parte del governo e l'impegno espresso dal Parlamento, i fatti

dimostrano una persistente incapacità decisionale: da mesi, le nomine dei

presidenti delle Autorità di Sistema Portuale rimangono bloccate nelle

commissioni parlamentari, lasciando di fatto la gestione nelle mani di

commissari nominati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Lo

denunciano le associazioni degli spedizionieri, degli agenti marittimi e dei

doganalisti del porto della Spezia specificando che «questa situazione,

sebbene non paralizzi formalmente l'operatività delle autorità, rappresenta un

pesante freno ai principi di partecipazione, trasparenza e controllo previsti

dalla normativa vigente». «La riforma della governance portuale, introdotta dal

decreto legislativo n. 169 del 2016 e parzialmente integrata nella legge 84/94 -

ricorda una nota rappresentanze degli operatori del porto spezzino a firma del segretario generale Salvatore Avena -

aveva segnato una svolta istituendo strumenti fondamentali come il Tavolo di Partenariato e il Comitato di gestione,

pensati per garantire: il primo una rappresentanza ampia per condividere le decisioni strategiche il secondo per

esercitare le attività di controllo ma soprattutto votare il documento di Pianificazione Strategica di Sistema. Oggi,

invece, la mancanza di una decisione politica chiara ed efficace ha generato un vero "vuoto normativo". Nonostante

agiscano con senso di responsabilità, i commissari operano senza il sostegno degli organi collegiali stabiliti dalla

legge, privando così la comunità portuale e il territorio della possibilità di un confronto costruttivo tra i principali

protagonisti del settore e le Autorità di Sistema Portuale. La gestione è correttamente delle mani del commissario,

mentre non è ancora possibile convocare gli organismi rappresentativi, che non possono essere costituiti a causa

della persistente mancanza di iniziativa istituzionale e politica». «A questa preoccupante stagnazione - prosegue la

nota - si somma il fatto che, ormai da anni, il governo annuncia una riforma complessiva dei porti italiani che tuttavia

non si concretizza mai. Queste promesse, sistematicamente rinnovate e mai mantenute, accentuano ulteriormente il

senso di incertezza e la percezione di immobilismo che affliggono il settore rallentando lo sviluppo del sistema

portuale nazionale. Il governo e il Parlamento, incapaci di procedere rapidamente alle nomine, lasciano il settore

strategico della portualità "navigare a vista", senza una bussola condivisa e senza una rotta definita. Si tratta di una

deriva che

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251473-Nomine-presidenti-AdSP-riforma-portuale-al-palo-denunciano-operatori-Spezia.asp
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rischia di compromettere la competitività del Paese e la capacità di innovare e crescere nei mercati internazionali».

«In una situazione tanto grave e surreale - conclude la nota - non è più sufficiente appellarsi alle solite responsabilità

istituzionali: serve un vero sussulto di buon senso, quel senso delle istituzioni che sembra ormai smarrito e che deve

tornare a guidare le scelte politiche, al di là di ogni interesse di parte. Occorre che governo e Parlamento si scuotano

dall'immobilismo, ritrovando il coraggio di restituire piena centralità agli organi collegiali, riattivando quei meccanismi

di confronto, condivisione e controllo che la legge impone e che sono fondamentali per tutelare gli interessi generali

della nazione. Solo con un deciso cambio di rotta, i porti potranno essere concretamente il motore di sviluppo,

innovazione e competitività che il Paese merita con una visione condivisa e riconosciuta».

Informare

La Spezia



 

mercoledì 15 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 6 6 9 2 9 4 3 § ]

Scuola nazionale dei trasporti, tris di corsi per imparare un mestiere: occhio alle date

LA SPEZIA. La Scuola Nazionale Trasporti e Logistica, istituto di formazione

con sede a La Spezia, presenta tre nuovi percorsi di formazione collegati

direttamente al mondo del lavoro, costruiti insieme alle imprese. Si tratta di tre

percorsi gratuiti, 600 ore ciascuno: uniscono teoria e pratica in un modello

formativo "academy" fortemente orientato all'inserimento professionale. Per

due corsi sono già aperte le iscrizioni, mentre per un terzo le modalità saranno

pubblicate presto. Specialista del trasporto passeggeri (iscrizioni entro le ore

13 del 4 novembre prossimo). È un percorso rivolto a chi desidera qualificarsi

come conducente di autobus: il corso consente di conseguire gratuitamente le

patenti D e Cqc. Il profilo risponde alla crescente domanda di autisti qualificati,

anche in relazione allo sviluppo del turismo crocieristico e dei collegamenti

passeggeri con porti e destinazioni turistiche del territorio. Tecnico doganalista

(iscrizioni entro le ore 12 del 27 ottobre prossimo). È un percorso progettato

per formare professionisti delle spedizioni e delle operazioni doganali, che

l'istituto indica come «figure oggi strategiche per la gestione dei flussi

commerciali internazionali». Il corso - viene sottolineato - nasce come vera e

propria "academy" aziendale, e si inserisce in un contesto in cui la portualità commerciale e la logistica integrata

stanno vivendo un'evoluzione significativa, trainata proprio dal traffico merci e dalla complessità delle normative

doganali. La formazione in aula si intreccia con l'esperienza sul campo così da far comprendere dall'interno come la

complessità normativa si trasforma in processi concreti di import-export. Specialista del trasporto (bando in

pubblicazione dal 20 ottobre). È un percorso rivolto alla formazione di operatori logistici polifunzionali e altamente

qualificati, in grado di operare in tutte le fasi del processo logistico: movimentazione, trasporto, gestione

documentale e sicurezza. Tra le certificazioni e le abilitazioni previste figura anche la scorta tecnica ai trasporti

eccezionali, una competenza unica nel panorama formativo nazionale. Tutti e tre i percorsi - della durata di circa

quattro mesi - prevedono 600 ore complessive, di cui il 50% di formazione direttamente svolta in azienda, a stretto

contatto con processi, strumenti e organizzazione del lavoro. La Scuola ribadisce che si tratta di «progetti totalmente

gratuiti, rivolti a persone disoccupate o in cerca di occupazione, e caratterizzati da impegni di assunzione da parte

delle imprese partner». Queste le parole di Federica Catani, direttore della Scuola Nazionale Trasporti e Logistica:

«Questi percorsi non sono formazione "a catalogo", ma progetti costruiti insieme alle imprese e basati sulle

prospettive di sviluppo del territorio. Il nostro obiettivo è creare occupazione stabile e qualificata». Info e

approfondimenti: tel. 0187 770162, sito web www.scuolatrasporti.com.

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/15/scuola-nazionale-dei-trasporti-tris-di-corsi-per-imparare-un-mestiere-occhio-alle-date/
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La Spezia, stregati dal fascino delle "signore del mare" in passeggiata Morin

A Penelope il Trofeo Adspmlo, Aleph si aggiudica il premio Eleganza

Assonautica LA SPEZIA. Le "signore del mare" sono state protagoniste di due

giorni di regate a La Spezia per conquistare Il trofeo Autorità di Sistema

Portuale de l  Mar Ligure Orientale e il Trofeo Assonautica nell'atteso

appuntamento "Vele d'epoca in Passeggiata Morin La Spezia", l'evento

organizzato da Assonautica provinciale in collaborazione con la sezione

spezzina della Lega Navale e la sezione velica della Marina Militare. Una folla

di visitatori ha ammirato da vicino questi gioielli della marineria storica

ormeggiati ai pontili del Porticciolo Assonautica De Benedetti, sul lungomare

Morin e lo ha visti in parata dal Molo Italia prima di iniziare le regate. La giuria

di esperti composta da Paola Nastasi, Marco Bertocchi, Paolo Chiumenti,

Paolo Cozzani, Enzo Millepiedi, Gian Paolo Battini e il voto di 186 visitatori

hanno assegnato il Trofeo "Eleganza Assonautica" alla vela d'epoca "Aleph".

La Maison Daphnè Sanremo ha attribuito il "premio sostenibilità" alla Marina

Militare e il "premio inclusione" all'imbarcazione Cadamà. The Spezziner ha

premiato con una stampa artistica dell'autore Roberto Celi la vela Ojalà II,

quale imbarcazione che ha percorso più miglia per raggiungere il porticciolo Assonautica. Ha conquistato il Trofeo

Adspmlo (Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale), per la sezione "vele classiche" Penelope della Marina

Militare, seconda classificata Crivizza e terza Aleph. Le classifiche: Vele Classiche Ior : 1) Ojalà, 2) Chaplin Vele

classiche Cruising : 1) Cadamà, 2) Pilgrim Vele storiche : 1) Sula Iron Fox, 2) Squilla Mantis, 3) Santa Rita. Vele

d'epoca : 1) Margareth, 2) Alcyone , 3) Gazell.

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/15/la-spezia-stregati-dal-fascino-delle-signore-del-mare-in-passeggiata-morin/
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Governance portuale ferma al palo: la denuncia degli addetti ai lavori spezzini

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Andrea Puccini

LA SPEZIA Da oltre un anno e mezzo, il sistema portuale italiano vive una

situazione di stallo politico e amministrativo che rischia di compromettere

seriamente l'efficienza e la capacità competitiva dei nostri scali. Le nomine

dei presidenti delle Autorità di Sistema portuale restano congelate nelle

commissioni parlamentari, mentre la gestione ordinaria è affidata a

commissari straordinari nominati dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. Una soluzione temporanea, certo, ma che nel tempo ha prodotto

una paralisi istituzionale: gli organi collegiali previsti dalla legge come il

Comitato di Gestione e il Tavolo di Partenariato della Risorsa Mare non

possono essere convocati, impedendo di fatto quel confronto partecipato tra

istituzioni, imprese e territori che rappresenta la vera forza del modello di

governance portuale italiano. Queste le premesse dell'accorato intervento a

firma del Segretario Generale delle Associazioni Porto della Spezia,

Salvatore Avena. dimissioni Un vuoto politico e normativo che mina la

trasparenza La riforma del 2016 (Dlgs 169/2016), che aveva aggiornato la

storica legge 84/94, nasceva con l'obiettivo di modernizzare la gestione dei

porti e garantire un equilibrio tra autonomia gestionale e indirizzo politico. Oggi, però, quella stessa architettura

normativa è svuotata nella pratica: i commissari, pur operando con senso di responsabilità, non dispongono del

supporto degli organi di partecipazione e controllo. Ne deriva una gestione monocratica che, sebbene legittima sul

piano formale, limita la rappresentanza della comunità portuale e indebolisce i principi di trasparenza, pluralismo e

responsabilità condivisa sanciti dalla legge. presidenti Riforme sempre annunciate, mai attuate A peggiorare il quadro

contribuisce la mancata attuazione della riforma complessiva della portualità, annunciata a più riprese dal Governo

ma mai concretizzata. Promesse rinnovate ciclicamente, che alimentano incertezza e immobilismo in un settore che,

per sua natura, avrebbe bisogno di visione, stabilità e capacità decisionale. Nel frattempo, i porti italiani restano

naviganti a vista, senza una guida stabile, senza una rotta definita e senza una strategia condivisa per affrontare le

sfide della transizione energetica, della digitalizzazione e della competitività internazionale. Serve un sussulto di

responsabilità istituzionale In un contesto tanto delicato, non bastano più le dichiarazioni di principio. È urgente un

sussulto di senso delle istituzioni, un atto di responsabilità politica che restituisca al sistema portuale una governance

pienamente operativa. Occorre riattivare gli organi collegiali, ridare voce ai territori, alle imprese e ai lavoratori del

mare, garantendo quella partecipazione democratica che è il fondamento di una gestione moderna ed efficace. Solo

così i porti potranno tornare a essere ciò che la loro natura impone: motori di sviluppo, innovazione e competitività

nazionale, in grado di trainare la logistica e l'economia del Paese verso un futuro più sostenibile e integrato.

https://www.messaggeromarittimo.it/governance-portuale-ferma-al-palo-la-denuncia-degli-addetti-ai-lavori-spezzini/


 

mercoledì 15 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 6 6 9 2 9 4 5 § ]

Legacoop Romagna, bene protocollo su Zls per Porto Ravenna

'Ora affrontare tutte le questioni urgenti' Lollobrigida: "Governo al lavoro per

questione dazi Usa sulla pasta" Plauso da parte di Legacoop Romagna per il

protocollo d'intesa sulla Zls-Zona Logistica Semplificata tra Regione Emilia-

Romagna, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale per la crescita e il

potenziamento del sistema logistico dell'intero territorio con al centro il Porto

di Ravenna. A giudizio dell'associazione, questa "è la base da cui partire per

affrontare alcune questioni urgenti che riguardano lo scalo ravennate,

infrastruttura chiave, non solo per la regione ma per l'intero sistema logistico

del Paese" Nel dettaglio, spiega Legacoop Romagna in una nota, "la prima

riguarda l'Autorità Portuale, che risulta ancora oggi ufficialmente guidata da un

commissario straordinario, il professor Francesco Benevolo: crediamo sia

necessario formalizzare quanto prima la sua nomina a presidente". La

seconda, invece, "è una visione chiara e condivisa delle infrastrutture che

servono al porto, dal collegamento Ravenna-Brennero via Ferrara, al

potenziamento della rete viaria e ferroviaria per migliorare l'accessibilità". La

terza, infine, "riguarda il presidio doganale di Ravenna, che va reso adeguato al traffico attuale e futuro e che sia al

servizio del sistema economico del territorio, anche in vista della possibile realizzazione di una zona franca

doganale". Queste, sottolinea Legacoop Romagna, "sono tematiche improrogabili, anche in vista dei risultati del

porto, che nei primi otto mesi del 2025 ha movimentato circa 18 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del

6% rispetto allo stesso periodo del 2024: alla luce di questi numeri, è urgente mettere Ravenna al centro di una

strategia economica territoriale ampia, inclusiva, lungimirante, che superi ogni distinzione politica e si basi sulla

costruzione di alleanze imprenditoriali, associative e istituzionali orientate al bene comune del porto e della città",

conclude l'associazione.

Ansa.it

Ravenna

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/10/15/legacoop-romagna-bene-protocollo-su-zls-per-porto-ravenna_f446e1ab-5a65-453e-88f6-eb62881e20b9.html
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Legacoop Romagna: "Bene il protocollo sulla ZLS. Ora affrontare tutte le questioni
urgenti"

Legacoop Romagna e le cooperative associate hanno accolto con favore il

protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli e Autorità di  Sistema Portuale del Mare Adriat ico Centro

Settentrionale per la crescita e il potenziamento del sistema logistico dell'intero

territorio con al centro il Porto di Ravenna. "È la base da cui partire per

affrontare alcune questioni urgenti che riguardano lo scalo ravennate,

infrastruttura chiave, non solo per la regione ma per l'intero sistema logistico

del Paese - sottolineano da Legacoop Romagna -. La prima questione

riguarda l'Autorità Portuale, che risulta ancora oggi ufficialmente guidata da un

commissario straordinario, il professor Francesco Benevolo. Crediamo sia

necessario formalizzare quanto prima la sua nomina a presidente, al fine di

garantire una guida stabile, autorevole e pienamente operativa. Servono

continuità e capacità di azione in una fase decisiva per il futuro del porto e

della città". "La seconda - proseguono da Legacoop - è una visione chiara e

condivisa delle infrastrutture che servono al porto, dal collegamento Ravenna-

Brennero via Ferrara, al potenziamento della rete viaria e ferroviaria per

migliorare l'accessibilità al porto. Serve, ora più che mai, una politica nazionale che guardi al merito e alle potenzialità

di sviluppo, evitando di affidarsi a valutazioni di corto respiro o di pura convenienza elettorale". "La terza, infine,

riguarda il presidio doganale di Ravenna, che va reso adeguato al traffico attuale e futuro e che sia al servizio del

sistema economico del territorio, anche in vista della possibile realizzazione di una zona franca doganale" spiegano.

Da Legaccop Romagna sottolineano: "Sono tematiche improrogabili, anche in vista dei risultati del porto, che nei

primi otto mesi del 2025 ha movimentato circa 18 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del 6% rispetto allo

stesso periodo del 2024. A trainare la crescita è stato in particolare il comparto agro-alimentare, cresciuto del 18,5%,

e l'exploit del traffico di cereali con un +67,4%, pari a 586 mila tonnellate in più". "Alla luce di questi numeri, è urgente

mettere Ravenna al centro di una strategia economica territoriale ampia, inclusiva, lungimirante , che superi ogni

distinzione politica e si basi sulla costruzione di alleanze imprenditoriali, associative e istituzionali orientate al bene

comune del porto e della città" concludono.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/10/15/legacoop-romagna-bene-il-protocollo-sulla-zls-ora-affrontare-tutte-le-questioni-urgenti/
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Legacoop Romagna: Porto, bene il protocollo sulla Zls, ora affrontare tutte le questioni
urgenti

Le cooperative accolgono con favore il protocollo d'intesa tra Regione Emilia-

Romagna, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale per la crescita e il

potenziamento del sistema logistico dell'intero territorio con al centro il Porto

di Ravenna. È la base da cui partire per affrontare alcune questioni urgenti che

riguardano lo scalo ravennate, infrastruttura chiave, non solo per la regione ma

per l'intero sistema logistico del Paese. La prima riguarda l'Autorità Portuale,

che risulta ancora oggi ufficialmente guidata da un commissario straordinario,

il professor Francesco Benevolo. Crediamo sia necessario formalizzare

quanto prima la sua nomina a presidente, al fine di garantire una guida stabile,

autorevole e pienamente operativa. Servono continuità e capacità di azione in

una fase decisiva per il futuro del porto e della città. La seconda è una visione

chiara e condivisa delle infrastrutture che servono al porto, dal collegamento

Ravenna-Brennero via Ferrara, al potenziamento della rete viaria e ferroviaria

per migliorare l'accessibilità al porto. Serve, ora più che mai, una politica

nazionale che guardi al merito e alle potenzialità di sviluppo, evitando di

affidarsi a valutazioni di corto respiro o di pura convenienza elettorale. La terza, infine, riguarda il presidio doganale

di Ravenna, che va reso adeguato al traffico attuale e futuro e che sia al servizio del sistema economico del territorio,

anche in vista della possibile realizzazione di una zona franca doganale. Sono tematiche improrogabili, anche in vista

dei risultati del porto, che nei primi otto mesi del 2025 ha movimentato circa 18 milioni di tonnellate di merci, con un

incremento del 6% rispetto allo stesso periodo del 2024. A trainare la crescita è stato in particolare il comparto agro-

alimentare, cresciuto del 18,5%, e l'exploit del traffico di cereali con un +67,4%, pari a 586 mila tonnellate in più. Alla

luce di questi numeri, è urgente mettere Ravenna al centro di una strategia economica territoriale ampia, inclusiva,

lungimirante, che superi ogni distinzione politica e si basi sulla costruzione di alleanze imprenditoriali, associative e

istituzionali orientate al bene comune del porto e della città.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/legacoop-romagna-porto-bene-il-protocollo-sulla-zls-ora-affrontare-tutte-le-questioni-urgenti/
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Rixi, studio ro-ro Carrara-Tolone per alleggerire autostrada

E' in fase di valutazione una flotta ro-ro dal porto di Marina di Carrara a Tolone

per alleggerire il traffico autostradale in Liguria". Lo ha rivelato il viceministro

Edoardo Rixi nel suo intervento al convegno "Il sistema portuale italiano: hub

di innovazione al sostegno dell'economia" nell'ambito della Genoa shipping

week. "Ogni anno dalla Liguria passano all'incirca 2 milioni e mezzo di camion,

un milione e 100 mila in entrata e un milione e 400 mila in uscita. Dovremmo

abbattere almeno di 3-400 mila camion il transito e stiamo provando a fare

una linea "campione" con 100-150 mila camion". Per ora si tratta ancora di

una fase di studio, come ha confermato anche il commissario straordinario

dell'Adsp del Mar ligure orientale Bruno Pisano, per capire se la linea potrà

reggere dal punto di vista econonomico. "Vorrebbe dire - ha concluso Rixi -

consentire di effettuare i lavori in autostrada senza avere 15 chilometri di

coda".

Ansa.it

Marina di Carrara

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/10/15/rixi-studio-ro-ro-carrara-tolone-per-alleggerire-autostrada_79b75234-fc15-4f47-a4e1-6169f8f3d754.html
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Allo studio una linea ro-ro tra Marina di Carrara e Tolone per ridurre il traffico autostradale
in Liguria

È allo studio l'attivazione di una flotta ro-ro tra il porto di Marina di Carrara e

Tolone, con l'obiettivo di alleggerire il traffico autostradale in Liguria.

L'annuncio è arrivato dal viceministro Edoardo Rixi nel corso del convegno "Il

sistema portuale italiano: hub di innovazione al sostegno dell'economia",

svoltosi nell'ambito della Genoa Shipping Week. "Ogni anno dalla Liguria

passano all'incirca due milioni e mezzo di camion, un milione e centomila in

entrata e un milione e quattrocentomila in uscita. Dovremmo abbattere almeno

di 3-400 mila camion il transito e stiamo provando a fare una linea 'campione'

con 100-150 mila camion", ha spiegato Rixi. Per il momento il progetto è

ancora in fase di valutazione, come ha confermato anche il commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno

Pisano, che ha precisato come l'analisi in corso serva a verificare la

sostenibilità economica dell'iniziativa. "Vorrebbe dire - ha concluso Rixi -

consentire di effettuare i lavori in autostrada senza avere 15 chilometri di

coda".

Citta della Spezia

Marina di Carrara

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/15/allo-studio-una-linea-ro-ro-tra-marina-di-carrara-e-tolone-per-ridurre-il-traffico-autostradale-in-liguria-622464/
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Rixi: "Una linea traghetti ro-ro fra Carrara e Tolone per togliere 400 mila tir l'anno dalle
autostrade"

Lo studio, confermato anche dal commissario dell'Adsp della Spezia, Pisano,

prevede un'ipotesi di partenza con una tratta campione da 150 mila camion

Genova - Una flotta ro-ro dal porto di Carrara alla Francia, a Tolone, per

togliere traffico pesante dalle autostrade congestionate delle Liguria. Ogni

anno dalla Liguria, attraverso il valico di Ventimiglia, passano all'incirca 2

milioni e mezzo di camion, 1 milione e 100 mila in entrata e 1 milione e 400

mila in uscita, l'idea è spostarne una parte via mare. "Dovremo abbattere

almeno di 3-400 mila camion il transito, stiamo provando a fare una linea

campione con 100- 150 mila camion, da Carrara a Tolone". Il viceministro a

Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, lo dice al convegno "Il sistema

portuale italiano: hub di innovazione al sostegno dell'economia" nell'ambito

della Genoa Shipping Week. "E' fondamentale iniziare a fare prove per capire

se economicamente regge - precisa - perché significa anche chiedere alle

aziende di trasporti di cambiare il modo di lavorare. La linea ro-ro vorrebbe

dire consentire di fare i lavori in autostrada senza avere 15 chilometri di coda ,

perché i l  problema che abbiamo non è se si  fanno meno cantier i

sull'autostrada, è come ridurre il traffico sulle arterie che hanno più bisogno di manutenzione. Per questo stiamo

anche, ad esempio, cercando, dopo 20 anni che non si fatto più niente, di intervenire sulla viabilità statale per fare in

modo che i flussi turistici nei periodi estivi abbiano alternative all'autostrada". Bruno Pisano, commissario

straordinario dell'Adsp del Mar ligure orientale (La Spezia e Marina di Carrara), conferma che l'ipotesi è allo studio.

Sarebbe un'attuazione concreta delle Autostrade del Mare.

Ship Mag

Marina di Carrara

https://www.shipmag.it/rixi-allo-studio-una-linea-traghetti-ro-ro-fra-carrara-e-tolone-per-togliere-dalle-autostrade-400-mila-tir-lanno/


 

mercoledì 15 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 66

[ § 2 6 6 9 2 9 7 5 § ]

RPT/PORTI, IARIA (M5S): FATTA CHIAREZZA SU AUTORITA' PORTUALE TIRRENO,
TRASPARENZA NOSTRA BUSSOLA

(AGENPARL) - Wed 15 October 2025 RPT/PORTI, IARIA (M5S): FATTA

CHIAREZZA SU AUTORITA' PORTUALE TIRRENO, TRASPARENZA

NOSTRA BUSSOLA RPT/PORTI, IARIA (M5S): FATTA CHIAREZZA SU

AUTORITA' PORTUALE TIRRENO, TRASPARENZA NOSTRA BUSSOLA

Roma, 15 ott. - "Nei mesi scorsi avevo segnalato all'Autorità Nazionale

Anticorruzione un possibile conflitto di interessi riguardante la nomina di un

componente dell'Autorità di Sistema Portuale del Tirreno. Oggi ho ricevuto la

risposta ufficiale dell'ANAC, che ha concluso che non sussiste alcuna

situazione di incompatibilità o conflitto d'interesse. Sono soddisfatto di aver

portato avanti questa verifica: ogni segnalazione, anche quando si conclude

con esito negativo, è un atto di tutela della legalità e della credibilità delle

istituzioni. Il Movimento 5 Stelle agisce sempre con spirito costruttivo,

nell'interesse esclusivo dei cittadini e del rispetto delle regole. Quando le

regole sono rispettate, ci guadagna lo Stato, ci guadagnano le imprese, e ci

guadagniamo tutti". Così in una nota il capogruppo M5s in comm. Trasporti

alla Camera Antonino Iaria. ------ Ufficio Stampa Parlamento Movimento 5

Stelle Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Livorno
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Esercitazione anti-incendio su nave da crociera Msc ad Ancona

Successo de l l 'operaz ione superv is ionata  da Guard ia  Cost ie ra

Un'esercitazione anti-incendio sulla nave da crociera Msc Lirica si è svolta con

successo sull'imbarcazione ormeggiata al porto di Ancona, coinvolgendo oltre

400 persone nelle operazioni di salvataggio. Tutto ciò grazie all'operato di

Capitaneria di Ancona i n  ves te  d i  "S ta to  di Controllo del Porto".

Nell'esercitazione, supervisionata dalla Capitaneria di Porto - Guardia

Costiera che ha condiviso con il comando della nave le operazioni, è stato

simulato uno scenario complesso di incendio grave, il correlato governo

dell'emergenza ed infine l'abbandono dell'unità ammainando tre grandi lance di

salvataggio. All'operazione hanno preso parte oltre 400 persone simulate da

membri dell'equipaggio di svariate nazionalità appartenenti a più servizi di

bordo. La Capitaneria di Porto-Guardia Costiera, quale titolare della funzione

internazionale specifica di sorvegliare sulle condizioni di sicurezza di tutte le

navi che scalano i porti nazionali, ha vigilato e validato le capacità

dell'equipaggio della nave, diretto dal Comandante di MSC Lirica, Marco

Franza. L'esercitazione è iniziata alle ore 15 con il lancio dell'allarme

antincendio a bordo, prontamente seguito dalle operazioni di soccorso e messa in salvo delle persone occupanti la

nave, di fatto come se questa si trovasse in rada all'ancora nelle acque interne di giurisdizione della Capitaneria di

porto di Ancona, piuttosto che in porto come nella realtà la nave invece sostava. Lo scenario ha dunque coinvolto il

comando nave, che dalla stazione di sicurezza posta in plancia ha lanciato subito il segnale d'allarme per incendio

grave - avvenuto nei locali della cucina principale, dove un innesco ha sprigionato fiamme ingovernabili - cui è seguita

la decisione del Comandante, supportato nella scelta dal suo staff di tecnici, di dare l'allarme di emergenza generale

per prepararsi quindi ad abbandonare la nave. Le oltre 400 persone hanno dunque utilizzato tre scialuppe da 150

posti cadauna, calate appositamente in acqua in uno scenario marittimo di evacuazione della nave di fatto reale, ed

una volta imbarcate sui tre mezzi di salvataggio hanno scostato dalla fiancata navigando brevemente nelle acque

portuali (seguite da una grande motovedetta di soccorso (Sar) della Guardia Costiera) per testare con completezza la

loro preparazione professionale. Le operazioni della nave si sono svolte alla presenza, stesso in plancia, del

comandante del porto, ammiraglio ispettore Vincenzo Vitale, direttore marittimo delle Marche e comandante del

porto, seguito da tre suoi colleghi specialisti nella disciplina della sicurezza della navigazione.
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Domenica 19 ottobre la 6ª edizione de "La Dieci di Ancona - 5° Memorial Lorenzo
Farinelli". Come cambia la viabilità

Domenica 19 ottobre la S.E.F. Stamura Ancona organizza la 6ª edizione de

"La Dieci di Ancona - 5° Memorial Lorenzo Farinelli", manifestazione sportiva

di corsa su strada inserita nel calendario nazionale FIDAL, aperta sia agli atleti

amatoriali sia ai tesserati, singoli o in gruppo. L'evento podistico è stato

presentato questa mattina nel corso di una conferenza stampa ed è

organizzato da S.E.F. Stamura unitamente al Comune di Ancona e al

Comando Regionale Marche della Guardia di Finanza, in collaborazione con

Regione Marche, Università Politecnica delle Marche, Ancona Servizi, Ufficio

Scolastico Regionale, Fondazione Farinelli Onlus, Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Centrale, Federazione Italiana di Atletica Leggera Comitato

Regionale Marche, CONI Marche. Novità dell'edizione 2025 Le novità

dell'edizione 2025 dell'evento podistico sono essenzialmente due: in primo

luogo il percorso, che, con un numero ridotto di pendenze, accentuerà il

carattere inclusivo della manifestazione ludico-sportiva e, dall'altra parte, "La

Dieci di Ancona - 5° Memorial Lorenzo Farinelli" coinvolgerà un olimpionico,

atleta stamurino che si è contraddistinto per i risultati conseguiti a livello

internazionale: sarà il 26enne anconetano Simone BARONTINI a ricoprire il ruolo di testimonial della manifestazione.

Proprio all'interno della società S.E.F. Stamura, infatti, Barontini ha mosso i primi passi, allenato da Fabrizio Dubbini,

fino ad arrivare oggi alle massime categorie. Le iscrizioni sono tuttora aperte ma già si conta la partecipazione di

oltre 300 studenti per la Marathon kids, più di 600 pettorali per la non competitiva e oltre 180 agonisti presenti.

Percorso de 'La Dieci di Ancona 2025 - 5° Memorial Lorenzo Farinelli' Si tratta di un percorso omologato dalla

FIDAL, articolato su 5 chilometri secondo un itinerario prevalentemente pianeggiante: da Piazza Roma verso Corso

Garibaldi, quindi si raggiunge il Porto Antico, poi la rotatoria di Porta Pia, dopodiché si torna in centro (Corso

Stamira), Piazza Cavour, per concludere in Piazza Roma. Il percorso, se effettuato due volte, coprirà come distanza

complessiva la totalità dei 10 chilometri. " La Sezione Atletica del nostro sodalizio ha studiato un percorso inclusivo,

con un occhio di riguardo all'aspetto tecnico-agonistico ma anche alla valorizzazione del territorio - sottolinea

Francesco FLAMINI, Presidente S.E.F. Stamura - Si tratta di un percorso cittadino, nel centro storico di Ancona, che

consente a tutti i partecipanti, locali o da fuori, di apprezzare le bellezze architettoniche e paesaggistiche del nostro

Capoluogo, toccando i principali monumenti della città. Un tracciato che consentirà ottime performance ai

professionisti ma anche tanto svago, divertimento e benessere ai numerosi appassionati di tutte le età" Tante le stelle

del Gruppo Sportivo "Fiamme Gialle" della Guardia di Finanza, già partner della kermesse podistica, coinvolte nella

Dieci di Ancona: alla conferenza stampa hanno preso parte i tre atleti olimpici di base ad Ancona: Lucia MORICO ,

bronzo
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alle Olimpiadi di Atene 2004 nel Judo e i maratoneti Rosaria CONSOLE , vincitrice di un oro alle Universiadi e due

argenti ai Giochi del Mediterraneo nella mezza maratona, Daniele CAIMMI azzurro anch'egli ai Giochi 2004. Per il

guidone giallo verde, in gara ci sarà anche Matteo GUELFO, un passato da calciatore professionista, scopre

l'Atletica nel 2016, di lì a breve i primi successi: nel 2020 e nel 2023 si laurea Campione italiano Under 23 nei 1.500

metri, categoria in cui si posiziona al 6° posto agli Europei 2021. Tipologie di percorsi di corsa su strada Momento

clou della manifestazione sportiva sarà la corsa su strada con un percorso omologato di 10 chilometri, con ritrovo

alle 7:30 La partenza ufficiale , sia per la corsa competitiva sia per quella non competitiva, sarà alle 9:15 . Nel

medesimo orario partiranno gli iscritti alla passeggiata di 5 chilometri. All'interno de 'La Dieci di Ancona' non

competitiva si svolgerà la terza edizione della Legality Run, iniziativa promossa dal Comando Regionale Marche della

Guardia di Finanza, finalizzata a veicolare, attraverso l'impatto e la potenza comunicativa dello sport, la cultura della

legalità, basata sul rispetto delle regole, in una società sempre più cosmopolita e diversificata. «La Legality Run - ha

dichiarato il Generale Nicola ALTIERO, Comandante Regionale Marche della Guardia di Finanza - rappresenta per

noi un modo concreto e partecipato per diffondere i principi di lealtà, correttezza e rispetto che riteniamo essere alla

base della convivenza civile. Attraverso la corsa, simbolo di impegno e di perseveranza, vogliamo trasmettere ai

giovani e alle famiglie il messaggio che la legalità non è solo un dovere, ma una forma di libertà e di orgoglio. La

Guardia di Finanza è da sempre vicina al mondo dello sport, perché lo sport educa alla disciplina, al sacrificio e alla

solidarietà, valori che coincidono con la nostra missione quotidiana al servizio del Paese». "'La Dieci di Ancona 2025

- 5° Memorial Lorenzo Farinelli' - afferma il vice sindaco e assessore allo Sport del Comune di Ancona, Giovanni

ZINNI - è ormai un tradizionale appuntamento podistico che richiama tanti atleti ma anche tante famiglie e tanti

giovani; uomini, donne, bambini e bambine e questo ci rallegra perché diventa l'occasione, grazie all'intesa e

collaborazione con la Guardia di Finanza, per lanciare un grande messaggio di cultura della legalità cioè far trionfare il

senso di appartenenza alla comunità e allo Stato attraverso rispetto e condivisione del nostro ordinamento giuridico e

delle regole della civile convivenza. E ciò è quanto di più essenziale occorra insegnare alle giovani generazioni sin da

piccoli". Marathon Kids in collaborazione con la Guardia di Finanza e l'Ufficio Scolastico Regionale rappresentato in

conferenza stampa dalla coordinatrice regionale di Educazione Fisica U.S.R. Marche, Margerita Rigillo. La

manifestazione prevede anche un evento ludico-motorio 'Marathon Kids', promosso dalla Guardia di Finanza con la

preziosa collaborazione dell'Ufficio Scolastico Regionale delle Marche. L'iniziativa consiste in una corsa riservata alle

scuole d'infanzia, elementari e medie di Ancona per far conoscere la città in un evento che richiama oltre mille atleti e

far vivere ai più piccoli una giornata di aggregazione e sport. Il percorso di km 5 sarà facilmente accessibile a tutti:

permetterà di correre, camminare e persino di portare il passeggino in compagnia di genitori, nonni e parenti. Tutti

potranno partecipare aiutando la classe del bambino a vincere il premio del gruppo

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 15 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 6 6 9 2 9 4 9 § ]

più numeroso. I due gruppi più numerosi verranno premiati con la visita gratuita alle Grotte di Frasassi per un

massimo di 25 partecipanti. "Sarà una giornata di aggregazione e di sport con il coinvolgimento delle scuole del

Comune di Ancona, dall'infanzia a quelle superiori di primo grado, e una splendida occasione per far vivere ai nostri

bambini e ragazzi un momento di condivisione e di pratica sportiva in nome dell'amicizia e del rispetto dell'altro.

Ringrazio per la collaborazione l'Ufficio Scolastico Regionale e la Guardia di Finanza" afferma l 'assessore alle

Politiche Educative del Comune di Ancona, Antonella ANDREOLI. L'assessore al Turismo e Impianti sportivi del

Comune di Ancona, Daniele BERARDINELLI ha sottolineato come la manifestazione sia occasione per far

conoscere la nostra città ed anche "un'espressione sportiva nobile grazie alla maratona a cui si aggiunge l'aspetto

valoriale, legato alla promozione del rispetto e della legalità. Una iniziativa importante capace di coinvolgere molti

cittadini di Ancona e visitatori ogni anno". "Ringrazio la Sef Stamura per la sua intensa attività volta ad educare

attraverso i valori dello sport. Questo è anche il nostro compito come istituzioni: fare squadra per contribuire ad

alzare l'asticella del rispetto dei valori e della legalità per le nuove generazioni: questa è la medaglia più bella" ha

affermato Fabio LUNA, Presidente del CONI Marche. Momento di solidarietà e prevenzione La 6ª edizione della

'Dieci di Ancona' coincide anche con il 5° " Memorial Lorenzo FARINELLI ", il 34enne medico anconetano venuto a

mancare nel 2019. La fondazione, rappresentata in conferenza stampa dalla Presidente Fondazione Lorenzo Farinelli

Onlus, Amalia DUSMET, in sua memoria ha attivato un nuovo servizio gratuito per i cittadini: si chiama "L'Ematologo

risponde" e dà la possibilità a chiunque di avere delucidazioni mediche sulle malattie ematologiche (a cura del dottor

Guido GINI, responsabile dell'Unità Linfomi della Clinica di Ematologia dell'AOU delle Marche di Ancona). All'incontro

stampa anche l' Univpm con il referente dello Sport Massimo CONTI il quale ha ricordato come saranno presenti per

gli atleti stand con fisioterapisti che effettueranno massaggi pre e post gara; presente tra gli altri il Consigliere

Nazionale Fidal Simone ROCCHETTI e il Presidente Fidal Marche, Fabio ROMAGNOLI. Corsa competitiva (10 km)

È possibile iscriversi, già da alcuni giorni e fino a domani sera, tramite il sito www.ladiecidiancona.it , sia per singoli

sia per gruppi. È inoltre possibile iscriversi anche presso la Segreteria S.E.F. Stamura (Mole Vanvitelliana) dal lunedì

al venerdì dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 15:00 alle 19:00. Le iscrizioni chiuderanno alle 24:00 di giovedì 17 ottobre e

non sono consentite iscrizioni il giorno stesso della gara. La quota di iscrizione è di 15 euro Il monitoraggio degli atleti

sarà effettuato tramite il consueto chip 'usa e getta': le classifiche verranno pubblicate sulla piattaforma dedicata

(TimingRUN); i premi verranno garantiti ai primi 500 iscritti che raggiungeranno il traguardo, fermo restando che il

tempo massimo per completare il percorso dei 10 km competitivi non deve sforare l'ora e mezza. I premi individuali,

in denaro, sono previsti per i primi cinque classificati, ed il loro valore sarà di 200, 150, 100, 80 e 50 euro sia per gli

uomini che per le donne. Verranno inoltre premiati i primi cinque classificati delle seguenti categorie FIDAL, con

articoli tecnici o premi in natura. Corsa non competitiva (10 km) e passeggiata ludico-motoria (5 km) Sono ammessi
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alla partecipazione tutti gli atleti tesserati e non tesserati, senza alcun limite d'età, compresi i praticanti di Nordic

Walking. L'iscrizione, dal costo pari a 10 euro (per gli atleti appartenenti alle società affiliate al CRM la quota di

iscrizione alla camminata di 5 km è pari e 5 euro), potrà essere effettuata sul sito http://www.ladiecidiancona.it/ e

anche presso il Bar Caffetteria Giuliani oppure presso lo stand Start Village situato in Piazza Roma dal giorno

precedente (sabato 19 ottobre) dalle 15:00 alle 19:00 ed il giorno stesso dell'evento, esattamente dalle 7:45 alle 8:40

Altre informazioni utili ai partecipanti Il comitato organizzativo di S.E.F. Stamura ha previsto la disposizione di punti

ristoro lungo il percorso con distribuzione di acqua. Fra i servizi, non sono compresi spogliatoi o docce; è previsto,

invece, il servizio di deposito borse. Parcheggi gratuiti Dalle ore 7,00 fino al termine della manifestazione, periodo in

cui i veicoli dovranno permanere in sosta, i seguenti parcheggi saranno gratuiti per tutti gli atleti. Parcheggio interno

facoltà di Economia e Commercio UNIVPM con accesso/uscita in Via Villarey dalle 7.30 alle 13.00 Parcheggio

interno gestito da Ancona Servizi "Traiano con accesso in Via XXIX Settembre Parcheggio interno gestito da Ancona

Servizi "Umberto I°" con accesso in Via Orsi Parcheggio interno gestito da Ancona Servizi "Cialdini" con accesso in

Via Cialdini Contatti della manifestazione Per ulteriori info è possibile contattare l'associazione S.E.F Stamura via

mail all'indirizzo atletica@sefstamura.it oppure telefonare ai numeri 3913768800 - 3392362122 - 3427640791 - 366

3644676 (Segreteria S.E.F Stamura). In occasione de "La 10 di Ancona 5° Memorial Lorenzo Farinelli" il Comando

della Polizia Locale dorica ha emesso ordinanza che disciplinerà la sosta e la viabilità nelle zone interessate

dall'evento. Gli autobus della linea urbana ed extraurbana non potranno accedere lungo il percorso gara a partire dalle

ore 06.00 alle ore 12.00 e saranno soppressi e/o effettueranno percorsi alternativi Queste le modifiche previste:

SABATO 18 OTTOBRE 2025 E DOMENICA 19 OTTOBRE 2025: VIA CARDUCCI: Divieto di sosta e fermata dal

civ. 8 all'ingresso per Piazza Roma lato sinistra a scendere dalle ore 08.00 del 18 ottobre 2025 alle ore 13.00 del 19

ottobre 2025 Divieto di sosta e fermata dall'intersezione con Via Zappata dalle ore 08.00 del 18 ottobre 2025 alle ore

13.00 del 19 ottobre 2025. C onsentita la sosta dei mezzi al seguito della manifestazione VIA MENICUCCI: Divieto

di sosta e fermata dalle ore 13.00 del 18 ottobre 2025 alle ore 13.00 del 19 ottobre 2025 dal civ. 3 all'ingresso con

Piazza Roma ambo i lati. E consentita la sosta dei mezzi al seguito della manifestazione PIAZZA ROMA: Dalle ore

13.00 alle ore 15.00 del 18 ottobre 2025 e dalle ore 12.00 alle ore 14.00 del 19 ottobre 2025 è autorizzato l'ingresso

dei mezzi al seguito della manifestazione per montaggio e smontaggio strutture. DOMENICA 19 OTTOBRE 2025:

VIA MARCONI altezza ROTATORIA SAN MARTINO: Interdizione della circolazione veicolare in direzione Via XXIX

Settembre dalle ore 07.00 alle ore 12.00 I veicoli provenienti da Via Marconi potranno procedere in direzione centro

dalla Galleria San Martino con creazione di apposito varco protetto. I veicoli provenienti da Via Rupi di XXIX

Settembre dovranno effettuare la svolta a sx e procedere in direzione Galleria San Martino VIA XXIX SETTEMBRE

tratto compreso tra rotatoria San Martino e P.za Kennedy: Divieto di
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sosta e fermata ambo i lati dalle ore 06.00 alle ore 12.00 Interdizione della circolazione veicolare dalle ore 07.00

alle ore 12.00 VIA DELL'APPANNAGGIO: Interdizione della circolazione veicolare dalle ore 07.00 alle ore 12.00

PIAZZA DELLA REPUBBLICA: Divieto di sosta e fermata dalle ore 06.00 alle ore 12.00 Interdizione della

circolazione veicolare dalle ore 07.00 alle ore 12.00 LARGO SACRAMENTO: Interdizione della circolazione

veicolare dalle ore 07.00 alle ore 12.00 SCALO VITTORIO EMANUELE Divieto di sosta e fermata ambo i lati dalle

ore 06.00 alle ore 12.00 Interdizione della circolazione veicolare dalle ore 07.00 alle ore 12.00 per i veicoli provenienti

dalla "zona porto" che dovranno procedere in direzione Mole Vanvitelliana. L.go Casanova - V. Cialdini - Via Astagno:

apposizione segnaletica di preavviso "STRADA CHIUSA" direzione Duomo e Via XXIX Settembre. VIA ASTAGNO -

VIA CIALDINI: Obbligo di svolta a dx direzione Via Podesti dalle ore 07.00 alle ore 12.00. VIA LEOPARDI

intersezione C.SO STAMIRA: creazione di corsia protetta da Via Cialdini a Via Leopardi con obbligo di immissione

su Via Podesti in entrambi i sensi di marcia dalle ore 07.00 alle ore 12.00 VIA VECCHINI intersezione VIA

PALESTRO: apposizione segnaletica verticale di preavviso "STRADA CHIUSA DIREZIONE VIA XXIX

SETTEMBRE e VIA DELLA LOGGIA" dalle ore 07.00 alle ore 12.00. VIA PALESTRO intersezione VIA SAN

MARTINO: apposizione segnaletica verticale di preavviso "STRADA CHIUSA DIREZIONE VIA XXIX SETTEMBRE

- VIA DELLA LOGGIA" dalle ore 07.00 alle ore 12.00 PIAZZETTA SAN MARTINO direzione Galleria San Martino:

Interdizione della circolazione veicolare dalle ore 07.00 alle ore 12.00 Obbligo di svolta a sx direzione Via San

Martino Via Vecchini dalle ore 07.00 alle ore 12.00 VIA PALESTRO intersezione VIA MARSALA: interdizione della

circolazione veicolare in direzione C.so Stamira dalle ore 07.00 alle ore 12.00 i veicoli i sosta all'interno della via

dovranno rimanere nella loro posizione statica fino al termine della manifestazione. PIAZZA STAMIRA: Interdizione

della circolazione veicolare dalle ore 07.00 alle ore 12.00; i veicoli i sosta all'interno della via dovranno rimanere nella

loro posizione statica fino al termine della manifestazione PIAZZA CAVOUR: Divieto di sosta e fermata in tutte le

aree di sosta del TPL ivi presenti dalle ore 06.00 alle ore 12.00 Interdizione della circolazione veicolare dalle ore

07.00 alle ore 12.00 I mezzi del TPL provenienti da Via Fazioli potranno effettuare la sosta tecnica nella bretella lato

statua Albertini , il cui senso di marcia viene invertito, e poi procedere in direzione Via Vecchini dalle ore 07.00 alle

ore 12.00. VIA VECCHINI - LARGO XXIV MAGGIO : Interdizione della circolazione veicolare in direzione P.za

Cavour - C.so Stamira. VIA CAMERINI: Interdizione della circolazione veicolare dalle ore 07.00 alle ore 12.00. VIA

BERNABEI: obbligo di svolta a destra all'intersezione Via Matas Via Fanti con direzione Via Fanti ad eccezione dei

mezzi diretti all'interno dei garages posti sulla via dalle ore 07.00 alle ore 12.00 VIA MATAS: Inversione del senso di

marcia con direzione Via Fanti con apposizione di segnaletica di "STOP" all'intersezione con quest'ultima via dalle

ore 07.00 alle ore 12.00. P.ZA STRACCA - VIA PIZZECOLLI: Inversione del senso di marcia in direzione VIA

PIZZECOLLI - VIA MATAS dalle ore 07.00 alle ore 12.00 VIA PIZZECOLLI tratto compreso tra VIA BERNABEI e

VIA MATAS Inversione del senso
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di marcia dalle ore 07.00 alle ore 12.00 PIAZZA SAN FRANCESCO: obbligo di svolta a sx in direzione Via Matas -

Via Fanti per i veicoli in sosta all'interno della piazza dalle ore 07.00 alle ore 12.00 VIA GIOVANNI XXIII intersezione

P.ZA DEL SENATO: obbligo di svoltare a sx direzione Via G. Ferretti per tutti i veicoli provenienti da Via del Guasco -

Via Giovanni XXIII dalle ore 07.00 alle ore 12.00 I mezzi di Anconambiente non potranno accedere lungo il percorso

pertanto non potranno effettuare operazioni di recupero a partire dalle ore 07.00 e fino al termine della

manifestazione prevista per le ore 12.00 circa Questo è un comunicato stampa pubblicato il 15-10-2025 alle 14:15 sul

giornale del 16 ottobre 2025 0 letture.
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Pieno successo dell'esercitazione antincendio a bordo di MSC Lirica coordinata dalla
Capitaneria di Porto

Si è svolta nel primo pomeriggio di mercoledì 15 ottobre, sulla nave da

crociera MSC Lirica ormeggiata nel porto di Ancona, un'importante

esercitazione supervisionata dalla Capitaneria di Porto - Guardia Costiera che

ha condiviso con il Comando della nave la simulazione di uno scenario

complesso di incendio grave, il correlato governo dell'emergenza ed infine

l'abbandono dell'unità ammainando tre grandi lance di salvataggio.

L'operazione, a cui hanno preso parte oltre 400 persone [simulate da membri

dell'equipaggio di svariate nazionalità appartenenti a più servizi di bordo], ha

visto l'intervento della Capitaneria di Porto-Guardia Costiera quale titolare

della funzione internazionale specifica di sorvegliare sulle condizioni di

sicurezza di tutte le navi che scalano i porti nazionali, in questo caso specifico

vigilando e validando le capacità dell'equipaggio della nave, diretto dal

Comandante di MSC Lirica, Marco FRANZA. L'esercitazione è iniziata alle

ore 15 con il lancio dell'allarme antincendio a bordo, prontamente seguito dalle

operazioni di soccorso e messa in salvo delle persone occupanti la nave, di

fatto come se questa si trovasse in rada all'ancora nelle acque interne di

giurisdizione della Capitaneria di porto di Ancona, piuttosto che in porto come nella realtà la nave invece sostava. Lo

scenario ha dunque coinvolto il comando nave, che dalla stazione di sicurezza posta in plancia ha lanciato subito il

segnale d'allarme per incendio grave - avvenuto nei locali della cucina principale, dove un innesco ha sprigionato

fiamme ingovernabili - cui è seguita la decisione del Comandante, supportato nella scelta dal suo staff di tecnici, di

dare l'allarme di emergenza generale per prepararsi quindi ad abbandonare la nave. Le oltre 400 persone hanno

dunque utilizzato tre scialuppe da 150 posti cadauna, calate appositamente in acqua in uno scenario marittimo di

evacuazione della nave di fatto reale, ed una volta imbarcate sui tre mezzi di salvataggio hanno scostato dalla

fiancata navigando brevemente nelle acque portuali [seguite da una grande motovedetta di soccorso (SAR) della

stessa Guardia Costiera] per testare con completezza la loro preparazione professionale. Le operazioni della nave si

sono svolte alla presenza, stesso in plancia, del Comandante del porto Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale,

Direttore marittimo delle Marche e Comandante del Porto - seguito da tre suoi colleghi specialisti nella disciplina della

sicurezza della navigazione - che ha dichiarato: « le navi da crociera oggi - grazie ai sistemi di dotazione passiva ed

attiva contro l'incendio ed alle capacità di detenzione e lotta così governate dalla perizia e dalla professionalità umana

- sono concepite per confinare, in una sua c.d. , un incendio della più grave entità; quindi senza farlo espandere oltre i

limiti laterali in cui esso ha origine, e gestirlo al punto tale da proseguire nella navigazione in autonomia fino a
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raggiungere il porto più prossimo. Sul LIRICA si è voluto però concertare con MSC, che ringrazio, uno scenario

addestrativo più complesso, di vero test in porto simulante una situazione piuttosto estrema, che il bravo

Comandante FRANZA ha perfettamente governato rispettando le più severe procedure internazionali marittime di

distress, dirigendo staff ed equipaggio con estrema esemplarità, equilibrio e tangibile efficacia; bravi davvero a tutti i

professionali membri di bordo che vi hanno preso parte. Si è condiviso con la Compagnia e la Nave un momento di

cooperazione ed osmosi - ognuno nel rispetto delle proprie prerogative -, e per la Capitaneria quale Istituzione

assoluta garante del Paese nel vigilare sull'efficienza di tutto il naviglio ivi approdante, che ha inteso qui inscenare

l'emergenza grave in mare su d'una nave destinata al trasporto delle nostre più preziose risorse, ovvero i passeggeri

e l'equipaggio». Soddisfazione per il buon esito dell'operazione è stata espressa anche dal Comandante di MSC

Lirica, Marco Franza: " La sicurezza a bordo è la nostra priorità assoluta. Sono particolarmente orgoglioso del

successo dell'iniziativa e dell'ottimo operato del nostro equipaggio, che ha dimostrato grande professionalità e

competenza nel corso dell'intera esercitazione. Svolgiamo regolarmente queste simulazioni e poterle effettuare

insieme a partner di così elevata esperienza e addestramento rappresenta un'opportunità preziosa. Solo

esercitandoci tutti insieme è infatti possibile rafforzare le relazioni e la comunicazione tra i diversi attori coinvolti,

garantendo la risposta più rapida e coordinata possibile nelle situazioni di emergenza. Ringrazio sentitamente per

l'efficace supporto e la collaborazione l'ammiraglio Vitale, la Capitaneria di Porto di Ancona e tutti gli operatori e la

stampa coinvolti" MSC Lirica conclude oggi le crociere della stagione estiva, dopo aver effettuato 27 scali nel

capoluogo dorico, movimentando oltre 65.000 ospiti provenienti da tutto il mondo e attivando un'importante ricaduta

turistica ed economica sul territorio. La nave, che fa parte della flotta MSC Crociere, composta da 23 unità, effettuerà

nella stagione invernale partenze settimanali da Bari alla volta della Grecia e della Turchia. MSC Lirica tornerà

nuovamente ad Ancona il 1° maggio 2026 per iniziare la prossima stagione estiva con crociere settimanali in

partenza ogni venerdì dalla città dorica alla scoperta di Venezia, della città fortificata di Kotor in Montenegro e delle

isole greche Mykonos e Sylos. MSC Lirica offre un'esperienza di crociera distintiva, incentrata sull'eleganza, il

comfort e l'ospitalità. Gli spazi della nave garantiscono un'atmosfera rilassante, con magnifiche vedute sul mare

grazie ai numerosi affacci panoramici. Dotata di numerose sale, bar e altri spazi per aperitivi, l'unità offre agli ospiti

un'ampia gamma di attività adatte a bambini e adulti. Per le famiglie è disponibile un'area giochi per bambini, creata in

collaborazione con LEGO e Chicco, uno Spray Park con giochi d'acqua, due piscine e un programma completo di

attività per bambini di tutte le età. A bordo è presente anche l'MSC Aurea Spa, il centro benessere balinese ideale per

chi desidera rilassarsi, mentre il Broadway Theatre regala incredibili spettacoli ogni sera differenti. Inoltre, gli ospiti

hanno a disposizione una vasta scelta di opzioni per la ristorazione, tra cui i due ristoranti principali, il buffet e il

famoso Kaito Sushi Bar. MSC Lirica in numeri Stazza
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lorda: 65.591 tonnellate Capacità massima passeggeri: Membri equipaggio: Lunghezza: 274,9 m Larghezza: 28.8

m Altezza: 54 m Velocità massima: 21,70 nodi Questo è un comunicato stampa pubblicato il 15-10-2025 alle 17:14

sul giornale del 16 ottobre 2025 2 letture.
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I campioni del mondo Bugno e Ballan a Civitavecchia e sui monti per una pedalata

Giovanni Pimpinelli Sarà una giornata speciale per gli amanti del ciclismo nel

comprensorio. Questa mattina sbarcherà al porto la Msc Seaview, la quale

sta accompagnando una crociera organizzata dalla Gazzetta dello Sport,

all'interno della quale sono previste delle pedalate in giro per il Mediterraneo.

E proprio oggi la tappa sarà Civitavecchia e non solo, in quanto ci sarà anche

una sgambata verso la collina, con conclusione previste al circolo Tennis

Monti della Tolfa, pronto ad accogliere la piccola carovana con un evento

conviviale. Advertisement You can close Ad in 3 s E del gruppo faranno parte

anche due pezzi da 90 della storia del ciclismo italiano, come Gianni Bugno e

Alessandro Ballan, entrambi vincitori del campionato del mondo, con il primo

due volte trionfatore nel 1991 e nel 1992 e il secondo nel 2008, oltre ad avere

un palmares d'eccezione. I due campioni saranno accompagnati anche da

personaggi conosciuti nel territorio, come gli ex ciclisti professionisti

civitavecchiesi Roberto, che è il referente della tappa cittadina, e Pino Petito,

e i l  sindaco Marco Piendibene, appassionato cicl ista amatoriale.

@RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Legacoop incontra il commissario Latrofa: «Cooperazione è soluzione per le imprese a
rischio»

redazione web CIVITAVECCHIA - Proseguono gli incontri conoscitivi a Molo

Vespucci per il commissario straordinario dell'Adsp Raffaele Latrofa. Nei

giorni scorsi, per individuare nuove possibili sinergie sul territorio, in

rappresentanza delle cooperative associate, è stata Legacoop Lazio ad avere

una riunione con il commissario. Advertisement You can close Ad in 0 s Ads

powered by Durante l'incontro, avvenuto in un clima di collaborazione e di

reciproco interesse ad attivare sinergie in favore dello sviluppo dell'economia

portuale, dell'occupazione e dell'imprenditoria locale, Legacoop Lazio ha

illustrato le sue proposte per l'implementazione e l'integrazione di servizi volti a

migliorare la sicurezza delle attività portuali, oltreché per lo sviluppo di settori

chiave come la cantieristica navale. Inoltre, si è dichiarata pronta a mobilitare

per Civitavecchia l'esperienza, il know how, l'expertise di una rete nazionale

quale è Legacoop, costituita da oltre 10mila cooperative associate, favorendo

in particolare la progettazione e la realizzazione di impianti ad idrogeno per la

transizione ecologica, la nascita di comunità energetiche rinnovabili in forma

cooperativa sul territorio e le attività di studio e ricerca dedicate alla blue

economy a tutela della biodiversità nella fascia costiera. «Nell'Autorità portuale e in chi la rappresenta - ha dichiarato il

presidente di Legacoop Lazio Mauro Iengo a seguito dell'incontro - abbiamo trovato attenzione e sensibilità ai temi

discussi, comprensione delle istanze delle imprese dell'indotto e conoscenza delle criticità del contesto, soprattutto

quelle derivanti dalla interruzione della produzione da parte degli impianti della centrale di Torrevaldaliga Nord.

Abbiamo quindi registrato apertura alle possibili sinergie attivabili in favore della tutela delle imprese oggi a rischio:
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sono tutte premesse ottime per poter attivare una collaborazione che in tempi rapidi porti a soluzioni che vadano nella

direzione di un potenziamento dei servizi e dell'economia portuale a Civitavecchia».
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Palio Marinaro, al via l'organizzazione per il 2026

L'Associazione Mare Nostrum 2000 annuncia ufficialmente l'avvio delle attività

organizzative per il tradizionale "Palio Marinaro in onore di Santa Fermina", in

programma nei giorni 18 e 19 aprile 2026, nell'ambito dei festeggiamenti

dedicati alla Santa Patrona della città. Giunto alla sua 47ª edizione, il Palio

rappresenta un appuntamento ormai storico e identitario per la città di

Civitavecchia, capace ogni anno di unire sport, cultura e tradizione marinara in

un evento di grande richiamo. Sabato 18 aprile 2026 la manifestazione si

aprirà con le regate tra gli otto Nuovi Rioni Storici della città, nelle categorie

Senior e Junior m/f, quest'ultima riservata agli studenti degli istituti superiori di

Civitavecchia e del comprensorio. La giornata proseguirà con una ricca serie

di eventi collaterali: il Corteo Storico del Palio, le Mostre fotografiche

(collettive ed estemporanee di pittura), mostra "La Costruzione del Porto di

Centumcellae, iniziative socio-educative come il progetto "Un Aquilone per

Rione" e la campagna contro l'abbandono sportivo in età adolescenziale. Sarà

presente il camper del Centro Polifunzionale Mobile ASL RM4 e saranno

aperti gli stand tematici. Nel pomeriggio, spazio al 5° Palio dei "Tre Porti"

categoria Junior m/f, con le gare di qualificazione tra gli istituti nautici di Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta e altre città

della fascia costiera. Domenica 19 aprile 2026 la manifestazione entrerà nel vivo con il 18° Palio Marinaro dei "Tre

Porti" categoria Senior, aperto alle marinerie di Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta e altri approdi del litorale laziale,

toscano e campano. Seguiranno le semifinali e le finali del Palio dei "Tre Porti" Junior, che vedrà la partecipazione,

come nel 2025, di equipaggi provenienti da città come Palermo, Bari, Cagliari, Venezia, Genova, La Spezia, Savona

e molte altre. L'ASD Mare Nostrum 2000 informa che sono ufficialmente aperte le iscrizioni per gli equipaggi Senior

maschili e femminili (con possibilità di equipaggi misti), composti da quattro rematori e un timoniere, rappresentanti

dei rispettivi Nuovi Rioni Storici di Civitavecchia: San Gordiano, Campo dell'Oro, Cisterna Faro, San Liborio, Centro

Storico, Pirgo, Aurelia e Pantano. L'invito è rivolto a tutta la cittadinanza, con particolare attenzione ai partecipanti

all'iniziativa "Sport in Piazza" dello scorso settembre, ai Comitati di Quartiere, alle palestre e associazioni sportive,

culturali e di categoria, ai gruppi Scout, alle Forze Armate e ai Corpi Armati a tutte le parrocchie e ai gruppi della

Diocesi di Civitavecchia. Le domande di iscrizione devono essere compilate su apposito modulo, corredato

obbligatoriamente da certificazione medica agonistica (ECG sotto sforzo). Ai fini assicurativi, è previsto il

tesseramento al CSI, a spese dell'atleta. Per prepararsi al meglio alla gara, gli equipaggi iscritti potranno usufruire

delle imbarcazioni messe a disposizione dalla ASD Mare Nostrum 2000 presso il Porto Storico, oltre al supporto dei

tecnici e formatori dell'associazione, in particolare per i nuovi vogatori e per la
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categoria Junior. Inoltre il prossimo sabato 18 ottobre dalle ore 14 è in programma una giornata di Open Day

presso l'approdo dedicato alle imbarcazioni, sito all'interno dei Cantieri Navali Ulisse nella Darsena Romana del Porto

Storico: un'occasione per conoscere da vicino l'esperienza del Palio e provare la voga su sedile fisso. Per maggiori

informazioni su iscrizioni, regolamento e attività, è possibile contattare: Sandro Calderai 335.8444497, Antonino

Ponzio 334.6963222, Vincenzo Ricotta 331.1549971; oppure scrivere a: marenostrum2000@hotmail.it ; PEC:

asdmarenostrum2000@pec.buffetti.it ; Facebook: Palio Marinaro Civitavecchia. "L'ASD Mare invitiamo tutti i cittadini

a partecipare con entusiasmo a questo evento che unisce sport, cultura e senso di appartenenza alla storia marinara

della città. Vi aspettiamo numerosi". Advertisement You can close Ad in 0 s Ads powered by @RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Tirreno Settentrionale, nominati i componenti dell'organismo di partenariato della risorsa
mare

L'organo consultivo è previsto dalla riforma Legge 84/94 e rimarrà in carica

quattro anni Al fine di portare a completamento l'assetto istituzionale dell'

AdSP del Mar Tirreno Settentrionale , con Decreto n° 208/2025, i l

commissario straordinario Raffaele Latrofa ha nominato i componenti dell'

organismo di partenariato della risorsa mare dell'ente portuale, organo

consultivo previsto dalla riformata Legge 84/94, è composto da un

rappresentante per ciascuna delle categorie tra armatori, industriali, operatori

di cui agli articoli 16 e 18, spedizionieri, operatori logistici intermodali,

operatori ferroviari, agenti e raccomandatari marittimi, autotrasportatori,

lavoratori delle imprese ed un rappresentante degli operatori del turismo e del

commercio operanti nell 'ambito portuale designati dalle rispett ive

organizzazioni nazionali di categoria, dalle organizzazioni sindacali e dal

Comitato centrale dell'Albo degli autotrasportatori. L'organismo, presieduto dal

commissario straordinario dell'Adsp Raffaele Latrofa, rimarrà in carica per 4

anni e sarà composto dai seguenti membri: Cosimo Nicastro (Comandante

della Capitaneria di Porto d i  Civitavecchia), Emilio Casale (Comandante

Capitaneria di Porto d i  Roma-Fiumicino), Felice Monetti (Comandante Capitaneria di Porto d i  Gaeta) ,  i

rappresentanti della Cat. armatori Matteo Carani, Domenico Ferraiuolo, Luca Brandimarte, Alessandro Russo, i

Rappr. della Cat. industriali Fabio Pagliari, Andrea Aprile, i Rappr. della Cat. operatori di cui agli artt. 16 e 18 David La

Rosa, Walter Cardaci, il Rappr. della Cat. spedizionieri Valter Vomiero, Giovanni La Rosa, il Rappr. Cat. operatori

logistici intermodali Pietro Di Sarno, Guglielmo Guacci, i Rappr. Cat. operatori ferroviari Ag. Fermerci Gianluca

Buldrini, Giuseppe Rizzi, Filippo Villani, Gaia Del Pup, il Rappr. Cat. agenti e racc. marittimi Barbara Carabetti, Fabio

Foschi, il Rappr. Cat. Autotrasportatori, il Rappr. Lavoratori imprese Alessandro Borgioni, Libera Mari, il Rappr.

Lavoratori imprese Annita Fantozzi, Paolo Sagarriga Visconti, il Rappr. Lavoratori imprese Renato Cerocchi,

Emanuela Di Biagio, il Rappr. Op. del turismo o del commercio John Portelli, Cristiano Avolio, il Rappr. Impresa o

agenzia di cui all'art.17 Patrizio Scilipoti. Condividi Tag porti civitavecchia Articoli correlati.
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Civitavecchia - Eolico Offshore, presentato nuovo corso universitario al Pincio. Ma
resistono criticità

CIVITAVECCHIA - Un'altra giornata importante sul tema dell'energia eolica

offshore. Un obiettivo che Civitavecchia vuole proseguire. Presentato al

Pincio anche il corso universitario, per una conferenza su aperture, analisi e

vantaggi di una conversione che l'Amministrazione intende perseguire in

prospettiva di crescita e sviluppo del territorio. Uno dei temi di cui si discute di

più, ormai da mesi: "In Aula Pucci abbiamo presentato il Corso sull'Energia

Eolica Offshore, un progetto formativo di altissimo livello che segna un passo

importante per il futuro di Civitavecchia - spiegherà il Sindaco Piendibene sui

propri canali social - L'energia del vento e del mare rappresenta per la nostra

città una straordinaria opportunità: non solo per creare lavoro e sviluppo

sostenibile, ma per costruire un nuovo modello produttivo fondato su

conoscenza, innovazione e formazione. Oggi più che mai dobbiamo farci

trovare pronti: come istituzioni, come imprese, come comunità. La chiusura

della centrale a carbone a fine 2025 sarà un passaggio storico, e il percorso

che abbiamo intrapreso ci permetterà di affrontarlo con una visione chiara e

concreta. Vedere in Aula tanti studenti e studentesse interessati e attenti è

stato il segno più bello di questa mattinata: la transizione non è solo tecnica, è soprattutto culturale, e parte da loro".

Presenti anche Luigi Severini , progettista Nice Technology, Enrico Carloni dell'ambasciata di Danimarca, il professor

Corsini e De Santoni, prorettor alla sostenibilità de La Sapienza. Apertura anche del nuovo commissario dell'autorità

portuale, Raffaele Latrofa , naturalmente presente, che ha spiegato quanto e come AdSP sia apertissima ad aiutare

la città a cogliere le sue opportunità perché il porto deve rimaner risorsa per la città, ma che servono progetti

esecutivi e soprattutto valutazione d'impatto ambientale. E sono proprio questi punti salienti oggettivi che

rappresentano criticità da superare, per la futura conversione.
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Civitavecchia, nominati i componenti dell'Organismo di partenariato della risorsa mare

CIVITAVECCHIA. L'Authority dei porti di Roma, quartier generale a

Civitavecchia, punta a portare a completamento l'assetto istituzionale e per

questo il commissario straordinario Raffaele Latrofa h a  n o m i n a t o  i

componenti  del l '  "Organismo di partenariato del la r isorsa mare":

denominazione che più orrenda non potrebbe essere, ma non dipende certo

dall'Authority laziale. Si tratta, com'è noto, di una sorta di "parlamentino",

l'organo consultivo creato dalla "riforma della riforma" e composto da un

rappresentante per ciascuna delle categorie tra armatori, industriali, operatori

di cui agli articoli 16 e 18, spedizionieri, operatori logistici intermodali,

operatori ferroviari, agenti e raccomandatari marittimi, autotrasportatori,

lavoratori delle imprese ed un rappresentante degli operatori del turismo e del

commercio operanti nell 'ambito portuale designati dalle rispett ive

organizzazioni nazionali di categoria, dalle organizzazioni sindacali e dal

Comitato centrale dell'Albo degli autotrasportatori. L'Organismo di

partenariato, presieduto dal commissario Latrofa, rimarrà in carica per 4 anni

e sarà composto da: i comandanti delle Capitanerie di porto del territorio, cioè

Cosimo Nicastro (Civitavecchia), Emilio Casale (Roma-Fiumicino) e Felice Monetti (Gaeta), per gli armatori Matteo

Carani, Domenico Ferraiuolo, Luca Brandimarte, Alessandro Russo; per gli industriali Fabio Pagliari, Andrea Aprile;

per gli operatori art. 16 e 18 David La Rosa, Walter Cardaci; per gli spedizionieri Valter Vomiero, Giovanni La Rosa;

per gli operatori logistici intermodali Pietro Di Sarno, Guglielmo Guacci; per gli operatori ferroviari Ag. Fermerci

Gianluca Buldrini, Giuseppe Rizzi, Filippo Villani, Gaia Del Pup; per gli agenti e raccomandatari marittimi Barbara

Carabetti, Fabio Foschi; per gli autotrasportatori, per i lavoratori Alessandro Borgioni, Libera Mari, Annita Fantozzi,

Paolo Sagarriga Visconti, Renato Cerocchi, Emanuela Di Biagio; per gli operatoti del turismo o del commercio John

Portelli, Cristiano Avolio; per l'operatore art.17 Patrizio Scilipoti.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/15/civitavecchia-nominati-i-componenti-dellorganismo-di-partenariato-della-risorsa-mare/
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I campioni del mondo Bugno e Ballan a Civitavecchia e sui monti per una pedalata

Sarà una giornata speciale per gli amanti del ciclismo nel comprensorio.

Questa mattina sbarcherà al porto l a  Msc  Seav iew ,  l a  qua le  s ta

accompagnando una crociera organizzata dalla Gazzetta dello Sport,

all'interno della quale sono previste delle pedalate in giro per il Mediterraneo. E

proprio oggi la tappa sarà Civitavecchia e non solo, in quanto ci sarà anche

una sgambata verso la collina, con conclusione previste al circolo Tennis Monti

della Tolfa, pronto ad accogliere la piccola carovana con un evento conviviale.

E del gruppo faranno parte anche due pezzi da 90 della storia del ciclismo

italiano, come Gianni Bugno e Alessandro Ballan, entrambi vincitori del

campionato del mondo, con il primo due volte trionfatore nel 1991 e nel 1992

e il secondo nel 2008, oltre ad avere un palmares d'eccezione. I due campioni

saranno accompagnati anche da personaggi conosciuti nel territorio, come gli

ex ciclisti professionisti civitavecchiesi Roberto, che è il referente della tappa

cittadina, e Pino Petito, e il sindaco Marco Piendibene, appassionato ciclista

amatoriale. @RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/sport/598396/i-campioni-del-mondo-bugno-e-ballan-a-civitavecchia-e-sui-monti-per-una-pedalata.html
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Legacoop incontra il commissario Latrofa: «Cooperazione è soluzione per le imprese a
rischio»

CIVITAVECCHIA - Proseguono gli incontri conoscitivi a Molo Vespucci per il

commissario straordinario dell'Adsp Raffaele Latrofa. Nei giorni scorsi, per

individuare nuove possibili sinergie sul territorio, in rappresentanza delle

cooperative associate, è stata Legacoop Lazio ad avere una riunione con il

commissario. Durante l'incontro, avvenuto in un clima di collaborazione e di

reciproco interesse ad attivare sinergie in favore dello sviluppo dell'economia

portuale, dell'occupazione e dell'imprenditoria locale, Legacoop Lazio ha

illustrato le sue proposte per l'implementazione e l'integrazione di servizi volti a

migliorare la sicurezza delle attività portuali, oltreché per lo sviluppo di settori

chiave come la cantieristica navale. Inoltre, si è dichiarata pronta a mobilitare

per Civitavecchia l'esperienza, il know how, l'expertise di una rete nazionale

quale è Legacoop, costituita da oltre 10mila cooperative associate, favorendo

in particolare la progettazione e la realizzazione di impianti ad idrogeno per la

transizione ecologica, la nascita di comunità energetiche rinnovabili in forma

cooperativa sul territorio e le attività di studio e ricerca dedicate alla blue

economy a tutela della biodiversità nella fascia costiera. «Nell'Autorità portuale

e in chi la rappresenta - ha dichiarato il presidente di Legacoop Lazio Mauro Iengo a seguito dell'incontro - abbiamo

trovato attenzione e sensibilità ai temi discussi, comprensione delle istanze delle imprese dell'indotto e conoscenza

delle criticità del contesto, soprattutto quelle derivanti dalla interruzione della produzione da parte degli impianti della

centrale di Torrevaldaliga Nord. Abbiamo quindi registrato apertura alle possibili sinergie attivabili in favore della tutela

delle imprese oggi a rischio: sono tutte premesse ottime per poter attivare una collaborazione che in tempi rapidi porti

a soluzioni che vadano nella direzione di un potenziamento dei servizi e dell'economia portuale a Civitavecchia».

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/598413/legacoop-incontra-il-commissario-latrofa-cooperazione-e-soluzione-per-le-imprese-a-rischio.html
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Palio Marinaro, al via l'organizzazione per il 2026

L'Associazione Mare Nostrum 2000 annuncia ufficialmente l'avvio delle attività

organizzative per il tradizionale "Palio Marinaro in onore di Santa Fermina", in

programma nei giorni 18 e 19 aprile 2026, nell'ambito dei festeggiamenti

dedicati alla Santa Patrona della città. Giunto alla sua 47ª edizione, il Palio

rappresenta un appuntamento ormai storico e identitario per la città di

Civitavecchia, capace ogni anno di unire sport, cultura e tradizione marinara in

un evento di grande richiamo. Sabato 18 aprile 2026 la manifestazione si

aprirà con le regate tra gli otto Nuovi Rioni Storici della città, nelle categorie

Senior e Junior m/f, quest'ultima riservata agli studenti degli istituti superiori di

Civitavecchia e del comprensorio. La giornata proseguirà con una ricca serie

di eventi collaterali: il Corteo Storico del Palio, le Mostre fotografiche

(collettive ed estemporanee di pittura), mostra "La Costruzione del Porto di

Centumcellae, iniziative socio-educative come il progetto "Un Aquilone per

Rione" e la campagna contro l'abbandono sportivo in età adolescenziale. Sarà

presente il camper del Centro Polifunzionale Mobile ASL RM4 e saranno

aperti gli stand tematici. Nel pomeriggio, spazio al 5° Palio dei "Tre Porti"

categoria Junior m/f, con le gare di qualificazione tra gli istituti nautici di Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta e altre città

della fascia costiera. Domenica 19 aprile 2026 la manifestazione entrerà nel vivo con il 18° Palio Marinaro dei "Tre

Porti" categoria Senior, aperto alle marinerie di Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta e altri approdi del litorale laziale,

toscano e campano. Seguiranno le semifinali e le finali del Palio dei "Tre Porti" Junior, che vedrà la partecipazione,

come nel 2025, di equipaggi provenienti da città come Palermo, Bari, Cagliari, Venezia, Genova, La Spezia, Savona

e molte altre. L'ASD Mare Nostrum 2000 informa che sono ufficialmente aperte le iscrizioni per gli equipaggi Senior

maschili e femminili (con possibilità di equipaggi misti), composti da quattro rematori e un timoniere, rappresentanti

dei rispettivi Nuovi Rioni Storici di Civitavecchia: San Gordiano, Campo dell'Oro, Cisterna Faro, San Liborio, Centro

Storico, Pirgo, Aurelia e Pantano. L'invito è rivolto a tutta la cittadinanza, con particolare attenzione ai partecipanti

all'iniziativa "Sport in Piazza" dello scorso settembre, ai Comitati di Quartiere, alle palestre e associazioni sportive,

culturali e di categoria, ai gruppi Scout, alle Forze Armate e ai Corpi Armati a tutte le parrocchie e ai gruppi della

Diocesi di Civitavecchia. Le domande di iscrizione devono essere compilate su apposito modulo, corredato

obbligatoriamente da certificazione medica agonistica (ECG sotto sforzo). Ai fini assicurativi, è previsto il

tesseramento al CSI, a spese dell'atleta. Per prepararsi al meglio alla gara, gli equipaggi iscritti potranno usufruire

delle imbarcazioni messe a disposizione dalla ASD Mare Nostrum 2000 presso il Porto Storico, oltre al supporto dei

tecnici e formatori dell'associazione, in particolare per i nuovi vogatori e per la

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/sport/598444/palio-marinaro-al-via-lorganizzazione-per-il-2026.html
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categoria Junior. Inoltre il prossimo sabato 18 ottobre dalle ore 14 è in programma una giornata di Open Day

presso l'approdo dedicato alle imbarcazioni, sito all'interno dei Cantieri Navali Ulisse nella Darsena Romana del Porto

Storico: un'occasione per conoscere da vicino l'esperienza del Palio e provare la voga su sedile fisso. Per maggiori

informazioni su iscrizioni, regolamento e attività, è possibile contattare: Sandro Calderai 335.8444497, Antonino

Ponzio 334.6963222, Vincenzo Ricotta 331.1549971; oppure scrivere a: marenostrum2000@hotmail.it ; PEC:

asdmarenostrum2000@pec.buffetti.it ; Facebook: Palio Marinaro Civitavecchia. "L'ASD Mare invitiamo tutti i cittadini

a partecipare con entusiasmo a questo evento che unisce sport, cultura e senso di appartenenza alla storia marinara

della città. Vi aspettiamo numerosi". @RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia apre la strada all'energia del futuro: presentato in Aula Pucci il Corso
sull'Energia Eolica Offshore

Riceviamo e pubblichiamo Si è svolta ieri mattina, presso l'Aula Consiliare

"Renato Pucci" del Comune di Civitavecchia, la presentazione del Corso

sull'Energia Eolica Offshore, un'iniziativa di alta formazione promossa in

collaborazione tra Sapienza Università di Roma, Reale Ambasciata di

Danimarca, Consorzio DiVento (che riunisce Eni Plenitude, Cassa Depositi e

Prestit i  e Copenhagen Infrastructure Partners), Bip e Comune di

Civitavecchia, con l'obiettivo di costruire un ponte tra formazione,

innovazione e sviluppo sostenibile. Ad aprire i lavori è stato il Sindaco Marco

Piendibene, che ha sottolineato il valore strategico dell'iniziativa per il futuro

della città e per la crescita delle nuove generazioni: "Oggi Civitavecchia non

inaugura soltanto un percorso formativo - ha dichiarato il Sindaco - ma apre

una prospettiva concreta di sviluppo, un percorso di conoscenza, innovazione

e sostenibi l i tà che può diventare motore di crescita economica e

occupazionale. Per una città che ha pagato a lungo il prezzo del carbone,

l'energia del vento e del mare rappresenta una svolta storica: la possibilità di

voltare pagina e diventare protagonista della transizione verde." Il primo

cittadino ha ringraziato tutti i partner del progetto: il prorettore alla sostenibilità della Sapienza Livio De Santoli, il

professor Alessandro Corsini, il dottor Enrico Carloni della Reale Ambasciata di Danimarca, l'amministratore

delegato del Consorzio DiVento Michele Schiavone, e l'ingegnere Luigi Severini di Nice Technology, che da tempo

collabora con il Comune in progetti di innovazione e sviluppo sostenibile. Un ringraziamento particolare è stato rivolto

anche all'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, rappresentata dal commissario

straordinario Raffaele Latrofa, per la disponibilità e la sensibilità con cui sta accompagnando l'Amministrazione nei

processi di riconversione economica della città e del porto. Durante il suo intervento, il Sindaco Piendibene ha

ricordato che la chiusura della centrale a carbone di Torre Valdaliga Nord, prevista per il 31 dicembre 2025,

rappresenta un momento cruciale nella storia di Civitavecchia. "Serve chiarezza da parte del Governo sul futuro della

centrale - ha detto - e strumenti adeguati per accompagnare la transizione. La manifestazione di interesse del MIMIT

ha dimostrato che il territorio è pronto e attrattivo. Ora è il momento di dare gambe a quei progetti, di nominare un

commissario per il phase-out e di aprire un accordo di programma per ampliare la zona industriale integrandola con la

ZLS." Piendibene ha poi richiamato l'attenzione sull'importanza di coinvolgere le scuole e gli istituti tecnici nel

processo di formazione legato all'eolico offshore, evidenziando la forte partecipazione degli studenti presenti in Aula

Pucci: "Questo corso deve essere solo l'inizio di un ecosistema formativo e produttivo che unisca università, scuole,

imprese e istituzioni. È con i nostri giovani che si costruisce la transizione, perché la sostenibilità non

L'Agone

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagone.it/2025/10/15/civitavecchia-apre-la-strada-allenergia-del-futuro-presentato-in-aula-pucci-il-corso-sullenergia-eolica-offshore/
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è soltanto una questione tecnica, ma culturale." Il Sindaco ha concluso il suo intervento con un messaggio di fiducia

e determinazione: "Civitavecchia è pronta. Abbiamo le competenze, la forza del porto, la collaborazione delle

università e la fiducia degli investitori. Dopo aver dato tanto al Paese in termini di energia e sacrifici ambientali, oggi

questa città merita di diventare protagonista della transizione verde." L'iniziativa ha rappresentato un momento di

dialogo concreto tra istituzioni, mondo accademico, impresa e formazione, offrendo alle nuove generazioni

un'occasione unica per guardare al futuro dell'energia e del lavoro con consapevolezza e fiducia.

L'Agone

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp Mtcs, nominati componenti organismo di partenariato della risorsa mare

14.10.2025 - h 18:03 2' di lettura (Adnkronos) - Al fine di portare a

completamento l'assetto istituzionale dell'AdSP oggi, con Decreto n°

208/2025, il Commissario Straordinario Raffaele Latrofa ha nominato i

componenti dell'Organismo di partenariato della risorsa mare dell'AdSP del

Mar Tirreno Centro settentrionale, organo consultivo previsto dalla riformata

Legge 84/94, è composto da un rappresentante per ciascuna delle categorie

tra armatori, industriali, operatori di cui agli articoli 16 e 18, spedizionieri,

operatori logistici intermodali, operatori ferroviari, agenti e raccomandatari

marittimi, autotrasportatori, lavoratori delle imprese ed un rappresentante degli

operatori del turismo e del commercio operanti nell'ambito portuale designati

dalle rispettive organizzazioni nazionali di categoria, dalle organizzazioni

sindacali e dal Comitato centrale dell 'Albo degli autotrasportatori.

L'Organismo, presieduto dal commissario straordinario dell'Adsp Raffaele

Latrofa, rimarrà in carica per 4 anni e sarà composto dai seguenti membri:

Cosimo Nicastro (Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia),

Emilio Casale (Comandante Capitaneria di Porto di Roma-Fiumicino), Felice

Monetti (Comandante Capitaneria di Porto di Gaeta), i rappresentanti della Cat. armatori Matteo Carani, Domenico

Ferraiuolo, Luca Brandimarte, Alessandro Russo, i Rappr. della Cat. industriali Fabio Pagliari, Andrea Aprile, i Rappr.

della Cat. operatori di cui agli artt. 16 e 18 David La Rosa, Walter Cardaci, il Rappr. della Cat. spedizionieri Valter

Vomiero, Giovanni La Rosa, il Rappr. Cat. operatori logistici intermodali Pietro Di Sarno, Guglielmo Guacci, i Rappr.

Cat. operatori ferroviari Ag. Fermerci Gianluca Buldrini, Giuseppe Rizzi, Filippo Villani, Gaia Del Pup, il Rappr. Cat.

agenti e racc. marittimi Barbara Carabetti, Fabio Foschi, il Rappr. Cat. Autotrasportatori, il Rappr. Lavoratori imprese

Alessandro Borgioni, Libera Mari, il Rappr. Lavoratori imprese Annita Fantozzi, Paolo Sagarriga Visconti, il Rappr.

Lavoratori imprese Renato Cerocchi, Emanuela Di Biagio, il Rappr. Op. del turismo o del commercio John Portelli,

Cristiano Avolio, il Rappr. Impresa o agenzia di cui all'art.17 Patrizio Scilipoti. Questo è un lancio di agenzia

pubblicato il 15 ottobre 2025 8 letture Commenti.

Vivere Civitanova

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.viverecivitanova.it/altrigiornali/14/158863-2025
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Adsp Mtcs, nominati componenti organismo di partenariato della risorsa mare

(Adnkronos) - Al fine di portare a completamento l'assetto istituzionale

dell'AdSP oggi, con Decreto n° 208/2025, il Commissario Straordinario

Raffaele Latrofa ha nominato i componenti dell'Organismo di partenariato

della risorsa mare dell'AdSP del Mar Tirreno Centro settentrionale, organo

consultivo previsto dalla riformata Legge 84/94, è composto da un

rappresentante per ciascuna delle categorie tra armatori, industriali, operatori

di cui agli articoli 16 e 18, spedizionieri, operatori logistici intermodali,

operatori ferroviari, agenti e raccomandatari marittimi, autotrasportatori,

lavoratori delle imprese ed un rappresentante degli operatori del turismo e del

commercio operanti nell 'ambito portuale designati dalle rispett ive

organizzazioni nazionali di categoria, dalle organizzazioni sindacali e dal

Comitato centrale dell'Albo degli autotrasportatori. L'Organismo, presieduto

dal commissario straordinario dell'Adsp Raffaele Latrofa, rimarrà in carica per

4 anni e sarà composto dai seguenti membri: Cosimo Nicastro (Comandante

della Capitaneria di Porto di Civitavecchia), Emilio Casale (Comandante

Capitaneria di Porto di Roma-Fiumicino), Felice Monetti (Comandante

Capitaneria di Porto di Gaeta), i rappresentanti della Cat. armatori Matteo Carani, Domenico Ferraiuolo, Luca

Brandimarte, Alessandro Russo, i Rappr. della Cat. industriali Fabio Pagliari, Andrea Aprile, i Rappr. della Cat.

operatori di cui agli artt. 16 e 18 David La Rosa, Walter Cardaci, il Rappr. della Cat. spedizionieri Valter Vomiero,

Giovanni La Rosa, il Rappr. Cat. operatori logistici intermodali Pietro Di Sarno, Guglielmo Guacci, i Rappr. Cat.

operatori ferroviari Ag. Fermerci Gianluca Buldrini, Giuseppe Rizzi, Filippo Villani, Gaia Del Pup, il Rappr. Cat. agenti

e racc. marittimi Barbara Carabetti, Fabio Foschi, il Rappr. Cat. Autotrasportatori, il Rappr. Lavoratori imprese

Alessandro Borgioni, Libera Mari, il Rappr. Lavoratori imprese Annita Fantozzi, Paolo Sagarriga Visconti, il Rappr.

Lavoratori imprese Renato Cerocchi, Emanuela Di Biagio, il Rappr. Op. del turismo o del commercio John Portelli,

Cristiano Avolio, il Rappr. Impresa o agenzia di cui all'art.17 Patrizio Scilipoti. Questo è un lancio di agenzia

pubblicato il 15 ottobre 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.vivereancona.it/altrigiornali/14/158863-2025
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PORTI, IARIA (M5S): FATTA CHIAREZZA SU AUTORITA' PORTUALE CAMPANA,
TRASPARENZA NOSTRA BUSSOLA

(AGENPARL) - Wed 15 October 2025 PORTI, IARIA (M5S): FATTA

CHIAREZZA SU AUTORITA' PORTUALE CAMPANA, TRASPARENZA

NOSTRA BUSSOLA PORTI, IARIA (M5S): FATTA CHIAREZZA SU

AUTORITA' PORTUALE CAMPANA, TRASPARENZA NOSTRA BUSSOLA

Roma, 15 ott. - "Nei mesi scorsi avevo segnalato all'Autorità Nazionale

Anticorruzione un possibile conflitto di interessi riguardante la nomina di un

componente dell'Autorità di Sistema Portuale della Campania. Oggi ho

ricevuto la risposta ufficiale dell'ANAC, che ha concluso che non sussiste

alcuna situazione di incompatibilità o conflitto d'interesse. Sono soddisfatto di

aver portato avanti questa verifica: ogni segnalazione, anche quando si

conclude con esito negativo, è un atto di tutela della legalità e della credibilità

delle istituzioni. Il Movimento 5 Stelle agisce sempre con spirito costruttivo,

nell'interesse esclusivo dei cittadini e del rispetto delle regole. Quando le

regole sono rispettate, ci guadagna lo Stato, ci guadagnano le imprese, e ci

guadagniamo tutti". Così in una nota il capogruppo M5s in comm. Trasporti

alla Camera Antonino Iaria. ------ Ufficio Stampa Parlamento Movimento 5

Stelle Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Napoli

https://agenparl.eu/2025/10/15/porti-iaria-m5s-fatta-chiarezza-su-autorita-portuale-campana-trasparenza-nostra-bussola/


 

mercoledì 15 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 93

[ § 2 6 6 9 2 9 6 2 § ]

"Dalla Sicilia a New York in barca a vela in memoria delle migrazioni" l'impresa
dell'architetto napoletano

Una barca a vela di 13 mt è tutto ciò che occorre per raggiungere Ellis Island,

nella baia di New York, e ripercorrere la rotta di innumerevoli migrazioni

ricordando tutti coloro che, ancora oggi, lasciano la propria terra nella

speranza di una vita migliore L'imbarcazione si chiama Nesea, il capitano

Francesco Felice Buonfantino, architetto napoletano amante del mare, e

questo viaggio non è solo una sfida, ma un percorso professionale e

personale . Napoli, 15 ottobre 2025 - Buonfantino è a capo dello studio di

progettazione partenopeo Gnosis Progetti che ha realizzato il Museo

Nazionale dell'Emigrazione Italiana (MEI) realizzato a Genova e che ora sta

progettando nello storico edificio dell'Immacolatella nel porto di Napoli una

realtà che renda omaggio in particolare all'emigrazione partenopea e del

Meridione. "La migrazione è sempre storia di abbandono delle radici, storia di

sradicamento - spiega l'architetto e capitano Francesco Felice Buonfantino -

Gli uomini che arrivavano a Genova come a Napoli per imbarcarsi, spesso per

mete sconosciute, affidavano alla Commenda come all'Immacolatella le loro

memorie e queste impregnavano le mura, filtravano nelle fondazioni, venivano

assorbite dalla terra. Il nostro compito è stato quello di riportare in vita questi racconti e questi ricordi. Progettando i

due Musei, abbiamo avuto modo di studiare e immedesimarci nelle storie al fine di elaborare un attento progetto di

conservazione e raccontare, così, la migrazione di milioni di italiani". Nesea, con il suo piccolo equipaggio, porterà a

New York la bandiera del MEI, simbolo di memoria, identità e speranza. Il vessillo issato sull'albero della barca sin

dalla sua partenza sarà, infatti, consegnato al museo di Ellis Island, luogo iconico della nostra migrazione e lì sarà

custodito come testimonianza di un ponte ideale tra le emigrazioni del passato e quelle che, purtroppo, ancora oggi

viviamo. "Abbiamo voluto ideare questa iniziativa per legare le nostre realtà italiane con Ellis Island, partner della

nostra rete che si spande tra i vari continenti. Quella dell'Emigrazione è la più grande narrazione popolare e collettiva

del nostro Paese. L'equipaggio del Nesea e del suo capitano Francesco Felice Buonfantino, con il quale

condividiamo questi percorsi, sarà una nuova testimonianza in ricordo del nostro passato che vuole però volgere lo

sguardo al futuro" - commenta Paolo Masini, Presidente della Fondazione MEI, che ha partecipato all'avvio del

progetto Immacolatella. "Sostenere questa impresa significa, per NextGeo, onorare una parte fondamentale della

nostra storia collettiva. La migrazione è un fenomeno che ha plasmato identità, culture e territori, e farlo attraverso il

mare - elemento che unisce, collega e racconta - è una scelta che condividiamo profondamente. La traversata del

Nesea è simbolica e concreta al tempo stesso: è memoria viva, ma anche un invito a riflettere sul presente e sul

futuro delle migrazioni. Abbiamo scelto di esserci, come partner di questa iniziativa, perché crediamo nel valore delle

radici,
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ma soprattutto nel coraggio di chi prova a immaginare orizzonti nuovi. Ancora un ultimo motivo di orgoglio: tra i

membri dell'equipaggio della Nesea ci sarà anche il nostro Giovanni de Alteriis, geologo senior di NextGeo e provetto

velista" - dichiara Giovanni Ranieri, CEO di NextGeo. L'imbarcazione salperà il 24 ottobre 2025 dal porto d i

Almerimar in Spagna, dove è giunta partendo da Castellammare del Golfo in Sicilia qualche settimana fa. La barca

veleggerà alla volta di Gibilterra, per poi giungere alle Canarie, dove si unirà alla Regata oceanica ARC PLUS che

raggiungerà le isole Grenadine ai Caraibi, facendo una sosta nelle isole di Capoverde. Proseguirà quindi per gli USA

risalendo la costa est per raggiungere New York.
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Napoli, incontro in Adsp tra Fita Cna e il commissario Cuccaro

Il neo-insediato commissario dell'autorità di sistema portuale ha ricevuto

l'associazione delle imprese di autotrasporto napoletane. Musella: "Urgente

ridurre al minimo i tempi di permanenza in porto" Oggi a Napoli, nella sede

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale (porti di Napoli,

Salerno e Castellammare), si è tenuto un incontro tra una delegazione della

Fita Cna, associazione delle imprese di autotrasporto del porto di Napoli, e il

commissario dell'autorità di sistema portuale, Eliseo Cuccaro, di recente

insediamento. Durante il confronto, si legge in una nota dell'associazione (la

«maggiormente rappresentativa dell'autotrasporto che opera nel porto d i

Napoli»), la delegazione ha illustrato nel dettaglio le principali esigenze

operative che oggi interessano il comparto, con particolare riferimento alla

necessità urgente di ridurre al minimo i tempi di permanenza all'interno dello

scalo, sia nella fase di carico/scarico che in quella di uscita, «favorendo una

migliore organizzazione dei flussi e l'ottimizzazione infrastrutturale e digitale».

L'incontro di Napoli all'autorità portuale campana, richiesto all'indomani

dell'insediamento di Cuccaro, «ha rappresentato - continua la nota di Fita Cna

- un primo momento di confronto diretto tra le imprese del comparto e la nuova governance dell'autorità portuale. Al

termine della riunione la delegazione della Fita Cna ha espresso «piena soddisfazione, riscontrando nella figura del

commissario Cuccaro un interlocutore attento, competente e soprattutto determinato a proseguire, con impegno e

innovazione, il percorso tracciato dalle precedenti amministrazioni, al fianco del cluster portuale e delle sue

componenti operative». La Fita Cna ha ribadito «la massima disponibilità al dialogo e al confronto costruttivo, nella

convinzione che solo attraverso una collaborazione leale e continuativa tra istituzioni e imprese sia possibile

affrontare e risolvere le criticità dello scalo partenopeo. Allo stesso tempo, l'Associazione ha sottolineato che, nel

rispetto del proprio ruolo, continuerà a rappresentare con puntualità e determinazione gli interessi della categoria,

garantendo sempre il presidio attivo su ogni scelta che incide sull'operatività delle imprese». «Le nostre aziende -

afferma il segretario regionale di Fita Cna, Attilio Musella - rappresentano la struttura portante dei traffici marittimi e

dell'economia campana, e meritano di essere coinvolte in modo coerente e continuativo in ogni processo decisionale

che riguardi lo scalo. Il dialogo è l'unico strumento per costruire soluzioni. La mera inattività o le mancate decisioni, al

contrario, saranno sempre sottolineate con fermezza, nell'interesse dell'intero settore». Condividi Tag autotrasporto

napoli Articoli correlati.
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Filt Cgil, preoccupati per il pronunciamento Tar sull'autoproduzione nel porto di Salerno

Il sindacato si è detto certo che l'Autorità di Sistema Portuale del Tirreno

Centrale procederà ad impugnare la sentenza La Filt Cgil ha espresso

preoccupazione la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale della

Campania - sezione staccata di Salerno che è stata pubblicata ieri e che ha

accolto il ricorso proposto dalla compagnia di navigazione Cartour (Caronte &

Tourist) contro l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e nei

confronti della società terminalista Salerno Container Terminal per

l'annullamento del provvedimento dell'ente portuale del 27 gennaio 2025 di

diniego di autorizzazione allo svolgimento delle operazioni portuali di rizzaggio

e derizzaggio nel porto di Salerno a bordo della nave Cartour Delta

appartenente alla Cartour che la impiega sulla rotta tra il porto di Messina e

quello di Salerno per il trasporto di passeggeri e veicoli. Nella sentenza il Tar

ricorda che il diniego espresso dall'AdSP «è motivato con il richiamo,

innanzitutto, a un precedente provvedimento negativo del luglio 2022, riferito

alla richiesta di autorizzazione ex articolo 16 della legge 84 del 1994 per lo

svolgimento di operazioni portuali in regime di autoproduzione, provvedimento

la cui legittimità è stata confermata dal Tar di Salerno, terza Sezione, con la sentenza numero 676 del 2024» e che

l'Autorità portuale «osserva che l'istanza in esame non ha più ad oggetto attività in regime di autoproduzione, bensì

l'autorizzazione allo svolgimento delle operazioni portuali. L'impresa interessata, non essendo in grado di svolgere

l'intero ciclo di attività portuali, si limiterebbe a chiedere l'autorizzazione allo svolgimento delle attività di rizzaggio e

derizzaggio, affidando ad altra impresa i restanti segmenti del ciclo portuale, comprendente carico, scarico e

movimentazione delle merci. Tale segmento di attività non sarebbe svolto da un'impresa strutturata nel porto d i

Salerno ma, prevalentemente, con personale di bordo, tranne che per l'ipotizzata assunzione di due dipendenti a

tempo parziale. L'impresa non avrebbe dimostrato l'esclusività di impiego del personale e non potrebbe essere

autorizzata come impresa portuale senza disporre di un personale organico ed esclusivo, dedicato alle attività nel

porto di riferimento. L'istanza non sarebbe conforme neppure al contratto collettivo nazionale di lavoro dei marittimi

che riserva le operazioni di rizzaggio e derizzaggio in via prioritaria a personale di terra specializzato. L'intenzione

della società interessata di affidare ad altra impresa la quasi totalità del ciclo delle operazioni portuali non sarebbe

conforme al paradigma delle operazioni portuali e non consentirebbe di configurare una impresa portuale, essendo

riconosciuta tale possibilità ai concessionari, ex articolo 18 della legge 84 del 1994, limitatamente ad attività

complementari rispetto a quelle oggetto della concessione. Inoltre, nel programma operativo, non
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sarebbero specificati gli investimenti finalizzati all'incremento dei traffici, nonché alla tutela dell'ambiente e della

sicurezza. In sostanza, ad avviso dell'Autorità, l'istanza, pur essendo formulata sotto la forma di istanza di

autorizzazione allo svolgimento delle operazioni portuali ai sensi dell'articolo 16, comma 3, della legge 84 del 1994,

sarebbe sostanzialmente riconducibile a una reiterata istanza di autorizzazione all'autoproduzione, di cui all'articolo

16, comma 4 bis, della legge 84 del 1994, già presentata e respinta con provvedimento confermato in sede

giurisdizionale dal Tar di Salerno». «Con il primo motivo - prosegue la sentenza - parte ricorrente deduce la

illegittimità del provvedimento impugnato per violazione dell'articolo 16 della legge 84 del 1994. Ad avviso della

ricorrente, l'articolo 16, comma 3, della legge richiamata non presuppone necessariamente che l'impresa autorizzata

allo svolgimento delle operazioni portuali debba svolgere l'intero ciclo operativo di tali operazioni. Da questo errato

presupposto deriverebbero le considerazioni sulla assenza di una impresa strutturata nel porto di Salerno. Ma se la

legge avesse voluto escludere la possibilità di autorizzare solo un segmento delle attività portuali, lo avrebbe fatto

espressamente. Tale limitazione non sarebbe desumibile neppure dall'articolo 5 e dall'articolo 8 del regolamento

approvato con ordinanza numero 1 del 2019. In ogni caso, andrebbe privilegiata l'interpretazione della legge

conforme al quadro normativo di diritto europeo che non tollera l'esistenza di diritti di esclusiva nella prestazione delle

operazioni portuali. Neppure sarebbe rilevante il richiamo all'articolo 18 della legge numero 84 del 1994, che disciplina

le attività dei concessionari di terminal portuali, limitando la possibilità per questi soggetti di affidare ad altre imprese

parte delle attività oggetto della concessione. L'assenza nel piano operativo presentato di investimenti diversi

dall'assunzione di due dipendenti aggiuntivi sarebbe spiegabile con l'assenza di incrementi dei traffici commerciali,

trattandosi di operazioni svolte esclusivamente in conto proprio, dall'impresa sulla propria nave. Le misure di

sicurezza e la capacità tecnica sarebbero comunque state debitamente comprovate dall'allegazione di 18 documenti,

il cui contenuto non è stato in alcun modo contestato dall'Autorità portuale». Il collegio giudicante ritiene che «il primo

motivo di impugnazione è fondato. Si deve premettere, in linea di principio - spiega la sentenza - che la

giurisprudenza amministrativa è orientata nel senso che l'imposizione di un regime autorizzativo per l'esercizio

dell'attività di operazioni portuali, quali quelle regolate dall'art. 16 della legge n. 84 del 1994, risponde alle condizioni

indicate dalla Corte di Giustizia, secondo cui la libera prestazione dei servizi, principio fondamentale del Trattato, può

essere limitata solo da norme giustificate da ragioni imperative di interesse pubblico, che si applichino ad ogni

persona o imprese operante nel territorio dello Stato, che rispettino il principio di proporzionalità - secondo cui i

sacrifici imposti non possono andare oltre quanto necessario per il raggiungimento dello scopo da garantire -e che

stabiliscano criteri oggettivi, non discriminatori e conosciuti in anticipo dalle imprese interessate (Cons. Stato, Sez.

IV, 20/12/2013, n. 6171). Si deve ricordare, infatti, che la legge

Informare

Salerno



 

mercoledì 15 ottobre 2025

[ § 2 6 6 9 2 9 3 3 § ]

Informare

Salerno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 98

28 gennaio 1994, numero 84, recante il riordino della legislazione in materia portuale, è stata adottata in seguito alla

sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione Europea del 10 dicembre 1991, C179-90, porto di Genova, laddove la

Corte europea ha affermato la incompatibilità con il Trattato della normativa di uno Stato membro che conferisca ad

un'impresa stabilita in questo Stato il diritto esclusivo di esercizio delle operazioni portuali e le imponga di servirsi, per

l'esecuzione di dette operazioni, di una compagnia portuale composta esclusivamente di maestranze nazionali. Il

principio di diritto affermato dalla Corte di Giustizia dell'Unione Europea impedisce, dunque, la imposizione a una

qualsiasi impresa del settore marittimo dell'obbligo di servirsi, per l'esecuzione delle operazioni portuali, di

maestranze esclusivamente locali. In linea di principio, dunque, un'impresa di trasporto marittimo dovrebbe essere

autorizzata, in mancanza di ragioni prevalenti di interesse pubblico, a svolgere tali operazioni mediante maestranze

proprie. Coerentemente, l'articolo 16, comma 3, della legge numero 84 del 1994, subordina l'esercizio delle

operazioni portuali, anche per conto proprio, oltre che per conto di terzi, al rilascio di una specifica autorizzazione da

parte dell'Autorità di Sistema Portuale. L'autorizzazione presuppone la verifica del possesso dei requisiti di cui al

comma 4 dello stesso articolo 16. Al fine del rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 3, l'articolo 16 della legge, al

comma 4, demanda al Ministero dei Trasporti la determinazione, con proprio decreto, dei requisiti di carattere

personale e tecnico-organizzativo, di capacità finanziaria, di professionalità adeguati alle attività da espletare, tra i

quali la presentazione di un programma operativo e la determinazione di un organico di lavoratori. Il regolamento per

la disciplina del rilascio, della sospensione e della revoca delle autorizzazioni per l'esercizio di attività portuali è stato

adottato con decreto ministeriale dei trasporti e della navigazione numero 585 del 31 marzo 1995. Il regolamento,

all'articolo 3, stabilisce i requisiti per il rilascio dell'autorizzazione, facendo riferimento all'idoneità personale e

professionale, all'iscrizione, in caso di società, nel registro delle società presso il tribunale civile, alla capacità tecnica,

alla capacità organizzativa, alla capacità finanziaria, alla presentazione di un programma operativo, all'organigramma

dei dipendenti e alla presentazione di un contratto assicurativo per la garanzia da eventuali danni. In nessuna

disposizione del regolamento - evidenzia la sentenza - è stabilito che l'autorizzazione debba essere rilasciata

esclusivamente per lo svolgimento dell'intero ciclo delle attività portuali. Si ritiene, dunque, che nella legge e nel

regolamento non siano state introdotte norme ostative alla possibilità di autorizzare lo svolgimento anche di una sola

parte del ciclo complessivo delle attività portuali. Neppure l'articolo 5 del regolamento per la disciplina delle operazioni

di servizi portuali, adottato con ordinanza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale numero 1 del

2019, si pone espressamente in contrasto con l'interpretazione qui sostenuta, laddove si limita a definire l'oggetto

dell'autorizzazione per conto proprio come autorizzazione che consente all'impresa di svolgere abitualmente le

operazioni portuali relative



 

mercoledì 15 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 99

[ § 2 6 6 9 2 9 3 3 § ]

alle merci di cui essa dispone o è destinataria, in tal modo non escludendo che tale autorizzazione possa avere ad

oggetto soltanto una parte delle attività relative a tali merci». «Diversamente - prosegue il pronunciamento del Tar - è

disciplinata l'attività delle imprese concessionarie dall'articolo 18 della legge numero 84 del 1994, ma tale diversa

disciplina si spiega con la ragione che il concessionario, selezionato per lo svolgimento dell'intero ciclo delle

operazioni e dei servizi portuali strumentali alla concessione di una porzione del porto, deve occuparsi

prevalentemente e direttamente di tali operazioni, salvo ricorrere ad altra impresa in casi eccezionali. Ancora diversa

è la disciplina dell'autorizzazione a svolgere le operazioni portuali in regime di autoproduzione, recata dal comma 4

bis dell'articolo 16 della legge 84 del 1994. A prescindere dai rilievi mossi dall'Autorità per la Garanzia della

Concorrenza e del Mercato a tale disciplina, si deve rilevare che la pronuncia della terza Sezione del Tar di Salerno,

resa con riferimento ad una istanza di autorizzazione all'autoproduzione precedentemente presentata dalla ricorrente,

non è rilevante nella fattispecie in esame, trattandosi in questa sede di domanda di autorizzazione presentata ai sensi

del comma 3 dell'articolo 16 della legge 84 del 1994. L'interpretazione qui ritenuta corretta risulta coerente con i

principi più volte affermati dalla giurisprudenza del Consiglio di Stato (cfr. sentenza numero 6523 del 2024) tendenti a

limitare posizioni dominanti o diritti esclusivi per operazioni portuali, riconoscendo la possibilità alle singole imprese di

effettuare le operazioni portuali in regime di autoproduzione. La Corte europea ha chiarito che l'imposizione di un

regime autorizzativo per l'esercizio dell'attività di operazioni portuali, quali quelle regolate dall'art. 16 della legge n. 84

del 1994, risponde alle condizioni indicate dalla stessa Corte di Giustizia, secondo cui la libera prestazione dei

servizi, principio fondamentale del Trattato, può essere limitata solo da norme giustificate da ragioni imperative di

interesse pubblico. Nel caso di specie, non è ravvisabile un interesse pubblico che possa giustificare la esclusione

della possibilità di autorizzare una impresa a svolgere per conto proprio soltanto una parte delle attività comprese nel

ciclo delle attività portuali, qualora tale impresa sia in possesso dei requisiti tecnici, operativi e finanziari per lo

svolgimento del solo segmento del ciclo delle attività portuali di proprio interesse. Ne deriva - spiegano i magistrati

del Tar - che il provvedimento impugnato è viziato dall'errato presupposto per cui l'autorizzazione di cui al comma 3

del ripetuto articolo 16 può essere rilasciata soltanto per lo svolgimento dell'intero ciclo delle operazioni portuali. Di

conseguenza sono viziate, per illegittimità derivata da tale presupposto errato, le ulteriori considerazioni contenute nel

provvedimento impugnato, sulla insufficienza dell'organico, sulle asserite carenze nel piano operativo degli

investimenti, sulla mancanza di impresa strutturata nel porto. Infine, è appena il caso di rilevare che il contratto

collettivo nazionale di lavoro marittimo, non avendo valore normativo, non può porsi in contrasto con l'interpretazione

della legge ritenuta corretta». «Il secondo motivo di impugnazione, con cui parte ricorrente, in via subordinata, deduce

il contrasto
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della norma nazionale con il diritto dell'Unione Europea, per l'ipotesi in cui l'articolo 16, comma 3, della legge

numero 84 del 1994 debba essere interpretato nel senso sostenuto dall'Autorità resistente - conclude la sentenza - è

assorbito dall'accertamento della fondatezza del primo motivo. Il ricorso, in conclusione, deve essere accolto, con

l'annullamento del provvedimento impugnato». Commentando la sentenza, la Filt Cgil nazionale e la Filt Cgil

Campania hanno manifestato sorpresa e preoccupazione per «un simile cambio di orientamento da parte del Tar,

soprattutto alla luce delle numerose pronunce precedenti, sia a Salerno che a Napoli, che hanno costantemente

respinto la possibilità dell'autoproduzione portuale, in assenza dei rigidi presupposti previsti dalla legge 84/94. Queste

decisioni - rilevano le due organizzazioni sindacali - appaiono ancor più incomprensibili alla luce dell'entrata in vigore

del decreto legislativo 199/2023, cosiddetto decreto Gariglio, che è intervenuto proprio per chiarire, normare e

restringere il ricorso all'autoproduzione nei porti, solo in presenza di specifici requisiti, tra cui l'impossibilità di affidare

le operazioni portuali ad imprese portuali o a fornitore di manodopera temporanea ex articolo 17, legge 84/94,

peraltro in coerenza con le normative comunitarie e internazionali». «Siamo certi - proseguono la Filt Cgil nazionale e

della Campania - che l'Autorità di Sistema Portuale interessata procederà ad impugnare la sentenza del Tar Salerno,

a difesa della legittimità dei propri atti, della trasparenza amministrativa, della corretta gestione del sistema portuale e

del suo equilibrio complessivo, sempre più esposto a rischi di dumping sociale, concorrenza sleale e compressione

dei diritti dei lavoratori. Siamo pronti a intervenire a supporto nell'eventuale giudizio di impugnazione, al fianco

dell'Autorità di Sistema Portuale, per tutelare il principio di legalità, la sicurezza nei luoghi di lavoro e la dignità del

lavoro portuale. È necessario ribadire con forza che qualsiasi attività portuale debba avvenire nel pieno rispetto della

normativa vigente, a tutela non solo della concorrenza leale tra imprese, ma soprattutto della sicurezza e delle

condizioni di lavoro del personale coinvolto. L'autoproduzione, infatti, alimenta una pericolosa spirale al ribasso delle

tutele, degli standard retributivi e delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori portuali e marittimi».
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Il Tar Salerno riapre il caso su operazioni portuali con personale di bordo

Andrea Puccini

SALERNO Torna ad essere a rischio' il principio, considerato intoccabile da

molti almeno sino ad oggi, secondo cui le compagnie di navigazione non

possono svolgere operazioni portuali come rizzaggio e derizzaggio con

personale di bordo negli scali dove esistono imprese portuali autorizzate. A

metterlo in discussione è una sentenza del Tar di Salerno datata 14/10, che

ha accolto il ricorso della Cartour, società del gruppo Caronte&Tourist, contro

il diniego opposto dall'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Centrale. Il

caso: Cartour contro l'AdSp partenopea Cartour, che gestisce i collegamenti

ro-ro tra Salerno e Messina, aveva chiesto di essere autorizzata ai sensi

dell'art. 16, comma 3, della legge 84/1994 a svolgere direttamente a bordo

attività di rizzaggio e derizzaggio, utilizzando personale marittimo e due

dipendenti part-time. Non si trattava quindi di una richiesta di autoproduzione

(comma 4-bis), ma di un'istanza per ottenere l'autorizzazione formale come

impresa portuale limitatamente a una parte del ciclo operativo. L'AdSP aveva

respinto la domanda sostenendo che: Cartour non disponeva di personale

esclusivo dedicato al porto di Salerno; il CCNL dei marittimi assegna tali

mansioni in via prioritaria a personale di terra specializzato; la società avrebbe delegato la quasi totalità delle

operazioni ad altri operatori, non configurandosi quindi come una vera impresa portuale; la richiesta, di fatto,

riproponeva un'istanza di autoproduzione già respinta e confermata dallo stesso Tar in una precedente sentenza.

Salerno Container Terminal Il ribaltamento del Tar Una sezione diversa dello stesso Tribunale ha però ribaltato quella

tesi, accogliendo la posizione della compagnia. I giudici hanno richiamato la storica sentenza Siderurgica Gabrielli del

1991, alla base della legge portuale del 1994, secondo la quale la Corte di Giustizia dell'UE impedisce di imporre a

un'impresa marittima l'obbligo di servirsi esclusivamente di manodopera locale per le operazioni portuali. Ne

consegue che in assenza di motivi di interesse pubblico un armatore deve poter essere autorizzato a utilizzare

proprio personale per tali operazioni. Il Tar ha sottolineato che né la legge 84/1994 né il regolamento del 1995 (pur

non aggiornato con la riforma del 2020) vietano di concedere un'autorizzazione anche solo per una parte del ciclo

operativo portuale. Di conseguenza, la domanda di Cartour non può essere assimilata a un'autoproduzione, ma

rientra pienamente nell'ambito dell'art. 16, comma 3. Inoltre, i giudici hanno ricordato che: la libera prestazione dei

servizi è un principio fondamentale del Trattato UE; tale libertà può essere limitata solo da ragioni imperative di

interesse pubblico, che in questo caso non sono emerse; il CCNL marittimo non ha valore normativo e non può

prevalere su un'interpretazione di legge conforme al diritto europeo. Le conseguenze La sentenza apre uno spiraglio

importante per le compagnie armatoriali che intendano svolgere direttamente alcune attività portuali anche parziali con

proprio personale, senza dover ricorrere

Messaggero Marittimo

Salerno

https://www.messaggeromarittimo.it/il-tar-di-salerno-riapre-il-caso-delle-operazioni-portuali-svolte-con-equipaggi-di-bordo/
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obbligatoriamente alle imprese di manodopera locali. Un orientamento che, se confermato in sede di eventuale

appello, potrebbe modificare gli equilibri operativi e contrattuali nei porti italiani, riaccendendo il confronto tra

armatori, imprese portuali e sindacati. sdoganamento porto di salerno dragaggio del porto di Salerno La reazione del

sindacato: Decisione preoccupante, rischia di scardinare la legalità e i diritti dei lavoratori Pur comprendendo che

sono in corso gli approfondimenti giuridici, ci sorprende e ci preoccupa un simile cambio di orientamento spiegano le

due sigle sindacali in una nota soprattutto alla luce delle numerose pronunce precedenti, a Salerno e Napoli, che

avevano sempre respinto l'autoproduzione portuale in assenza dei rigidi presupposti fissati dalla legge 84/94. Il

sindacato ricorda che la decisione del Tar appare ancora più incomprensibile dopo l'entrata in vigore del Decreto

Legislativo 199/2023 (il cosiddetto Decreto Gariglio), che ha ulteriormente ristretto la possibilità di ricorrere

all'autoproduzione, consentendola solo in casi eccezionali, quando non sia possibile affidare le operazioni a imprese

portuali o fornitori di manodopera temporanea previsti dall'articolo 17 della legge 84/94. Siamo certi prosegue la Filt

che l'Autorità di Sistema Portuale interessata impugnerà la sentenza per difendere la legittimità dei propri atti e la

corretta gestione del sistema portuale, oggi sempre più esposto a rischi di dumping sociale, concorrenza sleale e

compressione dei diritti dei lavoratori. La Filt Cgil nazionale e campana si dichiarano inoltre pronte a intervenire a

supporto dell'Autorità portuale nel giudizio di impugnazione, ribadendo la necessità di tutelare la legalità, la sicurezza

e la dignità del lavoro portuale. Qualsiasi attività nei porti concludono deve svolgersi nel pieno rispetto della normativa

vigente, a tutela non solo della concorrenza leale tra imprese, ma anche della salute e delle condizioni di lavoro del

personale. L'autoproduzione rischia di alimentare una pericolosa spirale al ribasso, che mette in discussione le tutele,

i salari e gli standard di sicurezza dei lavoratori portuali e marittimi.

Messaggero Marittimo

Salerno
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Filt Cgil chiama l'Adsp per l'autoproduzione sulle navi a Salerno

Porti "Cambio di orientamento del Tar che apre un fronte pericoloso". Il

sindacato si dice pronto a intervenire ad adiuvandum a fianco dell'ente che sta

valutando come agire di REDAZIONE SHIPPING ITALY Pur riservandosi gli

approfondimenti giuridici del caso, la sentenza del Tar di Salerno che ha

accolto il ricorso di Cartour (Caronte&Tourist) contro il diniego dell'Autorità di

sistema portuale campana a effettuare con personale di bordo rizzaggio e

derizzaggio dei trailer a bordo delle proprie navi ha suscitato forte

preoccupazione in Filt Cgil Nazionale e Filt Cgil Campania. Sorpresa e

preoccupazione "soprattutto alla luce - si legge in una nota - delle numerose

pronunce precedenti sia del Tar Salerno che del Tar Napoli che hanno

costantemente respinto la possibilità dell'autoproduzione portuale in assenza

dei rigidi presupposti previsti dalla Legge 84/94. Tali decisioni appaiono ancor

più incomprensibili alla luce dell'entrata in vigore del Decreto Legislativo n.

199/2023, cosiddetto Decreto Gariglio, che è intervenuto proprio per chiarire,

normare e restringere il ricorso all'autoproduzione nei porti, solo in presenza di

specifici requisiti, tra cui l'impossibilità di affidare le operazioni portuali ad

imprese portuali o a fornitore di manodopera temporanea". Auspicando l'impugnazione della sentenza da parte

dell'Adsp, il sindacato ha ricordato come "i risultati positivi ottenuti in altre controversie siano stati il frutto di

un'importante azione sinergica tra gli uffici dell'Autorità di Sistema Portuale e la propria Avvocatura interna, che ha

dimostrato sul campo una profonda conoscenza della normativa di settore e delle dinamiche portuali. Una sinergia

che va rafforzata e valorizzata a tutela dell'interesse pubblico". Da qui la profferta di intervento ad adiuvandum "al

fianco dell'Autorità di Sistema Portuale per tutelare il principio di legalità, la sicurezza nei luoghi di lavoro e la dignità

del lavoro portuale. È necessario ribadire con forza che qualsiasi attività portuale debba avvenire nel pieno rispetto

della normativa vigente, a tutela non solo della concorrenza leale tra imprese, ma soprattutto della sicurezza e delle

condizioni di lavoro del personale coinvolto. L'autoproduzione, infatti, alimenta una pericolosa spirale al ribasso delle

tutele, degli standard retributivi e delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori portuali e marittimi. Difendere il

lavoro significa difendere il porto". Interlocutoria per ora la valutazione sull'eventuale appello della sentenza da parte

di Eliseo Cuccaro, commissario straordinario e presidente in pectore dell'Adsp: "Decideremo dopo una veloce e

attenta valutazione". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Salerno

https://www.shippingitaly.it/2025/10/15/filt-cgil-chiama-ladsp-per-lautoproduzione-sulle-navi-a-salerno/
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IL COMUNE COMUNICA - domani al Museo Civico il seminario sulla "Vidua Vidue"
promosso dalla Fondazione Nikolaos

(AGENPARL) - Wed 15 October 2025 DOMANI AL MUSEO CIVICO IL

SEMINARIO SULLA "VIDUA VIDUE" PROMOSSO DALLA FONDAZIONE

NIKOLAOS Si svolgerà domani, giovedì 16 ottobre, alle ore 17.30, presso il

Museo civico, il seminario "A.D. 1002: Bari e Venezia tra storia e mito. La

tradizione popolana della Vidua Vidue", organizzato da Fondazione Nikolaos

e Cavalieri di San Nicola in collaborazione col Museo Civico, le associazioni

"Insieme per San Nicola" di Venezia e "Mondo Antico e Tempi Moderni" di

Bari, con il patrocinio di Regione Puglia e Città di Bari, Camera di Commercio

Bari, Confcommercio Bari - BAT, Aeroporti di Puglia, Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Puglia Culture, AGCI Puglia e Banca

Popolare di Puglia e Basilicata. Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/10/15/il-comune-comunica-domani-al-museo-civico-il-seminario-sulla-vidua-vidue-promosso-dalla-fondazione-nikolaos/
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Anche i vigili del fuoco protagonisti al XXI Salone Nautico di Puglia

BRINDISI - Si è concluso il XXI Salone nautico di Puglia (Snim 2025), svoltosi

a Brindisi dal 9 al 13 ottobre 2025. L'evento di quest'anno è stato

particolarmente ricco di manifestazioni e ha coinvolto numerose personalità

non solo della nautica, ma anche dell'energia, presentando al contempo

bellissime imbarcazioni da diporto. Grazie a questa rassegna, Brindisi si è

affermato come un punto di riferimento nel Mediterraneo per il turismo nautico,

risultando secondo solo a quello di Genova. Lo Snim 2025 ha vantato la

presenza di 200 espositori e oltre 300 imbarcazioni, distribuite negli enormi

spazi del porticciolo turistico. Tra i vari stand presenti, vi era anche quello dei

vigili del fuoco con il personale del distaccamento porto del comando

provinciale di Brindisi. Gli specialisti del soccorso marittimo di superficie,

insieme al nucleo Sommozzatori, hanno esposto parte dell'attrezzatura

subacquea. Tale attrezzatura è fondamentale per le attività di soccorso tecnico

urgente che vengono svolte in ambiente marino. Nello stand c'è stata inoltre la

costante presenza dell'Associazione nazionale vigili del fuoco sezione di

Brindisi. I soci Antonio Zacheo, Maurizio Saponaro e Antonio Melissano

hanno collaborato attivamente, coadiuvando i colleghi permanenti nei turni di servizio. Hanno fornito informazioni ai

numerosi visitatori, che si sono dimostrati particolarmente attratti dalle attrezzature subacquee in esposizione.

L'attività informativa comprendeva anche la visione di filmati di alcuni degli interventi che sono stati effettuati

sott'acqua. Per i più giovani, l'Associazione ha regalato riviste dei vigili del fuoco specialmente ai bambini e ragazzi,

che sono attratti come sempre dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/anche-vigili-fuoco-protagonisti-xxi-salone-nautico-puglia-brindisi.html
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Spedizione aerea da Grottaglie per il gruppo Maersk

Spedizioni All 'operazione ha collaborato Ascotrans, di Modugno di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Il gruppo Maersk si è servito "nuovamente"

dell'aeroporto pugliese di Taranto - Grottaglie per una spedizione. Lo ha reso

noto Gesfa, società di gestione dello scalo, promotrice del progetto Tar

Mediterranean Air Cargo Terminal. In particolare la sua divisione Air Cargo,

spiega, si è occupata dell'intera logistica, dal pick up del carico nelle strutture

del caricatore, al magazzinaggio, alle verifiche tramite passaggio nel sistema

2V X-Ray, fino all'imbarco sull'aeromobile dedicato nello scalo. All'operazione

ha collaborato Arcotrans, società di trasporti e logistica di Modugno, in

provincia di Bari, specialista nelle movimentazioni eccezionali. Nei giorni

scorsi l'aeroporto di Grottaglie era stato utilizzato per una operazione cargo

anche da Jas Worlwide, che nell'occasione aveva utilizzato per il trasporto un

aeromobile di Network Aviation Group. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE

SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE

ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2025/10/15/spedizione-aerea-da-grottaglie-per-il-gruppo-maersk/
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Entro Ottobre un unico ruolo per il commissario Piacenza

Giulia Sarti

ROMA Paolo Piacenza è in attesa della nomina a presidente dell'AdSp dei

mari Tirreno meridionale e Ionio. Nel frattempo ne è il commissario

straordinario mentre ricopre ancora l'incarico di segretario generale dell'AdSp

del mar Ligure occidentale, a fianco del presidente Matteo Paroli. Ho

intenzione di dedicarmi al 100% al porto di Gioia Tauro e a quelli del sistema

ci dice Piacenza. Nel frattempo, effettivamente in accordo col presidente e

anche con il viceministro Rixi, sto mantenendo con qualche fatica fisica,

anche il ruolo di segretario generale, ma credo che entro il mese di Ottobre si

possa definire il tutto che mi consenta di concentrarmi sulla presidenza. La

visita di Rixi a Gioia Tauro La scorsa settimana durante la sua visita al porto

di Gioia Tauro, il viceministro Rixi e il commissario hanno firmato un

memorandum molto importante che ha confermato il finanziamento da 70

milioni di euro per la realizzazione degli interventi di cold ironing. È

memorandumuna delle prime tematiche che mi sono trovato ad affrontare,

perché con la legge di bilancio 2025 erano state definanziate alcune risorse

destinate appunto a questo intervento. Siamo riusciti a recuperare questi

fondi e procederemo così con la realizzazione delle opere, collocandoci a livello nazionale tra i primi porti per

finanziamenti dedicati proprio al cold ironing. Tra le prossime priorità Piacenza indica lo sviluppo pianificatorio:

Dobbiamo arrivare quanto prima all'apertura di un tavolo sul DPSS, documento di pianificazione strategica che darà il

via a confronti con tutti i comuni, le parti sociali e datoriali e che detterà poi le linee dello sviluppo dei nostri porti. Un

documento che tratterà sicuramente lo sviluppo delle aree portuali, ma anche le opere di ultimo miglio e le aree

retroportuali, perché dobbiamo guardare sempre più ai porti dalla Calabria come fulcro logistico del Sud Italia.

L'eredità di Agostinelli e l'idea di un polo siderurgico green Paolo Piacenza eredita un lavoro di circa dieci anni

portato avanti da Andrea Agostinelli e che vede nel futuro l'obiettivo dei 7 milioni di teus: Sicuramente fruisco di un

lavoro importante svolto a sostegno dello sviluppo del porto di Gioia Tauro e di tutti gli altri porti di competenza.

Quest'anno chiuderemo per la prima volta superando la barriera dei 4 milioni di teus arrivando a 4,3 milioni, ma non ci

possiamo fermare. Da questo punto di vista, dice il commissario, sarà fondamentale una collaborazione con i

terminalisti, sviluppando la digitalizzazione, accelerando le operazioni portuali e usufruendo di ulteriori aree con

banchine sempre più performanti.Sentenza gioia Entro la fine dell'anno auspichiamo di uscire con una gara sui

dragaggi del canale del porto che consentirà di poter avere fondali tra i -17 e i -18 metri. Ma punteremo anche allo

sviluppo ferroviario e al mantenimento di operazioni nelle aree retroportuali, rimaste in parte in secondo piano. C'è

poi l'idea lanciata sulla possibilità di creare un hub legato alla siderurgia in chiave green: Noi ci siamo messi a

disposizione del Ministero

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/entro-ottobre-un-unico-ruolo-per-il-commissario-piacenza/
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dello sviluppo economico, con la richiesta e la formulazione di un tavolo tecnico al quale hanno partecipato tutte le

parti amministrative e locali con una forte convergenza del Ministero, della Regione e dei Comuni interessati. Questo

per verificare se a valle della gara dell'operazione green, della cosiddetta ex Ilva, si potesse creare sul porto di Gioia

Tauro un polo destinato alla lavorazione nei forni elettrici. Ci siamo messi a disposizione, anche se non si tratta di una

scelta che compete all'Autorità di Sistema portuale, come ente tecnico, che gestisce le banchine, individuando tre

possibili soluzioni per poter far attraccare le nave che trasportano il materiale. Questo a dimostrazione, ancora una

volta, del fatto che il porto di Gioia Tauro è un porto che con le sue caratteristiche naturali può fungere sicuramente da

hub logistico per ogni tipo di attività.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Primo treno full reefer e debutto nelle manovre ferroviarie per Msc a Gioia Tauro

Porti La società di trazione del Gruppo Msc gestirà i propri treni in

autoproduzione all'interno del nodo portuale calabrese di REDAZIONE

SHIPPING ITALY I treni di Msc e Medlog da e per il Medcenter Container

Terminal del porto di Gioia Tauro saranno manovrati all'interno dello scalo

dall'impresa ferroviaria Medway Italia dello stesso gruppo ginevrino. La facoltà

di autoprodursi le manovre ferroviarie - come anticipato quasi un anno fa da

SHIPPING ITALY - era stata sancita dall'Autorità di sistema portuale calabrese

sul finire del 2024, dopo che due gare per individuare un gestore unico per lo

scalo erano andate deserte. Al che Medway, impresa ferroviaria parte del

gruppo Msc che a Gioia Tauro gestisce il locale terminal container, nei mesi

intercorsi si è attrezzata alla bisogna e ha ora avviato il servizio nella stazione

di San Ferdinando dove Rfi sta effettuando lavori. Per svolgere questo

compito è stata trasferita in Calabria una locomotiva diesel a trasmissione

elettrica Voslloh DE18 operata dalla nuova società Medway Shunting che nel

recente passato aveva già iniziato a offrire servizi di manovra ferroviaria

all'interporto di Rivalta Scrivia presso l'inland terminal Rail Hub Europe. In

Calabria opereranno due squadre, composte ciascuna da due macchinisti, con orario dalle 6 di mattina aalle 22 di

sera con una previisoend i poter formare fino a 14 coppie di treni ogni giorno. Sempre da Gioia Tauro arriva poi

un'altra novità importante, ovvero la partenza a regime (dopo alcuni test effettuati nei mesi scorsi) del treno carico al

100% di container reefer (a temperaura controllata) che collega le banchine del porto calabrese con l'interporto di

Verona. Il convoglio, che avrà inizialmente frequenza aserttimanale e utilizza vagoni speciali, impiega meno di 24 ore

per percorrere la distanza fra Gioia Tauro e il terminal veneto da dove i container vengono poi ridistribuiti. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Torna

CONTAINER ITALY: domanda e offerta di spedizioni s'incontrano a Milano il 21 Novembre.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/10/15/primo-treno-full-reefer-e-debutto-nelle-manovre-ferroviarie-per-msc-a-gioia-tauro/
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Collegamento sopraelevato Molini Lo Presti e porto per il terminal aliscafie navi. Il sì
dell'Autorità Portuale

L'Autorità di sistema portuale è favorevole alla realizzazione del collegamento

sopraelevato tra i Molini Lo Presti, interessati dalla riqualificazione e l'area

interna del porto per il raggiungimento del terminal degli aliscafi e navi. Inoltre

vi è la disponibilità nella pianificazione delle scelte che riguarderanno lo scalo

mamertino a privilegiare la natura turistica. È quanto emerso nel corso del

confronto tenutosi a palazzo dell'Aquila tra il sindaco Pippo Midili, il

commissario dell'Adsp dello Stretto, Ciccio Rizzo e del direttore del porto di

Milazzo, Giuseppe Lembo. Una programmazione che dovrebbe prevedere -

come auspicato anche dall'amministrazione comunale - un futuro diverso

anche per Molo Marullo restituendolo alla fruizione dei cittadini e nel

contempo, attraverso la riorganizzazione degli edifici storici utilizzare gli

immobili esistenti, per realizzare dei ritrovi turistici sul water front come

avviene in diverse capitali europee. «Di sicuro - ha detto Midili - nelle

previsioni di sviluppo del porto, come scritto a chiare lettere nel documento di

programmazione strategica a suo tempo presentato - non c'è posto per un

porto hub logistico essendo localizzato a Giammoro; mentre il futuro del

nostro porto prevede il potenziamento del diportismo. Ribadisco, per chi magari continuo a non comprenderlo, che

nel porto di Milazzo non c'è riscontro alcuno di ampliamento della camionabilità e del potenziamento delle navi ro-ro,

ma l'obiettivo è dedicare una viabilità ad hoc per la portualità per porre fine agli attuali carichi sulle nostre strade».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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mercoledì 15 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 111

[ § 2 6 6 9 2 9 6 9 § ]

Al porto di Milazzo è arrivato il nuovo rimorchiatore VB Etna

Porti Costruito in Turchia dal cantiere Med Marine è stato consegnato alla

società partecipata da Msc e da Boluda di Nicola Capuzzo Un altro

rimorchiatore ribattezzato "VB" (ovvero Vicente Boluda) è appena approdato

al porto di Milazzo in Sicilia. Si tratta del VB Etna, nuovo mezzo appena

costruito in Turchia presso il cantiere Med Marine e consegnato al suo nuovo

armatore in Sud Italia. Come avvenuto anche a Genova con la recente

consegna del VB Insignia , il fatto che il nuovo rimorchiatore sia stato

ribattezzato con le iniziali VB è spiegato dal fatto che la società Medtug di

Msc è stata recentemente fusa all'interno del gruppo spagnolo Boluda

Towage. Quest'ultimo nei giorni scorsi ha annunciato anche l'acquisto delle

attività di rimorchio di Royal Boskalis in Australia e Papua Nuova Guinea.

L'ultima consegna di un nuovo tug nel porto di Milazzo risaliva al mese di

marzo dello scorso quando dal cantiere turco Sanmar era arrivato il San Vitale

(24,4 metri di lunghezza, 12 metri di lunghezza e oltre 70 tonnellate di Bollard

pull). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA

CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina. Al via mobilitazione Fiom Cgil dei lavoratori della cantieristica navale

Venerdì 17 ottobre manifestazione preceduta giovedì da assemblee e da un

attivo dei lavoratori Una manifestazione degli operai dei cantieri navali di

Messina, organizzata dalla Fiom Cgil, si terrà venerdì a partire dalle 10 in

piazza Unione Europea. L'iniziativa sarà preceduta giovedì 16, da assemblee

dei lavoratori delle principali imprese della navalmeccanica di Messina:

Cantieri navali dello Stretto, Palumbo, Intermarine, e da un attivo dei delegati

che si terrà giovedì pomeriggio alle 18:30 nella sede della Cgil Messina. Le

due giornate di mobilitazione sono state indette per sollecitare risposte per un

settore caratterizzato da bassi salari, appalti selvaggi, pesanti carenze sulla

sicurezza: Tutte condizioni puntualmente denunciate dalla Fiom Cgil di

Messina e portate all'attenzione delle istituzioni. Alle iniziative delle due

giornate parteciperanno il segretario generale della Fiom Sicilia Francesco

Foti, il coordinatore regionale del settore cantieristica navale Serafino Biondo,

il segretario generale della Fiom Messina, Daniele David e il segretario della

Cgil Messina Pietro Patti. "Sono state inviate diverse richieste di incontro

urgente alle istituzioni pubbliche perché convocassero tutte le parti per

affrontare la prospettiva occupazionale di tanti operai e dell'unico settore produttivo rimasto in città ma non c'è stata

alcuna risposta" dice il segretario generale della Fiom di Messina, Daniele David. "Riteniamo grave il silenzio

registrato - aggiungono Foti, Biondo e Patti- ed è importante mobilitarsi per evitare il declino di questo comparto e

per sollevare l'attenzione sulle condizioni di lavoro". La Fiom ha chiesto di istituire un tavolo tecnico con l'Autorità

portuale di sistema dello Stretto, il Comune di Messina e la Regione Siciliana con gli assessorati alle attività

produttive e le organizzazioni sindacali per affrontare le contraddizioni del comparto e attivare tutte le iniziative

necessarie- investimenti, infrastrutture e trasparenza negli appalti- per il rilancio del settore. Un settore - come

evidenziato da un recente dossier della Fiom - che in questi anni ha subito una contrazione: poco meno di 15 anni fa

l'area intorno a Messina era ancora il principale polo dell'industria nautica, essendovi concentrato il 36% delle imprese

nautiche del comparto. "Per il territorio- affermano Foti, David, Biondo e Patti- la cantieristica navale è strategica. Il

tavolo tecnico che il sindacato chiede può rappresentare un importante momento di confronto e di proposte per la

tutela dei lavoratori e per lo sviluppo del settore".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Cina: Pechino impone sanzioni a filiali statunitensi di Hanwha Ocean Corporation

14 Ottobre 2025_ La Cina ha annunciato sanzioni contro cinque filiali

statunitensi della sudcoreana Hanwha Ocean Corporation in risposta a... 14

Ottobre 2025_ La Cina ha annunciato sanzioni contro cinque filiali statunitensi

della sudcoreana Hanwha Ocean Corporation in risposta a un'indagine di

Washington sulle industrie marittime e di costruzione navale cinesi. Le

sanzioni, comunicate dal Ministero del Commercio cinese, entreranno in

vigore immediatamente e sono state giustificate come una reazione alle

violazioni delle norme internazionali da parte degli Stati Uniti. Inoltre, la Cina

ha introdotto nuove tasse portuali speciali per le navi statunitensi che arrivano

nei porti cinesi, mirate a proteggere i diritti della propria industria marittima. La

notizia è stata riportata da South China Morning Post. Le sanzioni e le nuove

tasse rappresentano un ulteriore inasprimento delle tensioni commerciali tra

Cina e Stati Uniti, due delle maggiori economie mondiali. Fonte: South China

Morning Post.

Adnkronos.com
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Vacanze, il 70% dei viaggiatori abbraccia la "Joy of Missing Out" Visualizzazioni: 5

Vacanze, il 70% dei viaggiatori abbraccia la "Joy of Missing Out" MILANO

(ITALPRESS) - Dopo anni di "revenge travel" e vacanze frenetiche, sta

prendendo piede una nuova mentalità che sta ridefinendo il modo in cui le

persone concepiscono le vacanze: la Joy of Missing Out (gioia di perdersi

qualcosa) - JOMO. A differenza dei viaggi intensi guidati dalla Fear of Missing

Out (paura di perdersi qualcosa) - FOMO, dove i viaggiatori correvano per

spuntare tutte le mete della loro bucket list e catturare ogni momento da

condividere sui social, JOMO abbraccia un approccio più lento e intenzionale.

Secondo un nuovo sondaggio condotto da YouGov per Norwegian Cruise

Line (TM)(NCL), oltre il 70% dei viaggiatori si sta allontanando dal turismo

frenetico per dirigersi verso fughe più rigeneranti e significative, che danno

priorità al benessere personale, alla flessibilità e alla libertà di scelta. La

FOMO alimenta una cultura del "fare tutto", lasciando spesso i viaggiatori

bisognosi di una vacanza dalla loro stessa vacanza (49%). Al contrario, il

JOMO celebra l'arte di fare meno, ma con maggiore significato. Sebbene oltre

due terzi dei partecipanti al sondaggio (71%) avessero dato priorità a visitare

il maggior numero possibile di luoghi e attrazioni nelle loro vacanze precedenti, oltre un terzo (35%) ha ammesso di

essere tornato a casa più stanco che riposato. Ora, il 77% dichiara di pianificare le prossime vacanze con l'intento di

rilassarsi e vivere a un ritmo più lento, scegliendo la presenza rispetto alla pressione e la semplicità rispetto agli orari

rigidi. Il viaggio in stile JOMO non riguarda il perdersi qualcosa, ma il scegliere ciò che conta davvero. Questa

tendenza è particolarmente marcata tra i viaggiatori stanchi della cultura del "fare sempre" e dell'iperconnessione. Per

la maggioranza (67%), viaggiare in stile JOMO è una forma di cura di sè, offrendo la possibilità di staccare e vivere

la vita con più lentezza (45%), sfuggire alla pressione di "vedere e fare tutto" (40%), prendersi del tempo per sè

(38%), privilegiare la spontaneità rispetto ai programmi fissi (34%) e vivere la natura (32%). Queste preferenze sono

strettamente allineate a ciò che i viaggiatori dichiarano di apprezzare maggiormente in una vacanza JOMO: libertà

dagli obblighi (52%), tempo immersi nella natura (48%) e la possibilità di vivere le giornate al proprio ritmo (39%). Più

della metà dei viaggiatori (54%) concorda sul fatto che le crociere offrano l'ambiente ideale per una vacanza in stile

JOMO, rendendole una scelta privilegiata insieme a ritiri benessere, vacanze al mare e soggiorni immersi nella natura.

I Caraibi (30%) si sono affermati come la principale destinazione per il viaggio JOMO, grazie al loro ritmo rilassato,

alla bellezza naturale e alle numerose opportunità di staccare davvero. Con il clima caldo, le spiagge tranquille e

l'accesso facile alla natura, i Caraibi offrono il contesto perfetto per abbracciare la gioia di perdersi qualcosa-senza

perdersi nulla. "Stiamo assistendo a un cambiamento significativo nel modo in cui le persone vogliono
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viaggiare, allontanandosi dagli itinerari rigidi verso esperienze più intenzionali e rigeneranti", ha dichiarato Harry

Sommer, President e Chief Executive Officer di Norwegian Cruise Line Holdings Ltd. "Il viaggio Joy of Missing Out

riguarda la scelta di ciò che conta davvero, e da NCL rendiamo questo facile. Dalle offerte pensate a bordo che

invitano gli ospiti a rallentare e assaporare ogni momento, alle nostre crociere caraibiche durante tutto l'anno che

offrono il contesto perfetto per staccare e ricaricare le energie, siamo orgogliosi di offrire la libertà e la flessibilità che

i viaggiatori cercano oggi". Mentre questa nuova filosofia prende piede e i viaggiatori abbracciano la Joy of Missing

Out, Norwegian Cruise Line (NCL) li invita a rallentare e a riscoprire il vero significato della vacanza. Non facendo

"niente", ma facendo meno di ciò che ci si aspetta e più di ciò che davvero conta. Ecco come NCL rende facile

disconnettersi e assaporare ogni momento. 1. Più libertà, flessibilità e modi per rilassarsi. NCL offre ai suoi ospiti la

libertà e la flessibilità di creare la vacanza più personalizzata possibile. Che si tratti di dormire fino a tardi, restare a

bordo mentre gli altri scendono a terra o trascorrere la giornata alla Mandara Spa, ogni viaggiatore può scegliere

quanto (o quanto poco) desidera fare. Senza orari fissi nè aspettative, ogni momento è davvero proprio. 2.

Un'offerta sui Caraibi senza paragoni tutto l'anno. Il ritmo rilassato dei Caraibi, le spiagge bagnate dal sole e le acque

tranquille li rendono la destinazione JOMO per eccellenza, dove "staccare" viene naturale. NCL naviga nella regione

con 18 navi, tra cui le prossime novità Norwegian Luna (TM) e Norwegian Aqua (TM), progettate per avvicinare gli

ospiti al mare e offrire ancora più spazio per il relax. Gli itinerari caraibici sono programmati fino al 2027, con

partenze da comodi homeport come Miami, Port Canaveral (Orlando), New York, Punta Cana (La Romana),

Repubblica Dominicana e San Juan, Puerto Rico. Le crociere, da quattro a quattordici giorni, sono pensate per

adattarsi a ogni ritmo e preferenza. 3. Paradisi privati a Great Stirrup Cay e Harvest Caye. Le isole private esclusive

di NCL, Great Stirrup Cay alle Bahamas e Harvest Caye in Belize, sono presenti nella maggior parte delle crociere

caraibiche. Entrambe offrono una fuga totale nel paradiso: spiagge da sogno, acque cristalline per lo snorkeling e il

lusso di dimenticarsi dello stress quotidiano. Great Stirrup Cay è attualmente oggetto di un importante restyling

pensato proprio per il trend JOMO, con la creazione del Vibe Shore Club, un'area esclusiva per soli adulti con

un'atmosfera elegante, bar privato e comodi lounge premium. 4. Oasi di tranquillità a bordo per staccare e rigenerarsi.

La flotta di NCL offre spazi progettati per invitare gli ospiti a prendersi un momento per sè. La Mandara Spa propone

un'ampia gamma di trattamenti - dai massaggi con pietre calde ai trattamenti viso rigeneranti - e ampie vetrate

affacciate sull'oceano per un effetto davvero distensivo. Vibe Beach Club e Spice H2O sono rifugi per soli adulti

dove sorseggiare un cocktail in pace e godere di viste panoramiche con meno folla. Per chi desidera un angolo

silenzioso, la Observation Lounge è il luogo perfetto per leggere, rilassarsi o semplicemente esserci. Anche

passeggiare lungo il Waterfront o Ocean Boulevard diventa un'esperienza di mindfulness a contatto con il mare. 5.

Crociere senza pensieri: ristorazione, drink, WiFi e molto altro incluso Con il pacchetto Upgrade di NCL, gli
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ospiti godono del miglior rapporto qualità-prezzo in mare, con open bar illimitato, ristoranti di specialità, WiFi ad

alta velocità grazie a Starlink e crediti per le escursioni a terra. Un'esperienza fluida e senza stress che elimina la

necessità di pianificare o fare conti, lasciando spazio a ciò che davvero conta: ricaricare le energie, riconnettersi con

sè stessi e godersi il viaggio. Inoltre, NCL naviga verso quasi 350 destinazioni nel mondo, offrendo agli ospiti la

possibilità di vivere lo spirito JOMO ben oltre i Caraibi. Per ulteriori informazioni sulla flotta di 20 navi di Norwegian

Cruise Line e sugli itinerari disponibili in tutto il mondo, o per prenotare una crociera, è possibile rivolgersi alla propria

agenzia di viaggi di fiducia, visitare il sito www.ncl.com -news in collaborazione con Norwegian Cruise Line - -foto

ufficio stampa Norwegian Cruise Line- (ITALPRESS). Facebook X WhatsApp Seguici sui social:.
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Rixi, 'prossima settimana i primi tre presidenti dei porti'

Nomine approvate alla Camera ma ferme al Senato Diseguaglianze sulla

salute, oggi e' possibile ridurle con il digitale "La prossima settimana verranno

nominati i primi tre presidenti delle Adsp che sono ancora in attesa. Abbiamo

scritto al presidente del Senato, spiegando che abbiamo porti che superano

l'anno di commissariamento, quindi è necessario procedere con le nomine".

Lo ha annunciato il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi a

margine del convegno "Il sistema portuale italiano: hub di innovazione a

sostegno dell'economia", nell'ambito della Genoa Shipping week. Ci sono

ancora dodici presidenti in pectore, già votati dalla Commissione Trasporti

della Camera, che attendono il via libera dalla Commissione Trasporti del

Senato per chiudere l'iter. La commissione di Palazzo Madama da mesi

continua a rimandare: nell'attesa, i presidenti designati sono stati nominati

commissari. Le nomine procederanno in ordine cronologico, in base ai decreti

di commissariamento, tre alla settimana.

Ansa.it
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Porti: Rixi, riforma in via di bollinatura in Ragioneria Stato

"Quel che manca sistema portuale italiano è visione complessiva" Il Senato

applaude i tre carabinieri morti nel Veronese "La riforma portuale è alla

Ragioneria dello Stato in via di bollinatura. Dopodiché, visto che siamo nella

seconda parte della legislatura, la cosa che stiamo aspettando è il via libera

per poterla inserire nel Pnrr l'anno prossimo in modo di avere la certezza che

una volta portata in aula si chiuda in tempi certi perché la cosa peggiore in un

momento come questo è partire con una riforma e rimanere poi in mezzo al

guado". Lo ha detto il viceministro a Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi

intervenendo al panel dedicato al sistema portuale italiano del forum "Shipping

and intermodal transport - Porti e logistica, esplorare le nuove frontiere"

nell'ambito della Genoa shipping week. "Quello che manca oggi nel sistema

portuale italiano è una visione complessiva" ha spiegato a proposito della

finalità della riforma. "E' necessario avere un soggetto a livello nazionale che

non solo coordina i porti d'Italia - ha spiegato - ma possa andare anche a

cogliere quelle opportunità che oggi il mondo ci pone dinanzi, vuol dire arrivare

per prime rispetto ad altri su determinati mercati".

Ansa.it
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Rixi: La prossima settimana la nomina di 3 presidenti di Autorità portuali

GENOVA - "La prossima settimana verranno nominati i primi tre presidenti

delle Autorità portuali che sono ancora in attesa". Lo ha dichiarato il

viceministro Edoardo Rixi, Infrastrutture e Trasporti, intervenuto nell'ambito

della Genoa Shipping week, all'XI Forum Shipping and Intermodal transport.

Porti e logistica esplorare nuove frontiere. Il sistema portuale italiano; Hub di

innovazione a sostegno dell'economia "Abbiamo scritto al presidente del

Senato" ha sottolineato Roxi- " spiegando che abbiamo porti che superano

l'anno di commissariamento, quindi è necessario procedere con le nomine. Le

nomine procederanno in ordine cronologico, in base ai decreti  di

commissariamento".

Corriere Marittimo
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Barcellona, strumenti finanziari per decarbonizzare le attività portuali

(Joaquim Daura, presidente del Cluster Energia Efficiente della Catalogna;

José Alberto Carbonell, presidente del porto di Barcellona, e Anna Camp,

direttrice dell'Istituto Catalano di Energia; foto courtesy APB) L'area portuale

di Barcellona impegnata sui nuovi meccanismi finanziari per promuovere la

decarbonizzazione delle attività portuali durante una giornata di studio

Barcellona . Il Gruppo di Lavoro Ambiente della Comunità Portuale (Port

Community Environment Working Group), insieme al Cluster Energia

Efficiente della Catalogna (PECO), ha riunito - in una giornata di studio -

rappresentanti del settore interessati a conoscere le opportunità di

finanziamento offerte da strumenti come i Certificati di Risparmio Energetico

(EAC), introdotto per innovare le attività industriali e il Fondo per il Clima. Il

presidente dell'Autorità Portuale di Barcellona, José Alberto Carbonell, ha fatto

presente durante l'incontro, che "l'Unione Europea si è impegnata a essere un

territorio a emissioni zero entro il 2050, promuovendo profondi cambiamenti

legislativi per aiutare a decarbonizzare tutti i settori di attività, compresi i

porti". Sono stati illustrati da parte di esperti intervenuti i principali meccanismi

di sostegno finanziario per ottemperare la transizione energetica. Il direttore dell'Ufficio Catalano per il Cambiamento

Climatico, Leo Bejarano, ha illustrato il funzionamento del Fondo per il clima, alimentato dal 50% della tassa sulle

emissioni di CO2 dei veicoli e dal 20% della tassa sugli impianti a impatto ambientale. Bejarano ha aggiunto che i

programmi associati a questo fondo "consentono alle aziende di accedere agli aiuti per finanziare azioni di

decarbonizzazione". Si è parlato anche della cd 'Tax Lease', e la Key Account Manager di Euro-Funding, Maria

Victòria Palau, ha spiegato questo sistema di finanziamento, capace di facilitare gli investimenti innovativi attraverso

l'assegnazione delle detrazioni fiscali generate. La 'Tax Lease' è un meccanismo fiscale che consente alle imprese di

recuperare parte dell'investimento effettuato in attività di ricerca, sviluppo e innovazione (R+S+i) attraverso la

cessione a terzi dei propri crediti d'imposta. Molta attenzione è stata data al sistema dei Certificati di Risparmio

Energetico (CAE), un meccanismo che consente alle aziende di monetizzare il risparmio energetico e recuperare

parte degli investimenti effettuati in efficienza e risparmio. Sono seguite tre tavole rotonde volte ad analizzare le

azioni CAE legate a settori chiave per l'attività portuale, come i trasporti e i veicoli efficienti, le azioni nell'edilizia e il

settore industriale. Il presidente del Cluster dell'Energia Efficiente della Catalogna (PECO), Joaquim Daura, ha

evidenziato la collaborazione tra il cluster e il porto di Barcellona, e ha ricordato che i PECO promuovono "varie

azioni per aiutare le aziende a decarbonizzare". Grazie a seminari di studio come questo, il porto di Barcellona

rafforza il suo ruolo di forza trainante per la sostenibilità e la transizione energetica in ambito logistico e industriale
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del Mediterraneo. Abele Carruezzo.
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STAR PRINCESS Matthew McConaughey e Camila Alves saranno i padrini della seconda
nave più grande mai costruita in Italia

MATTHEW MC CONAUGHEY E CAMILA ALVES SARANNO I PADRINI DI

STAR PRINCESS La seconda nave più grande mai costruita in Italia verrà

battezzata il 6 novembre a Fort Lauderdale Gioco Viaggi, agente per l'Italia di

Princess Cruises, annuncia il battesimo ufficiale dell'innovativa Star Princess, i

padrini saranno l'attore Matthew McConaughey e la moglie Camila Alves. La

compagnia di crociere prosegue così nel solco di una tradizione che ha visto

come madrine delle navi alcune tra le più note icone mondiali di stile e cultura,

quali la Principessa Diana e l'attrice Audrey Hepburn. Camila e Matthew

McConaughey condividono infatti i valori portanti di Princess Cruises, a partire

dallo spirito di innovazione, dalla passione e dalla generosità che profondono

nel loro lavoro e nella loro vita privata. Camila e Matthew sono inoltre i

fondatori del brand Pantalones Organic Tequila, i cui prodotti fanno parte della

Love Line Premium Liquors Collection di Princess Cruises e vengono utilizzati

a bordo della flotta per preparare l'esclusivo cocktail 24K Gold Margarita. "E'

per noi un onore entrare a far parte della storia di questa Compagnia, in qualità

di padrini della Star Princess," hanno dichiarato Camila e Matthew

McConaughey "Quella a bordo delle navi Princess Cruises non è una semplice vacanza: è tempo ben speso insieme

alla famiglia e agli amici, è la possibilità di incontrare nuove persone e creare nuovi indimenticabili ricordi". "Siamo

entusiasti che Camila e Matthew McConaughey abbiano accettato di essere i padrini della Star Princess," ha

dichiarato Gus Antorcha, Presidente di Princess Cruises "La loro passione per la vita, l'impegno nel restituire agli altri

e l'inconfondibile carisma fanno di loro la coppia perfetta per tenere a battesimo la nostra nuova nave. É un piacere

accoglierli nella nostra famiglia". La Star Princess, seconda nave di classe Sphere della flotta Princess Cruises, è

stata consegnata ufficialmente all'armatore lo scorso 26 settembre al termine della fase di costruzione presso

Fincantieri di Monfalcone. Alla cerimonia di consegna hanno preso parte Gus Antorcha Presidente di Princess

Cruises, il Comandante di Star Princess Gennaro Arma, Pier Roberto Folgiero, Biagio Mazzotta, Luigi Matarazzo -

rispettivamente Amministratore Delegato, Presidente e Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili di

Fincantieri - e Cristiano Bazzara, Direttore del cantiere di Monfalcone, oltre a rappresentanti delle istituzioni locali. Dal

4 ottobre Star Princess naviga nel Mediterraneo con itinerari da Barcellona. Attraverserà quindi l'Atlantico per

raggiungere Fort Lauderdale dove sarà ufficialmente battezzata il 6 novembre, prima di iniziare la sua stagione

caraibica. Successivamente transiterà nel Canale di Panama per raggiungere l'Alaska, dove nel 2026 inaugurerà la

sua prima stagione estiva tra i ghiacciai. Con una stazza lorda di 177.800 tonnellate e una capacità di oltre 4.300

passeggeri, Star Princess è la nave gemella della pluripremiata Sun Princess. Offre oltre 1.500 cabine con balcone e

vista mozzafiato durante la navigazione,
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30 tra ristoranti e lounge bar, numerose attività esclusive a naturalmente un intrattenimento di eccellenza. Tra le

novità della nave spicca la Sanctuary Collection, una vera oasi di lusso particolarmente riservata, con ristorante

esclusivo, piscina dedicata solo agli adulti e tanti servizi attentamente selezionati. Tra gli spazi più iconici si

distinguono invece The Dome destinato al relax e all'intrattenimento, l'avanzatissimo teatro The Princess Arena e The

Piazza, che è il cuore architettonico della nave con le sue altissime vetrate.
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ASSAGENTI "FRA DAZI, GUERRE, TASSE PUNITIVE NOLI MARITTIMI IN UN MARE DI
INCERTEZZA"

Durante la Genoa Shipping Week, Assagenti celebra il tradizionale

appuntamento di analisi sul mercato marittimo I noli anni addietro erano

determinati dalle dinamiche interne del mercato Oggi i fattori che incidono in

modo spesso incontrollabile anche sulla gestione delle compagnie armatoriali

sono molteplici: vanno dalla globalizzazione alla geopolitica, dalle scelte

improvvise in materia di dazi o di tassazione, nonché alle strategie di lungo

periodo come l'ETS (la tassa europea sulle emissioni che condiziona i "conti"

di ogni singola nave). Nel quadro di riferimento di un'incertezza generale, che

esalta - come sottolineato da Vincenzo Romeo, CEO di Nova Marine Carriers

- il fattore coraggio nelle scelte degli armatori, ma anche il fattorefortuna che

determina il successo di queste scelte, l'appuntamento dei giovani agenti

marittimi aderenti ad Assagenti, all'interno della Genoa Shipping Week, ha

fatto emergere anche alcuni elementi di riflessione anche contro-corrente

rispetto a convinzioni diventate nell'immaginario collettivo quasi ipotesi di

lavoro. Ecco alcuni spunti evidenziati dal confronto fra operatori organizzato

dal Gruppo Giovani di Assagenti presieduto da Lorenzo Giacobbe, e rimarcati

nei vari interventi di Enrico Paglia (Bancosta), Carlo Binello (CMA-CGM Italia), Andrea Arena (HB Shippnig), Giulia

Malnati (NYK Line) e Tommaso Scolaro (Scolaro Shipbrokers) moderati da Gian Enzo Duci, nel suo duplice ruolo di

imprenditore marittimo e docente universitario. La tanto temuta rotta artica, che dovrebbe consentire alle navi (specie

cinesi e russe) di tagliare i tempi di trasporto delle merci transitando fra i ghiacci dell'Artico, ha visto nel 2024

transitare una novantina di navi contro le oltre 12.000 che hanno seguito la tradizionale rotta di Suez, anche se

"azzoppata" dal pericolo degli attacchi Houthi. La shadow fleet di navi petroliere russe che aggirano le sanzioni

rappresenta il 15% della flotta mondiale di navi cisterna. Nel mercato del trasporto auto, dove la Cina da grande

importatore si è trasformato, anche grazie alle politiche suicide del green, in grande esportatore, le navi che hanno

raddoppiato dimensione e portata (da 4.000 a oltre 9.000 auto) sono sempre più spesso di proprietà delle case

produttrici e quindi del Governo cinese, il cui interesse preponderante è la penetrazione sui mercati occidentali con il

nolo considerato una variabile indipendente. Il mondo del trasporto container, protagonista negli anni recenti di

clamorose performance di redditività, va incontro a tutta velocità a uno squilibrio fra domanda e offerta di servizio di

trasporto. Il primo colpo alla redditività del settore potrebbe essere impresso dalla riapertura a pieno regime di Suez,

quindi dal numero bassissimo di navi demolite a fronte della massiccia entrata in servizio di nuove unità a cavallo fra il

2026 e il 2027. Ciò - come sottolineato dal Presidente di Federagenti, Paolo Pessina - in un mercato che già oggi

soffre le conseguenze di fenomeni di congestione portuale e che "forse non è mai riuscito a spiegare
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a fondo ai decisori pubblici, specie a Bruxelles, il livello dei danni che normative sbagliate possono produrre". "Un

mercato fragile e delicato che - come affermato da Stefano Messina, Presidente di Assarmatori - fatica sempre di

più ad attirare capitali e finanza, tenuti lontani dall'assenza di certezze sul loro investimento". Sotto la lente del

convegno svoltosi ieri a Genova, è finito anche il comparto dei traghetti e dei collegamenti di cabotaggio ad esempio

con le isole; settore nel quale il pubblico ha clamorosamente fallito tutte le volte che ha pensato di potere gestire

autonomamente questi collegamenti e dove oggi si pone il problema di rinnovare flotte e garantire remuneratività a

quelle società private che tengono in piedi l'intera rete di collegamenti garantendo anche la continuità territoriale. In un

mercato - come rimarcato da Aldo Negri - in cui i biglietti passeggeri o i noli, specie nei collegamenti con isole minori

o comunque di corto raggio - non sono sufficienti talora a coprire i costi di esercizio, men che meno l'investimento in

nuove navi, per altro in un mercato delle second hand ships che non esiste.
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Vacanze, il 70% dei viaggiatori abbraccia la "Joy of Missing Out"

MILANO (ITALPRESS) - Dopo anni di "revenge travel" e vacanze frenetiche,

sta prendendo piede una nuova mentalità che sta ridefinendo il modo in cui le

persone concepiscono le vacanze: la Joy of Missing Out (gioia di perdersi

qualcosa) - JOMO. A differenza dei viaggi intensi guidati dalla Fear of Missing

Out (paura di perdersi qualcosa) - FOMO, dove i viaggiatori correvano per

spuntare tutte le mete della loro bucket list e catturare ogni momento da

condividere sui social, JOMO abbraccia un approccio più lento e intenzionale.

Secondo un nuovo sondaggio condotto da YouGov per Norwegian Cruise

Line (TM)(NCL), oltre il 70% dei viaggiatori si sta allontanando dal turismo

frenetico per dirigersi verso fughe più rigeneranti e significative, che danno

priorità al benessere personale, alla flessibilità e alla libertà di scelta. La

FOMO alimenta una cultura del "fare tutto", lasciando spesso i viaggiatori

bisognosi di una vacanza dalla loro stessa vacanza (49%). Al contrario, il

JOMO celebra l'arte di fare meno, ma con maggiore significato. Sebbene oltre

due terzi dei partecipanti al sondaggio (71%) avessero dato priorità a visitare

il maggior numero possibile di luoghi e attrazioni nelle loro vacanze precedenti,

oltre un terzo (35%) ha ammesso di essere tornato a casa più stanco che riposato. Ora, il 77% dichiara di pianificare

le prossime vacanze con l'intento di rilassarsi e vivere a un ritmo più lento, scegliendo la presenza rispetto alla

pressione e la semplicità rispetto agli orari rigidi. Il viaggio in stile JOMO non riguarda il perdersi qualcosa, ma il

scegliere ciò che conta davvero. Questa tendenza è particolarmente marcata tra i viaggiatori stanchi della cultura del

"fare sempre" e dell'iperconnessione. Per la maggioranza (67%), viaggiare in stile JOMO è una forma di cura di sè,

offrendo la possibilità di staccare e vivere la vita con più lentezza (45%), sfuggire alla pressione di "vedere e fare

tutto" (40%), prendersi del tempo per sè (38%), privilegiare la spontaneità rispetto ai programmi fissi (34%) e vivere

la natura (32%). Queste preferenze sono strettamente allineate a ciò che i viaggiatori dichiarano di apprezzare

maggiormente in una vacanza JOMO: libertà dagli obblighi (52%), tempo immersi nella natura (48%) e la possibilità di

vivere le giornate al proprio ritmo (39%). Più della metà dei viaggiatori (54%) concorda sul fatto che le crociere

offrano l'ambiente ideale per una vacanza in stile JOMO, rendendole una scelta privilegiata insieme a ritiri benessere,

vacanze al mare e soggiorni immersi nella natura. I Caraibi (30%) si sono affermati come la principale destinazione

per il viaggio JOMO, grazie al loro ritmo rilassato, alla bellezza naturale e alle numerose opportunità di staccare

davvero. Con il clima caldo, le spiagge tranquille e l'accesso facile alla natura, i Caraibi offrono il contesto perfetto

per abbracciare la gioia di perdersi qualcosa-senza perdersi nulla. "Stiamo assistendo a un cambiamento significativo

nel modo in cui le persone vogliono viaggiare, allontanandosi dagli itinerari
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rigidi verso esperienze più intenzionali e rigeneranti", ha dichiarato Harry Sommer, President e Chief Executive

Officer di Norwegian Cruise Line Holdings Ltd. "Il viaggio Joy of Missing Out riguarda la scelta di ciò che conta

davvero, e da NCL rendiamo questo facile. Dalle offerte pensate a bordo che invitano gli ospiti a rallentare e

assaporare ogni momento, alle nostre crociere caraibiche durante tutto l'anno che offrono il contesto perfetto per

staccare e ricaricare le energie, siamo orgogliosi di offrire la libertà e la flessibilità che i viaggiatori cercano oggi".

Mentre questa nuova filosofia prende piede e i viaggiatori abbracciano la Joy of Missing Out, Norwegian Cruise Line

(NCL) li invita a rallentare e a riscoprire il vero significato della vacanza. Non facendo "niente", ma facendo meno di

ciò che ci si aspetta e più di ciò che davvero conta. Ecco come NCL rende facile disconnettersi e assaporare ogni

momento. 1. Più libertà, flessibilità e modi per rilassarsi. NCL offre ai suoi ospiti la libertà e la flessibilità di creare la

vacanza più personalizzata possibile. Che si tratti di dormire fino a tardi, restare a bordo mentre gli altri scendono a

terra o trascorrere la giornata alla Mandara Spa, ogni viaggiatore può scegliere quanto (o quanto poco) desidera fare.

Senza orari fissi nè aspettative, ogni momento è davvero proprio. 2. Un'offerta sui Caraibi senza paragoni tutto

l'anno. Il ritmo rilassato dei Caraibi, le spiagge bagnate dal sole e le acque tranquille li rendono la destinazione JOMO

per eccellenza, dove "staccare" viene naturale. NCL naviga nella regione con 18 navi, tra cui le prossime novità

Norwegian Luna (TM) e Norwegian Aqua (TM), progettate per avvicinare gli ospiti al mare e offrire ancora più spazio

per il relax. Gli itinerari caraibici sono programmati fino al 2027, con partenze da comodi homeport come Miami, Port

Canaveral (Orlando), New York, Punta Cana (La Romana), Repubblica Dominicana e San Juan, Puerto Rico. Le

crociere, da quattro a quattordici giorni, sono pensate per adattarsi a ogni ritmo e preferenza. 3. Paradisi privati a

Great Stirrup Cay e Harvest Caye. Le isole private esclusive di NCL, Great Stirrup Cay alle Bahamas e Harvest Caye

in Belize, sono presenti nella maggior parte delle crociere caraibiche. Entrambe offrono una fuga totale nel paradiso:

spiagge da sogno, acque cristalline per lo snorkeling e il lusso di dimenticarsi dello stress quotidiano. Great Stirrup

Cay è attualmente oggetto di un importante restyling pensato proprio per il trend JOMO, con la creazione del Vibe

Shore Club, un'area esclusiva per soli adulti con un'atmosfera elegante, bar privato e comodi lounge premium. 4. Oasi

di tranquillità a bordo per staccare e rigenerarsi. La flotta di NCL offre spazi progettati per invitare gli ospiti a

prendersi un momento per sè. La Mandara Spa propone un'ampia gamma di trattamenti - dai massaggi con pietre

calde ai trattamenti viso rigeneranti - e ampie vetrate affacciate sull'oceano per un effetto davvero distensivo. Vibe

Beach Club e Spice H2O sono rifugi per soli adulti dove sorseggiare un cocktail in pace e godere di viste

panoramiche con meno folla. Per chi desidera un angolo silenzioso, la Observation Lounge è il luogo perfetto per

leggere, rilassarsi o semplicemente esserci. Anche passeggiare lungo il Waterfront o Ocean Boulevard diventa

un'esperienza di mindfulness a contatto con il mare. 5. Crociere senza pensieri: ristorazione, drink, WiFi e molto altro

incluso Con il pacchetto Upgrade di NCL, gli ospiti godono del miglior rapporto
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qualità-prezzo in mare, con open bar illimitato, ristoranti di specialità, WiFi ad alta velocità grazie a Starlink e crediti

per le escursioni a terra. Un'esperienza fluida e senza stress che elimina la necessità di pianificare o fare conti,

lasciando spazio a ciò che davvero conta: ricaricare le energie, riconnettersi con sè stessi e godersi il viaggio. Inoltre,

NCL naviga verso quasi 350 destinazioni nel mondo, offrendo agli ospiti la possibilità di vivere lo spirito JOMO ben

oltre i Caraibi. Per ulteriori informazioni sulla flotta di 20 navi di Norwegian Cruise Line e sugli itinerari disponibili in

tutto il mondo, o per prenotare una crociera, è possibile rivolgersi alla propria agenzia di viaggi di fiducia, visitare il

sito www.ncl.com -news in collaborazione con Norwegian Cruise Line - -foto ufficio stampa Norwegian Cruise Line-

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Focus



 

mercoledì 15 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 129

[ § 2 6 6 9 2 9 2 4 § ]

Una nave cisterna su sette appartiene alla flotta-ombra russa aggira-sanzioni

«Con i nuovi giganti del trasporto auto il governo cinese invade il mercato

europeo» GENOVA. La flotta-ombra di navi petroliere russe che aggirano le

sanzioni rappresenta qualcosa come «il 15% della flotta mondiale di navi

cisterna». È uno degli spunti emersi nel confronto fra operatori organizzato dal

Gruppo Giovani di Assagenti, l'appuntamento dei giovani agenti marittimi

all'interno della "Genoa Shipping Week". Vale la pena di approfondire per un

attimo quest'aspetto facendo riferimento a quanto riporta la società di

intelligence marittima "Dryad Global": la flotta di petroliere ombra in mano alla

Russia è «più che triplicata dall'inizio del 2022». L'aggiramento delle sanzioni

occidentali avviene - a dar credito a quanto riferito - mediante la disabilitazione

dei sistemi di identificazione automatica, l'occultamento di chi siano i reali

proprietari, il frenetico cambiamento delle bandiere, l'operatività utilizzando

minime coperture assicurative. Il citato dossier informa che si è passati «da

meno di 100 petroliere all'inizio dell'aggressione all'Ucraina a circa 300-600

navi agli inizi di quest'anno». In che modo è stato possibile: rastrellando

vecchie navi, visto che i report indicano che questa flotta-ombra ha in media

20-25 anni, «ben al di sopra dei 13 anni che rappresenta la media in questo settore». Le contromosse sono state

l'inserimento di una serie di petroliere nella lista delle sanzioni: gli Stati Uniti ne hanno aggiunte 183 a gennaio,

l'Unione Europa grossomodo altrettante a maggio (e ne aveva inserite 74 a febbraio), il Regno Unito poco meno

d'una trentina a marzo. Tutto insieme valgono ben 25 milioni di tonnellate cancellate. Per capire quanto sia complicato

capirne qualcosa, vale la pena di ricordare un episodio rimasto alquanto sottotraccia risalente al febbraio scorso: con

la procura di Genova e l'antimafia che hanno indagato per sospetti di terrorismo (anche con un sopralluogo dei

sommozzatori del Comsubin della Marina militare). Al centro dell'attenzione la misteriosa doppia esplosione che ha

colpito la petroliera di una compagnia greca in un porto ligure. Il fatto che il tracciamento delle rotte della nave

avessero nei mesi precedenti toccato porti russi ha generato l'ipotesi che potesse esser stata impiegata in trasporti di

petrolio russo in modo da aggirare le sanzioni e, secondo quanto riferito da "Shipping Italy", gli investigatori

sospettassero che le esplosioni fossero una sorta di avvertimento. Al tempo stesso, però, non figura in nessuna black

list e «nemmeno può ritenersi parte della cosiddetta dark fleet russa (flotta ombra) dal momento che viene

regolarmente operata da una primaria compagnia greca». Sta di fatto che, come indica la testata online genovese,

l'agenzia di stampa Reuters ricorda che quella era «la terza esplosione sospetta avvenuta in danno di navi tanker nel

Mediterraneo nell'ultimo mese». Non è quello della flotta-ombra russa l'unico aspetto che merita attenzione fra quanto

emerso nell'iniziativa del Gruppo Giovani di Assagenti presieduto da Lorenzo Giacobbe,
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che ha messo in luce anche elementi di riflessione contro-corrente rispetto a convinzioni diventate nell'immaginario

collettivo. Lo si è visto, ad esempio, nei vari interventi di Enrico Paglia (Bancosta), Carlo Binello (Cma Cgm Italia),

Andrea Arena (Hb Shippnig), Giulia Malnati (Nyk Line) e Tommaso Scolaro (Scolaro Shipbrokers): in un confronto

moderato da Gian Enzo Duci, nel suo duplice ruolo di imprenditore marittimo e docente universitario. Non è affatto

casuale ogni riferimento alla tanto temuta rotta artica che dovrebbe «consentire alle navi (specie cinesi e russe) di

tagliare i tempi di trasporto delle merci transitando fra i ghiacci dell'Artico»: però nello scorso anno ha visto transitare

«una novantina di navi contro le oltre 12mila che hanno seguito la tradizionale rotta di Suez, anche se "azzoppata" dal

pericolo degli attacchi degli houthi». Un altro tassello da aggiungere al puzzle ha a che fare con il mercato del

trasporto auto: la Cina - è stato fatto rilevare - ha mutato completamente ruolo e, da grande importatore che era, si è

trasformato in grande esportatore («anche grazie alle politiche suicide del "green"», è stato detto). Con una

conseguenza concreta: le navi hanno raddoppiato dimensione e portata (da 4mila a oltre 9mila auto) sono «sempre

più spesso di proprietà delle case produttrici, e quindi del governo cinese, il cui interesse preponderante è la

penetrazione sui mercati occidentali mentre il nolo considerato una variabile indipendente». A proposito di noli, nel

confronto fra operatori è stato messo in risalto un cambiamento strutturale nella determinazione del prezzo di

trasporto della merce: anni addietro erano determinati dalle dinamiche interne del mercato, oggi quel che incide di più

(«e in modo spesso incontrollabile anche sulla gestione delle compagnie armatoriali») ha a che vedere con la

globalizzazione e la geopolitica, le scelte improvvise in materia di dazi o di tassazione così come strategie di lungo

periodo tipo l'Ets (la tassa europea sulle emissioni che condiziona i "conti" di ogni singola nave). In un contesto di

incertezza generale, il successo - lo ha rimarcato Vincenzo Romeo, amministratore delegato di Nova Marine Carriers

- lo determina sì «il fattore coraggio nelle scelte degli armatori ma anche il fattore fortuna». È da aggiungere che il

mondo del trasporto container, «protagonista negli anni recenti di clamorose performance di redditività», va incontro

a tutta velocità a uno «squilibrio fra domanda e offerta di servizio di trasporto». Ecco gli aspetti che potrebbero dare

un colpo alla redditività del settore: da un lato, la riapertura a pieno regime di Suez; dall'altro, il numero bassissimo di

navi demolite in tandem con «la massiccia entrata in servizio di nuove unità a cavallo fra il 2026 e il 2027». Tutto

questo - come indicato dal presidente di Federagenti, Paolo Pessina - avviene in un mercato che già oggi soffre le

conseguenze di fenomeni di congestione portuale e che «forse non è mai riuscito a spiegare a fondo ai decisori

pubblici, specie a Bruxelles, il livello dei danni che normative sbagliate possono produrre». Per Stefano Messina,

numero uno di Assarmatori, è un «mercato fragile e delicato»: fa sempre di più «fatica ad attirare capitali e finanza,

tenuti lontani dall'assenza di certezze sul loro investimento». Sotto la lente del convegno genovese è finito anche il

comparto dei traghetti e dei collegamenti di cabotaggio ad esempio con le isole: è stato evidenziato che il settore

pubblico ha «clamorosamente fallito tutte le volte che ha pensato di potere gestire autonomamente
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questi collegamenti». Oggi cosa ha davanti a sé questo settore? Occhi puntati sul doppio problema: da un lato,

rinnovare le flotte; dall'altro, garantire remuneratività a «quelle società private che tengono in piedi l'intera rete di

collegamenti garantendo anche la continuità territoriale». Lo ricorda Aldo Negri: i biglietti passeggeri o i noli, specie

nei collegamenti con isole minori o comunque di corto raggio, «non sono sufficienti talora a coprire i costi di

esercizio, men che meno l'investimento in nuove navi, peraltro in un mercato delle navi di seconda mano che non

esiste».
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«Autorità portuali, fra pochissimi giorni le prime tre nomine di presidenti»

L'ha detto anche il ministro Salvini venerdì a Livorno: «La prossima settimana»

LIVORNO. «La prossima settimana verranno nominati i primi tre presidenti

delle Autorità di Sistema Portuale che sono ancora in attesa». Parola del

viceministro Edoardo Rixi, l'ha detto ai giornalisti parlando a margine della

"Genoa Shipping Week", precisando che il ministero ha scritto al presidente

del Senato mettendo l'accento sul fatto che ci sono porti che hanno «superato

l'anno di commissariamento e dunque è indispensabile andare avanti con le

nomine». Niente di nuovo rispetto a quel che, di fronte al taccuino della

"Gazzetta Marittima", aveva detto il ministro Matteo Salvini spiegando che il

passaggio in commissione a Palazzo Madama c'è stato tutto il tempo per

farlo e che, non potendo andare avanti quest'andazzo, o i parlamentari si

sbrigavano a dare questo benedetto parere o le nomine le avrebbe fatte lui

avocando a sé la decisione. L'aveva già detto prima della fine di luglio In

realtà, questa sorta di ultimatum il viceministro l'aveva già annunciato prima

della fine di luglio a Trieste, in occasione della presentazione di un robot high

tech per la manutenzione delle infrastrutture portuali. Uno: «Siamo alla fine di

questa tiritera». Due: «Non ho intenzione di andare in vacanza lasciando i porti italiani in questa situazione». Tre:

«Nei prossimi dieci giorni mi auguro che il problema si risolva o in una maniera o in un'altra». Di giorni ne sono

passati non dieci né venti ma 84, le vacanze sono ormai un dolce amarcord e lo stallo finora è rimasto in piedi. Con

un paradosso: proprio Rixi era stato l'abile tessitore dell'intesa che aveva evitato il Vietnam degli anni 2003-2004 nello

scontro fra governo di centrodestra e regioni di centrosinistra nell'obbligatoria intesa sul nome di ciascun presidente

di Autorità portuale. Si è sentita volare una mosca su questa incredibile vicenda? No, un po' le organizzazioni delle

imprese e qualcosina i sindacati ma in modi pacati e gentili. È del tutto ovvio che i presidenti salteranno fuori prima o

poi: il ministro Salvini ha detto che i nomi sono quelli già inviati sul posto con i galloni di commissario equiparati ai

presidenti sì, ma a discorsi: hanno bisogno della nomina effettiva per avere un quadriennio in cui impostare il lavoro,

a cominciare dalla strutturazione degli organi dell'ente con la nomina del segretario generale e del comitato di

gestione. Le nomine nella palude e la bagarre per le regionali A specifica domanda della "Gazzetta Marittima", il

ministro Salvini aveva risposto che non è vero che le nomine dei presidenti delle istituzioni portuali abbiano qualunque

collegamento con le candidature alle elezioni regionali e con la leadership dello schieramento di centrodestra qua o là.

Nessuna intenzione di mettere in dubbio queste dichiarazioni, ma è da capire ora se in realtà non creeranno

fibrillazioni il disastroso risultato della Lega nel voto toscano, dove si è presentata sotto le insegne del generale

Vannacci e è diventata il parente povero della coalizione (sorpassata
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anche da Forza Italia e perdendo per strada sei persone su sette nel proprio elettorato). Non solo: c'è da vedere

l'effetto che fa l'accordo al Nord (con la guida del centrodestra in Veneto che resta in mano a un leghista in cambio

del futuro via libera a un esponente meloniano per la candidatura alle elezioni regionali in Lombardia). L'unica

medicina sarebbe un bell'exploit perlomeno nel voto in Veneto. Se vogliamo esser precisini, il ministro Salvini a

Livorno venerdì 10 aveva detto che lo sblocco sarebbe arrivato «la settimana prossima», cioè questa. Ora lo ripete il

viceministro Rixi a Genova, ma la settimana è ancora «la prossima», cioè sembra di capire da lunedì 20 in poi.

Lasciamo perdere queste puntigliosità che in politica servono a poco: vediamo se il decreto firmato dal ministro

arriva domani o dopodomani oppure se ci sarà da aspettare qualche giorno in più. O qualche settimana in più: prima

della fine di novembre si vota anche per dare un governo a regioni come la Puglia, la Campania e il Veneto. Lo

strappo del ministro ma un pezzetto per volta A Livorno, sempre dinnanzi a una domanda della "Gazzetta Marittima",

il ministro Salvini aveva spiegato che si sarebbe andati con pacchetti di nomine seguendo un ordine cronologico,

diciamo di "anzianità di attesa". L'autorevole testata online "ShipMag" conferma le indiscrezioni relative a un

procedere per blocchi: pacchetti di tre nomine per volta come strumento di pressione sulla commissione

parlamentare. Uno strappo sì ma senza una "bomba atomica politica" come sarebbe sbattere sul tavolo il dossier con

i decreti per tutte le nomine. Solo che a "ShipMag" risulta che il primo pacchetto dovrebbe riguardare Francesco

Mastro per l'Autorità di Sistema di Bari-Brindisi (Mare Adriatico Meridionale), Francesco Rizzo per l'Autorità di

Sistema di Messina (lo Stretto) e Bruno Pisano dell'Autorità di Sistema di La Spezia-Marina di Carrara (Mar Ligure

Orientale). Sempre per fare i pignoli, non è esattamente questo l'ordine di entrata sulla scena nella procedura del toto-

nomine. In ordine cronologico, forse sì o anche no Lasciamo perdere il caso di Trieste che è una vicenda tutta a sé e

quello di Genova dove l'Authority ha già il suo bravo presidente (doveva sbrigare il rompicapo della concessione

Spinelli-Hapag). Quali nomi fa il ministro il 24 aprile per chiedere l'intesa al "governatore": Francesco Benevolo per

Ravenna, Francesco Mastro per Bari-Brindisi, Giovanni Gugliotti per Taranto e Davide Gariglio per Livorno-Piombino.

I primi due sono nel toto-nomi in pole position per questo sprint in ritardo di sei mesi, Gugliotti e Gariglio restano nel

cassetto. E Pisano per l'istituzione spezzina? Bravissimo presidente, ma compare nei fogli del ministro ufficialmente

il 6 maggio. Qualcosa del genere avviene l'11 giugno quando il ministro si stufa e inizia a fare una infornata di nomine:

visto che l'iter da presidenti è impantanato, li invia con i galloni da commissario straordinario. Con il comunicato

dell'11 giugno emendato a più riprese nell'arco di quasi una settimana. Anche qui, a parte Trieste e Genova, Benevolo

viene inviato a Ravenna «a decorrere dal 14 giugno 2025», Gariglio a Livorno idem, Gugliotti a Taranto a partire da

due giorni più tardi; il 12 giugno si aggiunge il nome di Pisano commissario per La Spezia; il 17 quello di Mastro a

Bari a partire «dal 30 giugno». Giusto per amor di puntualizzazione, ma a dirla tutta quel che conta è un'altra cosa:

che la portualità possa davvero ripartire con la "squadra" di vertice al completo
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in ciascuna delle realtà portuali. Del resto, non ha forse detto proprio il ministro che gli esperti pronosticano una

rilevante crescita dei traffici nel futuro prossimo? Trent'anni fa è stata la riforma del '94 a dar vita a un assetto

decisionale che ha fatto fare ai porti made in Italy un balzo in avanti: e ora? Mauro Zucchelli.
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Presidenti AdSp, Rixi rompe lo stallo: da lunedì le prime nomine

Andrea Puccini

GENOVA Dopo mesi di impasse in Parlamento, i l  Ministero del le

Infrastrutture e dei Trasporti è pronto a sbloccare la paralisi che tiene in

sospeso le nomine dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale. A partire

dalla prossima settimana, saranno ufficializzate le prime tre designazioni

rimaste ferme da mesi nelle commissioni del Senato. Abbiamo scritto al

presidente del Senato per segnalare che alcuni porti sono commissariati da

oltre un anno: è necessario procedere, ha dichiarato il viceministro alle

Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, durante il convegno Il sistema

portuale italiano: hub di innovazione a sostegno dell'economia, nell'ambito

della Genoa Shipping Week. I primi tre presidenti a ricevere la nomina

dovrebbero essere quindi Francesco Mastro (AdSp del Mare Adriatico

Meridionale Bari), Francesco Rizzo (AdSp dello Stretto Messina) e Bruno

Pisano (AdSp del Mar Ligure Orientale La Spezia). Le designazioni

procederanno al ritmo di tre alla settimana, seguendo l'ordine cronologico dei

decreti di commissariamento. Attualmente, sono dodici i presidenti già votati

dalla Commissione Trasporti della Camera, ma ancora in attesa del via libera

da parte della corrispondente commissione del Senato, che da mesi continua a rinviare la conclusione dell'iter. Nel

frattempo, i designati stanno gestendo gli scali in qualità di commissari, assicurando la continuità amministrativa ma

senza gli strumenti collegiali previsti dalla legge. Non li nominiamo tutti insieme ha spiegato Rixi per lasciare al Senato

la possibilità di pronunciarsi. Ma ci eravamo impegnati a completare le nomine entro Settembre e abbiamo già

aspettato troppo: Ottobre sarà il mese della svolta. Con questo intervento, il MIT punta a ristabilire la piena

operatività degli enti portuali, restituendo stabilità e visione strategica a un settore che, da troppo tempo, è costretto a

navigare a vista.
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La Istanbul Bridge è arrivata a Felixstowe ma la rotta artica spaventa pochi in Italia

Porti Rixi (Mit) e Paroli (Adsp Mlo) chiedono all'Europa di affrontare la

questione mentre Richards (Hapag Lloyd) e Deandreis (Srm) ad oggi non

vedono preoccupazioni imminenti di Nicola Capuzzo La nave portacontainer

Istanbul Bridge della compagnia NewNew Shipping è arrivata al porto di

Felixstowe, nel Regno Unito, attraversando la rotta artica e completando così

il viaggio inaugurale della prima linea marittima regolare per il traspèroto

container fra Cina ed Europa. Ha impiegato una ventina di giorni per

completare il viaggio partito dal porto di Ningbo-Zhoushan, nella provincia

dello Zhejiang, nella Cina orientale. Questo nuovo servizio di linea collegherà,

secondo i programmi, i porti di Ningbo, Shanghai, Qingdao e Dalian sul lato

cinese e in Europa Felixstowe nel Regno Unito, Rotterdam in Olanda,

Amburgo in Germania e Danzica in Polonia. Riducendo i tempi di navigazione

a circa 20 giorni la rotta artica garantisce un vantaggio temporale significativo

(almeno 20 o 30 giorni in meno) rispetto all 'alternativa via Suez (o

circumnavigando l'Africa) e risulta competitivo anche rispetto al China-Europe

Railway Express (che impiega anch'esso 20 giorni di transito) ma dipende

ovviamente dallo scioglimento dei ghiacci (in estate la rotta è navigabie senza necessità di navi rompighiaccio).

Secondo le statistiche dell'autorità doganale di Ningbo, il valore delle merci esportate durante il primo viaggio della

nave Istanbul Bridge è stato di circa 1,4 miliardi di yuan (197 milioni di dollari) e fra le merceologie imbarcate c'erano

abbigliamento, armadi di accumulo di energia, batterie e altri beni. Già nel 2018 la Cina ha pubblicato un libro bianco

intitolato "La politica artica della Cina", in cui era scritto che la Repubblica Popolare sperava di collaborare con tutte le

parti per costruire una "Via della seta polare" attraverso lo sviluppo delle rotte marittime artiche. Progetto che adesso

sta entrando nel vivo spaventando qualcuno e lasciando pressoché indifferenti altri player di mercato. Msc, il primo

vettore marittimo al mondo nei container, si è affrettato a fare sapere ai propri clienti che non seguirà la stessa strada

per ragioni sia ambientali che operative (economiche). Il tema della rotta artica e di quanto possa rappresentare una

minaccia per il Mediterraneo (e per i porti italiani in particolare) tiene banco in molti convegni attualmente. Il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occindetale, Matteo Paroli, ritiene ad esempio che "la rotta artica entro

10 anni potrebbe diventare stabile e percorribile per tutto l'anno. Mi domando: questa Ue così attenta agli impatti

ambientali che i commerci hanno come potrebbe affrontare l'avvio di una rotta stabile che impatta su ecosistemi

estremamenti delicati? Cosa potrebbe succedere in caso di sinistro grave in quei mari? Chi andrebbe in tempi rapidi

e sostenibili a soccorrere quegli equipaggi? Chi potrebbe garantire di dare soccorso a quel tipo di navi? Queste

domande vorrei che se le ponesse anche il legislatore comunitario" sono
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state le parole espresse dal vertice dei porti di Genova e Savona. "La rotta artica taglia fuori la centralità del

Mediterraneo, crea un vulnus importante per tutti quei paesi che sul mare hanno ottenuto ricchezze e prosperità" ha

aggiunto. In occasione dello stesso convegno a Lugano anche Juan Pablo Richards, Region South Europe senior

managing director di Hapag-Lloyd, è intervenuto sul tema dicendo: "Siamo una compagnia di navigazione molto

attenta alla sostenibilità e abbiamo preso impegni precisi in tal senso con gli investitori. Alla rotta artica ci guardiamo

ma pensiamo che le rotte attuali siano quelle dove opereremo ancora per molto, quindi Mar Rosso e Suez". Secondo

il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, l'alternativa navigabile rappresentata dalla rotta artica "va

affrontato a livello Mediterraneo; preoccupa soprattutto gli Sttai Uniti ed è uno dei motivi per cui c'è stata l'escalation

dei dazi". L'esponente di Governo sottolinea che non è green, dobbiamo contrastarla come bacino europeo. Io

contesto all'Europa di aver vissuto in una bolla non guardando cosa c'era fuori. Il Mediterraneo dovrebbe avere un

mercato quasi di libero scambio interno con regole comuni. L'Africa è instabile da quando l'Europa per 20 anni non ha

guardato al continente africano. Oggi la penetrazione cinese in Africa è più forte di quella europea, i cinesi non hanno

certo una visione della centrialità del Mediterraneo dal punto di vista geopolitico". La rotta artica, secondo Rixi, "è un

tema che va combattuto non con le guerre ma con il commercio, con la penetrazione commerciale, e l'Italia può

essere un elemento catalizzatore per via dei rapporti multilaterali che ha con il mondo arabo. Sicuramente non

possiamo stare passivi di fronte a una logistica che diventerebbe russo-cinese". Per Massimo Deandreis (Srm) "la

rotta artica non è una minaccia imminente" perchè "nell'ultimo anno quasi un centinaio di navi l'hanno percorsa contro

le 12.740 transitate per il canale di Suez nel 2024. Ad oggi non c'è proporzione; Suez resta assolutamente centrale".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Torna

CONTAINER ITALY: domanda e offerta di spedizioni s'incontrano a Milano il 21 Novembre.
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